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INODI DEL GOVERNO 


LA MANOVRA 

Rebus pensioni 

e quota 100 
Draghi incontra 
sindacati e Salvini 


LA PANDEMIA 


Tamponi, code a Trieste 
Ondata di contagi a Est 


In regione la sottovariante Delta plus. Turni e arretrati dei sanitari, sindacati pronti all'agitazione 


Eilnuovoosservato speciale nel Re- 


gno Unito, ma la sotto variante di SI L.: Trieste L'INIZIATIVA AI MICRUSCORIO 
Delta, per ora denominata AY.4.2 che si registra un boom di richieste BENEDETTAMORO /APA6.5 MAURO GIACCA /APA6.29 
SUO) spunta anche in Friuli Vene: ore davanti alle farmacie Intanto, | PrOtESta no Green pass La superimmunità 
i zia Giulia. Anzi, al momento solo arriva un’ondata di contagi nell’Est Il corteo dei portuali per LCasi positivi 
ani pela venia Gie che ars ca cea domani finoalla Sit eunadosedi vaccino 


Non c'è ancora soluzione al rebus 
della manovra: manca il punto di 
caduta sul dopo Quota 100, man- 
ca uno schema definito per il ta- 
glio delle tasse, reddito di cittadi- 
nanza esuperbonus./APAG.8E9 


CRONACA 


Dipiazza: meglio online 
la prima seduta d'aula 


L'ANALISI Rossi prepara l'esordio 
RANGERS, MOROSINI GORIUP /APAG.19 

LA SCOMMESSA 

DI SUPERMARIO 

SUL BILANCIO 


Consiglio dei Ministri ha appro- 
vato, su proposta del Ministro 
dell'Economia, il Documento Pro- 
grammatico di Bilancio. / APAG.17 


Canone passi carrabili 
nel "'bollettone" 
entro il 15 novembre 


DOPO LO STOP DELLE TRATTATIVE 
Bruxelles apre 


Mi1ss12021% 


/APAG.18 
alla proroga 
per la vendita Murature e seggiolini: 
di Monte Paschi Dal Confine alla caduta del Muro: storie del ‘900. il cantiere senza fine 


dello stadio Grezar 


DEGRASSI / A PAG.20 


La fine delle trattative tra Unicredit 
e il Tesoro costringe il governo a ri- 
partire da zero nella ricerca di una 
soluzione per Mps. /APAG.10 


CULTURE 


"Diladal'aghe' diceva suo nonno materno, e l'aghe era il 
fiume Tagliamento. Per il nonno paterno invece la linea 
d'acqua chedivideva il di qua dal di là era l'Isonzo. Elsa a 


cinque anni mangiava frico con la polenta la prima dome- 
nica del mese, laseconda ella terza erano patate in tecia e 
creme carsoline. MANZON / NELL'INSERTO CENTRALE 


SENTI LA TV SENZA CUFFIE: 


L'Azione Cattolica è | “Antiqua” ritorna 
i SR è la tecnologia [UN | 
coinvolse l'Italia <» i } dopo tre anni 
a difesa di Trieste [alefefFMe] all'ex Pescheria 
APPARECCHIO ACUSTICO 
ANDREA GIUSEPPE CERRA © INVISIBILE MASSIMO GRECO 
a questione di Trieste - contesa fra ie zidi | Va tIpoElNU 4 ? ultima volta accadde a fine no- 
Italia e Jugoslavia - nel secondo do- * REGOLABILE DAL TELEFONO o | L vembre 2018 e si trattò comun- 


poguerra tenne banco tra gli italiani. 
Per la destra cattolica è di primaria im- 
portanza e impiega uomini e risorse a so- 
stegno della causa. /ALLEPAG.30E31 


que di un’edizione inedita perchè la vi- 
sita triestina del presidente Sergio Mat- 
tarella costrinse gli organizzatori a pro- 
crastinarne l'allestimento. /APAG.23 
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L'emergenza coronavirus: la situazione oltreconfine 


QUI BELGRADO 


La linea soft 


È «catastrofica» anche la si- 
tuazione nella Repubblica di 
Serbia, ha ribadito l'epidemio- 
logo Branislav Todorovic, 
membro dell'unità di crisi di un 
Paese dove i decessi negli ulti- 
mi sette giorni sono stati più di 
400, contro ad esempio i 269 
dell'Italia. 

Serbia dove ci si contagia, 
gli ospedali si riempiono, i de- 
cessi salgono, ma le autorità 
continuano a seguire la linea 
morbidissima, quasi alla sve- 
dese. 


QUI SOFIA 


Il dramma inatteso 


Aiuti potrebbero servire prestis- 
simo per la Bulgaria, il Paese 
dell'Unione europea con meno 
vaccinati, 800 morti e 30 mila 
contagiati nell'ultima settima- 
na, dove «non ci sono più letti in 
terapia intensiva emancano re- 
spiratori», ha informato ieri l'a- 
genzia Novinite. Un lockdown è 
considerato ormai inevitabile, 
mail rischio è che il sistema sa- 
nitario del Paese collassi in atte- 
sa che gli effetti della misura si 
facciano sentire. 


QUI BUCAREST 


Paese in ginocchio 


La Romania è la nazione Ue che 
nell'ultima settimana ha supera- 
to i centomila contagi in sette 
giorni (l'Italia poco meno di 25 
mila nello stesso periodo), men- 
tre i morti sono stati quasi 
2.900 (+22% rispetto alla setti- 
mana precedente), portando il 
totale ufficiale da inizio pande- 
mia a quasi 45 mila, un'enormi- 
tà per un Paese di 19 milioni d'a- 
bitanti. Paese dove da ieri è sta- 
to reintrodotto il coprifuoco not- 
turnoe il Green Pass è obbligato- 
rio anche nei centri commerciali. 
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Lo tsunami dei contagi 
travolge i Paesi dell’Est 
Romania verso il tracollo 


A Bucarest superati | 100 mila nuovi casi in sette giorni. In Bulgaria ospedali pieni 
Critico anche il quadro in Serbia ma il governo continua a non imporre limitazioni 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una vera e propria catastrofe 
in Romania, un disastro in 
Bulgaria e in Serbia, la situa- 
zione che peggiora di giorno 
in giorno anche in Croazia e 
in Slovenia, in Cechia e in Slo- 
vacchia, in Ungheria e pure in 
Polonia. Paesi persino costret- 
tiaritornareinlockdown, par- 
ziale o totale, come la piccola 
Lettonia, mentre altri ancora 
cominciano più o meno aper- 
tamente a fare piani in questo 
senso. 

Sembra di essere tornati in- 
dietro nel tempo, nell'Europa 
centro-orientale e nei Balca- 
ni, a quel terribile autunno 
del 2020, quando in quasi tut- 
ta la regione dopo un’estate 
tranquilla esplosero i contagi, 
gli ospedali furono presi d’as- 
salto dai malati, i decessi se- 
guirono a ruota. Nel 2021, 
conl’arma delvaccino a dispo- 
sizione, si sperava fossero sce- 
nari consegnati alla memo- 
ria. Non è andata così. Lo con- 
fermala nuova ondata di infe- 


zioni che sta investendo da 
settimane ampie parti dell’E- 
st, tutte legate da un comun 
denominatore: il ridotto o bas- 
sissimo numero di vaccinati. 
L’ondata è un vero e pro- 
prio tsunami in Romania, na- 
zione Ue che nell’ultima setti- 
mana ha superato i centomila 
contagi in sette giorni (l'Italia 
poco meno di 25 mila nello 
stesso periodo), mentre imor- 
ti sono stati quasi 2.900 
(+22% rispetto alla settima- 
na precedente), portando il 
totale ufficiale da inizio pan- 
demia a quasi 45 mila, un’e- 
normità per un Paese di 19 mi- 
lionid’abitanti. Paese dove da 
ieri è stato reintrodotto il co- 
prifuoco notturno, le scuole 
sono state di nuovo chiuse 
peralmeno una settimana, so- 
spesi matrimoni e battesimi, 
mentre il Green pass diventa 
obbligatorio anche per entra- 
re nei centri commerciali. E le 
chiese offrono cappelle mor- 
tuarie per ospitare i corpi dei 
deceduti, poiché gli obitori so- 
no pieni. Nel frattempo, Polo- 


nia e Ungheria si sono già of- 
ferte per ospitare i casi più gra- 
vi e Varsavia ha inviato medi- 
ci per aiutare i camici bianchi 
romeni. «Affrontiamo tutto 
questo insieme», ha twittato 
il premier polacco, Mateus 
Morawiecki, parlando di una 
«situazione estremamente 
difficile» tra Bucarest e Co- 
stanza, dove ora ci sono file 
per farsi vaccinare, ma è tar- 
di. 

Aiuti simili potrebbero ser- 
vire prestissimo per la vicina 
Bulgaria, il Paese Ue con me- 
no vaccinati, 800 morti e 30 
mila contagiati nell'ultima set- 
timana, dove «non ci sono più 
letti in terapia intensiva e 
mancano respiratori», ha in- 
formato ieri l’agenzia Novini- 
te. Sono però «numeri forte- 
mente incompleti e sottosti- 
mati», ha spiegato alla Tvpub- 
blica bulgara il celebre mate- 
matico Ognyan Kunchev e il 
drammain corso «era prevedi- 
bile da mesi». Unlockdown sa- 
rebbe ormai «inevitabile», ha 
aggiunto, ricordando però 


In molte zone 

gli obitori sono 

al completo e le bare 
vengono sistemate 
nelle cappelle 

delle chiese 


In Cechia i positivi 
solo saliti del 124% 
inuna settimana, 
in Polonia del94% 
e in Ungheria 
dell'88% 


Nelle zone più colpite 
qualche singolo 
divieto ormai non 
basta più: ora si 
pensa a lockdwon 

e coprifuoco 


che i risultati «si vedranno so- 
lo tra due settimane, nel frat- 
tempo però il sistema sanita- 
rio collasserà». 

E «catastrofica» anche la si- 
tuazione nella vicina Serbia, 
ha ribadito l’epidemiologo 
Branislav Todorovic, mem- 
bro dell'unità di crisi di un Pae- 
se dove i decessi negli ultimi 
sette giorni sono stati più di 
400, contro ad esempio i 269 
dell’Italia. Serbia dove ci si 
contagia, gli ospedali si riem- 
piono, i decessi salgono, ma 
le autorità continuano a segui- 
rela linea morbidissima, qua- 
si alla svedese. Sì alle masche- 
rine nei luoghi pubblici, ma i 
controlli mancano. E Green 
pass obbligatorio nei locali, 
masolo dalle 22 di sera. 

Anche dove tuttavia la situa- 
zione non è ancora così dram- 
matica, ilquadro appare inra- 
pido peggioramento. I conta- 
gi sono ad esempio cresciuti 
del 124% in Cechia negli ulti- 
mi giorni, del94% in Polonia, 
dell'’88% in Ungheria, del 
57% in Austria, Paesi dove i 
vaccinati sono ben più nume- 
rosi che nel cuore dei Balcani, 
dove la mortalità per Covid è 
molto più alta che a Ovest (il 
4% in Bosnia e Bulgaria), se- 
gno di sistemi sanitari in diffi- 
coltà. E il peggio potrebbe an- 
cora venire. Se i casi cresce- 
ranno a questo ritmo «dovre- 
mo considerare restrizioni», 
ha ad esempio anticipato ieri 
il ministro della Salute polac- 
co, Adam Niedzielski, anche 
se un nuovo lockdown non è 
nelle attese, come quello che 
è stata costretta a reintrodur- 
re in questi giorni la Lettonia, 
mentre l’Estonia lo sta consi- 
derando. E pure Slovenia 
(+76%i contagi su base setti- 
manale) e Croazia (+73%) 
cominciano atremare. — 
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Lo studio degli atenei di Madrid e Varsavia 
La diffidenza nei medici 
lasciata in eredità 

dai regimi comunisti 


ILREPORT 


BELGRADO 
uasi l’80% di com- 
pletamente immu- 
nizzati nel cuore 
dell'Europa occi- 
dente, Poi, oltre la nuova 


Cortina di ferro dei vaccini, il 
vuoto o quasi. C'è chi fa di- 
scretamente, come Unghe- 
ria e Cechia (67% con due do- 
si), chi così così, come Polo- 
nia e Slovenia (61%). E chi fa 
malissimo, come Romania 
(36%), Albania (30%) e Bul- 
garia (24%). Come spiegare 
il divario tra Ovest ed Est sui 
vaccini? Una ragione potreb- 
be trovarsi nell’impatto che i 
defunti «regimi socialisti» 
dell’Est hanno ancora su una 
regione rimasta per decenni 
sotto un giogo più o meno du- 
ro. Lo ha sostenuto un recen- 
te studio di ricercatori della 
Lse, Università di Madrid e 
Varsavia, che hanno eviden- 
ziato un legame tra «sfiducia 
nei vaccini», incluso quello 
contro il Covid, e quella «nel- 
le autorità» pubbliche, este- 
sa anche al «personale medi- 
co e ai suoi consigli». Insom- 
ma, cosa arriva “dall'alto” va 
preso con le molle, anche se 
siparla diuna pandemia. Tut- 
to deriverebbe dalle efficien- 
tissime, ma molto coercitive 
«campagne di vaccinazioni» 


dei tempi del comunismo, 
che avrebbero lasciato pro- 
fonde cicatrici nell’area, ha 
sottolineato lo studio. 

«In Romania esiste però an- 
che il “disordine resiliente”, 
cioè la modernizzazione par- 
ziale e superficiale di struttu- 
re comunitarie tradizionali 
che hannoresistito a differen- 
tiregimi agendo allaloro ma- 
niera e non seguendo i diktat 
delle istituzioni», spiega il po- 
litologo Sergiu Miscoiu. C'è 
poi, continua, «un forte gra- 
do di sfiducia verso il gover- 
no, le istituzioni, i partiti e l’e- 
stablishment nel complesso. 
Di conseguenza, il Paese pro- 
fondo non ubbidisce agli or- 
dini dello Stato, non rispetta 
leregole, non segue i suggeri- 
menti, incluso quello di farsi 
vaccinare. Inoltre le campa- 
gnea favore delle vaccinazio- 
nisonostate deboli, le autori- 
tà speravano che durante l’e- 
state la pandemia semplice- 
mente sparisse». A mancare, 
tanto a Bucarest quanto a So- 
fia, è stato anche l'appoggio 
di chi poteva dare una mano 
a convincere i dubbiosi. In 
particolare, «le due Chiese or- 
todosse, quella romena e 
quella bulgara», non hanno 
lanciato «un chiaro messag- 
gio pubblico a favore del vac- 
cino, un fatto considerato da 
molti come un incoraggia- 
mento a boicottarlo». — 

ST.G. 


L'emergenza coronavirus: la situazione oltreconfine 


QUI VARSAVIA 


Nuove restrizioni 


I contagi sono cresciuti del 94% 
negli ultimi giorni in Polonia. Se i 
casi cresceranno a questo ritmo 
«dovremo considerare restrizio- 
ni», ha ad esempio anticipato ie- 
ri il ministro della Salute polac- 
co, Adam Niedzielski, anche se 
un nuovo lockdown non è nelle 
attese. Il Paese ha inviato medi- 
ciinRomania: «Affrontiamo tut- 
to questo insieme», ha twittato 
il premier polacco, Mateus Mora- 
wiecki, parlando di una «situa- 
zione estremamente difficile» 
tra Bucareste Costanza. 


QUI BUDAPEST 


Ritorno di fiamma 


I contagi sono aumentati 
dell'88% in Ungheria, così come 
un aumento ancor superiore, pari 
al 124% è stato registrato in Re- 
pubblica Ceca. L'incremento am- 
monta invece al 57% se prendia- 
mo in considerazione l'Austria. 
Sembra di essere tornati indietro 
nel tempo, nell'Europa cen- 
tro-orientale e nei Balcani, a quel 
terribile autunno del 2020, quan- 
do in quasi tutta la regione dopo 
un'estate tranquilla esplosero i 
contagi. 


QUI RIGA 


Attività chiuse 


La piccola Lettonia è tornata 
ad applicare un lockdown du- 
rissimo a causa dell'aumento 
dei contagi. Fino al prossimo 
15 novembre resteranno a ser- 
rande abbassate tutte le attivi- 
tà economiche che non sono 
considerate essenziali: tra 
queste negozi, ristoranti, cine- 
ma, teatri, palestre e piscine. 
Resteranno chiuse anche le 
scuole. Il coprifuoco va dalle ot- 
to di sera alle cinque del matti- 
no. L'obiettivo è evitare il tra- 
collo del sistema sanitario. 


L'allarme infezioni fa correre ai ripari anche Slovenia e Croazia 
Ancora troppo pochi i vaccinati che hanno ricevuto la seconda dose 


Lubiana vara la stretta 
sui viaggi in treno e bus 
A Zagabria Green pass 
per negozi e ristoranti 


LEEMERGENZE 


Mauro Manzin /LUBIANA 


lovenia e Croazia co- 

me tasso di contagio 

restano ancora in 

doppia cifra. Idati uf- 
ficiali e riferiti a domenica 
scorsa indicano per Zaga- 
bria il 24,3% e per Lubiana 
un preoccupante 34% (sa- 
bato 33,5%). Undici i morti 
nelle ultime 24 ore in Slove- 
nia e 22 in Croazia. Tassi di 
contagio giornalieri così alti 
la Slovenia non li faceva se- 
gnare dall’inizio della pan- 
demia quando il Paese era 
però in lockdown ma non 
c'erano ancora state le vacci- 
nazioni. 

Qui però le autorità sani- 
tarie e politiche sembrano 
impotenti di fronte al dilaga- 
re del virus nel Paese e con- 
fermano il regime green 
pass che è praticamente 
identico al modello italia- 
no. Unica direttiva urgente 
è quella del ministero delle 
Infrastrutture che ha sguin- 
zagliato decine di controllo- 
ri sui servizi di trasporto 
pubblico per vedere se tutti 
i passeggeri hanno il green 
pass o sono guariti dal Co- 
vid o hanno la certificazio- 
ne di un tampone negativo 
nelle ultime 48 ore. I tra- 
sgressori saranno multati. 

Intanto gli ospedali si 
riempionoele terapie inten- 
sive sfoderano cifre da pri- 
ma ondata del virus. I pa- 
zienti attaccati al respirato- 
re sono 127 e i ricoverati to- 
tali493.Il problema è chela 
campagna vaccinale segna 
il passo. Aoggiin Slovenia il 
56% della popolazione ha ri- 
cevuto la prima dose, men- 
treil 53% le due dosi, di que- 
sti il 62% è maggiore di 18 
anni e il 73% è maggiore di 
50 anni. Ieri il ministero de- 
gli Esteri di Lubiana ha scon- 
sigliato anche a chi è vacci- 
nato di effettuare viaggi 
all’estero visto la recrude- 
scenza un po’ ovunque in 
Europa e nel mondo della 
pandemia. «Bisogna essere 
ben consapevoli - si legge in 
un comunicato - in quale si- 
tuazione ci troveremo se an- 
dassimo al estero e con qua- 
li rischi ritorneremmo a ca- 
sa». In Slovenia, infatti, sia- 
mo alla vigilia di un impor- 
tante periodo di vacanze 
per il quale i tour operator 
del Paese hanno fatto segna- 
rein pratica un tutto esauri- 
to per le offerte di viaggi 
all’estero. 

Numeri un po’ diversi ma 


i 
VACCINAZIONE IN CROAZIA 


LE AUTORITÀ SANITARIE PREOCCUPATE 
PERLA SCARSA ADESIONE DEI CITTADINI 


Le autorità sanitarie 
slovene comunicano 
che domenica scorsa 
l'incidenza 

ha raggiunto 

quota 34 per cento 


Nelle città croate 
nonostante gli alti 
numeri di nuovi 
infetti, sui mezzi 
pubblici non si usa 
la mascherina 


analoga la situazione in 
Croazia dove si susseguono 
anche qui cifre da prima on- 
data di pandemia. Domeni- 
ca scorsa i nuovi contagi da 
Cornavirus sono stati 680 
su 2.789 tamponi eseguiti 
(tasso di contagio 24,3%) .I 
ricoverati sono complessiva- 
mente 1.159, di cui 143 in 
terapia intensiva. 

Dopo neurologia e ga- 
stroenterologia, è scoppia- 
ta una nuova infezione da 


coronavirus nell'ospedale 
di Fiume, stavolta nella cli- 
nica di ginecologia e ostetri- 
cia dove una paziente è risul- 
tata positiva. Per fortuna 
per ora è asintomatica ed è 
stata trasferita nel reparto 
Covid. Come comunicato 
dai vertici dell’ospedale, so- 
no state testate anche le due 
pazienti ricoverate nella 
stessa stanza della donnari- 
sultata positiva. I tamponi 
però sono risultati negativi 
così come negativi sono sta- 
ti tutti i tamponi del perso- 
nale del reparto. Il focolaio 
dunque è stato localizzato e 
circoscritto. 

Ieri il premier Andrej 
Plenkovié si è incontrato 
conlo stato maggiore dell’u- 
nità di crisi della Protezione 
civile e con il ministro della 
Salute Vili Bero$. Sebbene 
nel Paese il numero dei posi- 
tivi sia in crescita, ci sono 
sempre meno mascherine 
intram e autobus. È possibi- 
le che il governo decida a 
breve l’obbligo di green 
pass per l’accesso a centri 
commerciali, negozi, locali 
e ristoranti, per cercare così 
di incentivare i cittadini a 
vaccinarsi. In Croazia a oggi 
solo il 46,50% della popola- 
zione totale ha ricevuto due 
dosi. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Veneza Giulia 


Intercettati in regione 
] primi casi di Delta plus 
A Trieste vola l’incidenza 


Quattro i pazienti colpiti dalla sottovariante arrivata dall'Inghilterra tra cui due 
nel capoluogo giuliano e uno a Gorizia. leri rilevati 71 nuovi positivi e un decesso 


Marco Ballico / TRIESTE 


È il nuovo osservato speciale 
nel Regno Unito, ma la sotto 
variante di Delta, per ora de- 
nominata AY.4.2 (in manie- 
ra semplificata la Delta 
plus), spunta anche in Friuli 
Venezia Giulia. Anzi, al mo- 
mento solo nella Venezia 
Giulia, che già risulta da una 
decina di giorni l’area più col- 
pita da una nuova impenna- 
ta del contagio. Ne sono stati 
individuati sin qui quattro ca- 
si, di cui due a Trieste, uno a 
Gorizia e uno importato da 
fuori regione, fa sapere Pier- 
lanfranco D'Agaro, direttore 
del dipartimento di Igiene e 
Sanità pubblica di Asugi. 
Sulla base delle indagini 
sin qui condotte, non sem- 
bra che AY.4.2 favorisca le 
forme gravi del Covid o ren- 
da i vaccini meno efficaci. 
Mala stima degli esperti bri- 


PIERLANFRANCO D'AGARO 
DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 
IGIENE E SANITÀ PUBBLICA DI ASUGI 


tannici diun 10-15% aggiun- 
tivo di contagiosità impone 
un attento monitoraggio. 
«Che cosa accadrà? Non ab- 
biamo la sfera di cristallo, lo 
scopriremo coni prossimi se- 
quenziamenti — precisa D’A- 
garo—. E potremo ancheveri- 
ficarela reale maggiore diffu- 
sibilità, per adesso tutta da 
provare». 

Quella di ieri è stata intan- 
to un’altra giornata con il co- 
ronavirus diffuso sostanzial- 
mente solo a Trieste, dove si 
contano ben 67 dei 71 casi 
comunicati dalla Regione, il 
94%. Un dato che fa schizza- 
re l’incidenza degli ultimi set- 
te giorni in provincia a 188 
casi ogni 100.000 abitanti, 
la più alta dal 27 aprile. Nul- 
la di diverso, purtroppo, dal- 
le previsioni del vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi e 
del responsabile della task 
force Fabio Barbone, che 


hanno acceso i fari sulla si- 
tuazione giuliana. 

Il lunedì è sempre un gior- 
no particolare per le informa- 
zioni sui contagi. E proprio 
Barbone, a proposito dell’a- 
nomala distribuzione di ieri, 
ipotizza che il basso numero 
di casi in Friuli «possa essere 
dovuto a motivi di esecuzio- 
ne testo trasmissione risulta- 
ti». Mai 67 positivi sono indi- 
scutibilmente di Trieste, a 
confermadi un trend all'insù 
che ha fatto crescere l’inci- 
denza del 46% da lunedì 18 
ottobre e ha riportato la cur- 
va ai livelli della scorsa pri- 
mavera. Non meno evidente 
la diffusione del virus in pro- 
vincia di Gorizia. Si è passati 
dai 39/100.000 di lunedì 18 
agli 85/100.000 di ieri 
(+118%), l'incidenza più 
elevata dal 5 maggio. In sali- 
ta, masunumeri decisamen- 
te più bassi, anche la provin- 


IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


18-24ottobre 809 positivi (il dato più alto dal 6-12 settembre) 


Positivi di giornata 


11 


(64 su 1.460 da tampone molecolare, 4,38%; 
7 su 4.790 da test rapido antigenico, 0,15%) 


Somma casi ultimi sette giorni (19-25 ottobre) 841° 
Somma casi sette giorni precedenti (12-18 ottobre) 520 
- Variazione +617% 


Incidenza positivi ultimi sette giorni/100.000 abitanti 


fvg 


70 (lunedì 18 ottobre: 43) 


Ts 188 (lunedì 18 ottobre: 129), il dato più alto dal 190 del 27 aprile 
Go 85 (lunedì 18 ottobre: 39), il dato più alto dall'86 del 5 maggio 


Pn 
Ud 


Decessi 
Ricoverati 


35 (lunedì 18 ottobre: 22) 
32 (lunedì 18 ottobre: 19) 


1(3.847 da inizio pandemia) 
62 


(54 nelle aree mediche, +1; 8 in terapia intensiva, stabili) 


C 
I 


IÙ 


CROMASIA 


cia di Udine (da 19 del 18 ot- 
tobre a 32) e quella di Porde- 
none (da 22 a 35). La regio- 
ne con 70 casi/100.000 
(+63% in sette giorni) fa se- 
gnare, stando ai bollettini 
della Protezione civile delle 
regioni, il secondo dato ita- 
liano dopo quello della Pro- 
vincia di Bolzano 
(91/100.000). 

La settimana 18-24 otto- 
bre, che ha messo in fila in 
Fvg 809 positivi, è stata inol- 
tre la peggiore da quella del 
6-12 settembre. E non stupi- 
sce dunque che la somma 
dei casi dal 19 al 25 ottobre 
sia superiore di poco meno 
del 62% rispetto a quella del 
12-18 ottobre (841 contro 
520).La fotografia di un con- 
tagio sempre più diffuso, so- 
prattutto, ma non solo, in 
provincia di Trieste, non siri- 
flette fortunatamente sulla 
situazione negli ospedali. Al 


CPGPGA 


momento sono ricoverati 
con diagnosi Covid 62 perso- 
ne, di cui 54 nei reparti ordi- 
nari e 8 nelle terapie intensi- 
ve.La Regione ha comunica- 
toieri anche il decesso diuna 
donna di 82 anni di Pravisdo- 
mini, morta in ospedale a 
Pordenone. E la quattordice- 
sima vittima negli ultimi set- 
te giorni. Da inizio pande- 
mia i decessi sono 3.847: 
842 a Trieste, 297 a Gorizia, 
2.026 a Udine, 682 a Porde- 
none. Le 71 infezioni sulle 
24 ore sono la somma di quel- 
le emerse dai tamponi mole- 
colari (64 su 1.460, 4,38%) 
e dai test rapidi antigenici (7 
su4.790, 0,15%) e aggiorna- 
no il totale a 115.766 perso- 
ne: 24.175 a Trieste (+67), 
13.885 a Gorizia, 52.944 a 
Udine (+3), 23.146 a Porde- 
none (+1),1.616da fuorire- 
gione. — 
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L'aut aut lanciato dal segretario della Uil Flp, pronto a mobilitare 
tutti gli addetti del comparto in servizio nelle aziende e negli Irccs 


«Doppi turni e arretrati non pagati 
O si cambia o scatta l'agitazione» 


IL COLLOQUIO 


TRIESTE 


arriverà un 
netto cam- 
<< bio di rotta o 
proclamere- 


molostato diagitazione di tut- 
to il personale sanitario della 


regione: dalle aziende sanita- 
rie agli Irccs». L’aut aut arriva 
dal segretario regionale della 
Uil Funzione pubblica Lucia- 
no Bressan che, saldandosi 
all'atto d’accusa partito nei 
giorni scorsi dai sindacati dei 
dirigenti medici, torna a de- 
nunciare le criticità del siste- 
ma regionale. «Il personale 
del sistema sanitario del Fvg 


fin dall’inizio pandemia, sono 
trascorsi ormai quasi due an- 
ni, è chiamato a fronteggiare 
un’autentica emergenza - ri- 
corda Bressan -. Fin dalle pri- 
me settimane la progressione 
del numero dei contagi e l’ele- 
vato numero di ricoveri, l’in- 
cremento considerevole dei 
posti letto di terapia intensiva 
haimposto al personale pesan- 


tissimi ritmi di lavoro. Doppi 
turni, riposi saltati hanno ge- 
nerato un numero incredibile 
di ore di straordinario. A que- 
sto è seguito l'avvio della cam- 
pagna vaccinale che gli stessi 
operatori sanitari hanno af- 
frontato con serietà, professio- 
nalità e sacrificio. Una campa- 
gnavaccinale partita già a gen- 
naio di quest'anno, destinata a 
protrarsi neltempo». 

A fronte del superlavoro, ri- 
corda la Uil, non sono arrivati 
gli attesi rinforzi. «Il piano del- 
le assunzioni procede a rilento 
e le dotazioni organiche delle 
strutture sanitarie e della pre- 
venzione sono insufficienti a 
garantire tutte le attività neces- 
sarie. Così sempre il medesi- 
mo personale fa doppi turni e 
salta giornate di riposo per il 
secondo anno successivo e 


LUCIANO BRESSAN 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLA UIL FUNZIONE PUBBLICA 


«A distanza di dieci 
mesi non sono ancora 
arrivate le risorse 
aggiuntive promesse: 
così si Manca di 
rispetto agli operatori» 


non viene nemmeno pagato. 
Le risorse promesse per remu- 
nerare tutte le ore aggiuntive 
nonsi vedono ancora dopo die- 
ci mesi». 

Di qui l’avvertimento finale. 
«La Uil Fpl chiede che le azien- 
de verifichino rapidamente i 
corrispettivi dovuti alle lavora- 
trici ed ai lavoratori, che la Re- 
gione renda disponibili alle 
aziende tutte le risorse neces- 
sarie al tempestivo pagamen- 
to degli stessi. Lo riteniamo un 
atto doveroso nei confronti di 
tutto alil personale delle azien- 
de sanitarie che lavora a bene- 
ficio e tutela della salute dei cit- 
tadini. Qualora la situazione 
non si sbloccasse rapidamen- 
te, siamo pronti a proclamare 
lo stato di agitazione di tutto il 
personale di aziende, Burlo e 
Cro».— 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'INIZIATIVA IN ATTESA DELLA SEDUTA DEL GOVERNO 


Protesta No Green pass 
Portuali domani in corteo 
fino ai cancelli della Siot 


Decisione assunta al termine di un'assemblea spontanea 
In serata l'adesione formale del Coordinamento 15 ottobre 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Si torna in corteo. Ma non al 
varco 4, presidiato dalle forze 
dell'ordine. Iportualino green 
pass si sono dati appuntamen- 
to domani alle 9 a Domio, di 
fronte al Pane Quotidiano. Se- 
gno chela protesta non è cessa- 
ta. Anzi. 

I lavoratori si sono riuniti in 
un’assemblea — senza colore 
politico né sindacale—, cui han- 
no partecipato circa 90 perso- 
ne, tra cui Stefano Puzzer, e 
hanno decretato la nuova mo- 
bilitazione in attesa del consi- 
glio dei Ministri, che si terrà 
giovedì anziché martedì. L’in- 
tento è sfilare fino all’entrata 
della Siot che «ricordiamo è l’o- 
leodotto principale europeo», 
scrivono i portuali in una nota. 
«Poi — aggiungono — tornere- 
mo giustamente a casa nostra, 
il nostro porto, da dove ci han- 
no cacciato ingiustamente con 
metodi talmente illegali e ver- 
gognosamente violenti. Noi 
abbiamo tutto il diritto di scio- 
perare e manifestare pacifica- 
mente e anche il dovere di di- 
fenderela nostralibertà, la no- 
stra Costituzione e il futuro dei 
nostri figli». Il messaggio si 
conclude con «è giunto il mo- 
mento della fratellanza, della 
lotta e della coerenza, tutti as- 
sieme» e con il motto ormai ce- 
lebre «la gente come noi non 
molla mai». 

Ese ieri piazza Unità è torna- 
ta dinuovo sgombra — fatta ec- 
cezione per un gruppetto di 
persone alla protesta ha ade- 
rito il Coordiamento 15 otto- 
bre, fondato anche da Puzzere 
il medico vicentino Dario Gia- 
comini, in attesa delle decisio- 
ni del governo, invitando però 
ilresto d’Italia a protestare nel- 
le proprie piazze. Contro 


Stefano Puzzer durante il comizio di sabato in piazza Unità F. Bruni 


green pass e obbligo vaccinale 
per i sanitari quindi «in attesa 
dei prossimi sviluppi, comuni- 
chiamo di aderire anche alle 
iniziative di altri gruppi da 
tempo attivi su questi temi»: 
«E, in particolare — si legge an- 
cora-, al corteo dei lavoratori 
portuali». 

Il 15 Ottobre invita a consi- 
derarla una manifestazione 
nazionale: «Tuttii cittadini ita- 
liani, in quello stesso giorno 
sono invitati ad aderire ideal- 
mente al Corteo dei portuali 
di Trieste — si legge anche nel 
comunicato —, organizzando- 
sinelle proprie città». 

Alla Questura però ancora 
non è arrivata comunicazione 
di questa iniziativa. E stata in- 
vece informata dell’altra mani- 
festazione, che si terrà giove- 
dì, da parte del Coordinamen- 
to No Green Pass di Trieste: il 
corteo partirà da San Giaco- 
mo. 


Intanto, sul fronte no green 
pass, il portuale Fabio Tuiach, 
che ha dichiarato di avere con- 
tratto il Covid, ieri mattina, do- 
po due test rapidi, ieri mattina 
si è sottoposto altampone mo- 
lecolare. Non ha però ancora 
ricevuto l’esito. Così dice lui. 
«Sono a casa con 38 di feb- 
bre», ha dichiarato, e «hanno i 
miei stessi sintomi anche mia 
moglie e uno dei cinque figli». 
Ein malattia da martedì 19 ot- 
tobre, ma le prime avvisaglie 
del virus — «contratto dopo 
averpreso freddo peri getti de- 
gli idranti della polizia» — ce le 
ha avute giovedì sera. Nel frat- 
tempo è sceso in piazza lo stes- 
so a protestare altre volte. «Uf- 
ficialmente ero in malattia — 
ha detto —. Se sono stato in 
piazza, non l'ho fatto negli ora- 
riincuiavevol’obbligo di resta- 
reacasa perle visite fiscali, so- 
nostato quindi corretto». — 
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A Trieste avvistati in fila in zona Barriera anche diversi manifestanti 
scesi in piazza Unità nei giorni scorsi contro il certificato obbligatorio 


Centinaia di persone 


in coda 


per ore 


davanti alle farmacie 
per eseguire il tampone 
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Lalunga coda all'esterno della farmacia Picciola in largo Barriera a Trieste Foto Bruni 


LA GIORNATA 


Laura Tonero /TRIESTE 


uello di ieri è sta- 
to unautentico lu- 
nedì di passione 
per le farmacie 
dell ione, prese letteral- 
mente d’assalto da quanti 
avevano la necessità di sot- 
toporsi a tampone per otte- 
nere il Green pass. Compre- 
si alcuni dei manifestanti 
presenti alle proteste dei 
giorni scorsi in piazza Uni- 
tà, avvistati ieri mattina nel- 
la lunghissima coda forma- 
tasi poco prima di mezzo- 
giorno fuori dalla farmacia 
Picciola di via Oriani a Trie- 
ste, l’unica ad effettuare ite- 
stsenza prenotazione. 
Se la scorsa settimana - la 
prima segnata dall’entrata 
in vigore dell’obbligo di cer- 


tificato verde sul posto dila- 
voro - molti dipendenti non 
vaccinati avevano deciso di 
prendersi qualche giornata 
di ferie, mettersi in malattia 
o semplicemente non esibi- 
re il Green pass restando a 
casa senza stipendio, ora la 
musica è un po’ cambiata. E 
decidendo di rientrare sul 
posto di lavoro, molti sono 
andati ad ingrossare le file 
d’attesa delle farmacie. Ieri, 
tra l’altro, si è registrato an- 
che un rallentamento della 
piattaforma ministeriale, 
che non ha consentito a tut- 
ticoloro che si sono sottopo- 
sti al test di ricevere il mes- 
saggio utile a scaricare il 
Green pass in una quindici- 
na di minuti, come da pras- 
si. 

«Ricordo che in casi come 
questi, i lavoratori in attesa 
di rilascio di Green pass, in 
attesa dell’arrivo del certifi- 


cato, possono esibire il do- 
cumento che certifica iltam- 
pone negativo», spiega Mar- 
cello Milani, presidente di 
Federfarma Trieste. «Le pre- 
notazioni stanno aumen- 
tando, - conferma - a fronte 
comunque anche di un in- 
cremento delle richieste di 
prenotazione perla vaccina- 
zioni, diverse ormai anche 
per la terza dose». Sempre 
Federfarma ha attivato il 
portale regionale per le pre- 
notazioni dei tamponi, non 
semplicissimo da usare per 
la verità visto che non evi- 
denzia subito quali sono le 
farmacie a disporre di posti 
liberi per i test, obbligando 
l'utente a passarle in rasse- 
gna una per una. Va rileva- 
to comunque che, malgra- 
do le migliaia di richieste di 
test in farmacia, il sistema 
regionale finora ha retto. — 
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Chieste procedure più snelle per le assunzioni e risorse adeguate 


Coil e Fials avvisano la giunta 
e minacciano picchetti in strada 


ILCASO 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Più trasparenza sulla gestione 
del personale, assunzioni di- 
rette da parte delle Aziende sa- 
nitarie con una riforma delle 
funzioni di Arcs e un aumento 
delle Risorse aggiuntive regio- 
nali (Rar) a disposizione degli 


operatori. Sono le richieste 
avanzate con forza alla giunta 
Fedriga da Cgil Funzione pub- 
blica e Fials Confsal, pronte a 
dar vita a presidi sotto il palaz- 
zo della Regione se non arrive- 
ranno risposte rapide ed esau- 
rienti. «L'entrata in vigore del 
Green pass - spiega Francesca 
Fratianni, Cgil Fp - ha reso an- 
cora più complicata una situa- 
zione già critica. Asugi ha spie- 


gato che 350 operatori sanita- 
rinonhanno adempiuto all’ob- 
bligo vaccinale: di questi 60 
hanno l'esenzione e dovrebbe- 
ro essere trasferiti a mansioni 
nona contatto con il pubblico. 
Attualmente sono 26 gli opera- 
tori sospesi e altri 21 dovrebbe- 
ro essere fermati a brevissimo. 
In questo contesto nulla è sta- 
to fatto sul fronte delle assun- 
zioni. Arcs ha tempi troppo 


cade I UVILITI” 


ziuseppe Di Vittorio -1957 


Francesca Fratianni (Cgil), Fabio Pototschnig e Cristian Vitrani (Fials) 


lunghi, come testimonia la 
mancata pubblicazione della 
graduatoria del concorso Oss 
da giugno, e le Aziende dovreb- 
bero aver la possibilità di fare 
concorsi in maniera autono- 
ma». 


Secondo gli esponenti Filas 
Fabio Pototschnige Cristian Vi- 
trani, Fials, mancano le risor- 
se. «La Regione ha mantenuto 
lo stesso livello delle Rar degli 
ultimi anni, poco più di 16 mi- 
lioni, ma questi soldi rischiano 


dinonbastare neanche per pa- 
gare le attività aggiuntive svol- 
te dal personale. Parliamo di 
operatori che da quasi due an- 
nistanno facendo i salti morta- 
li per garantire dei servizi ade- 
guati. Le risorse messe da Asu- 
gi coprono a malapena l’ordi- 
nario». 

Le criticità riguardano più o 
meno tutti i reparti, a partire 
da Pronto soccorso, sale opera- 
torie e Distretti, dove la caren- 
za di infermieri sta condizio- 
nando l’attività assistenziale. 
In sofferenza anche l'area psi- 
chiatrica dove, come noto, a 
breve dovrebbero passare da 
24a120re due Csm. Nella Rsa 
San Giusto, oggi reparto Co- 
vid, nonci sono operatori suffi- 
cienti e in ortopedia non sono 
neanche stati sostituiti i tre 
Oss andatiin pensione. — 
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L'emergenza coronavirus 


JohnsonXJohnson, una dose non basta 
In due milioni attesi per il richiamo 


Probabile il bis anche per il vaccino americano. A rilento la somministrazione delle terze iniezioni: 25 mila al giorno 


Paolo Russo / ROMA 


Perilvaccino delle badanti, il 
monodose Johnson&John- 
son, è in arrivo la circolare 
del ministero della Salute 
che già in settimana darà il 
via libera alla dose di richia- 
mo, anche con un antidoto a 
Rna messaggero, come Pfi- 
zer e Moderna. Mentre l’Ema 
ha dato ieri il via libera alla 
terza dose di Moderna per gli 
over 18, il dicastero di Spe- 
ranza si appresta a inviare la 
richiesta di un parere all’Aifa 
suJ&J, il cui esito appare già 
scontato dopo la lettura dei 
dati finiti sul tavolo dell’Fda 
americana, che parlano di un 
calo della protezione anticor- 
pale già dopo solo due mesi 
dalla somministrazione. 

Sui tempi delle seconda 
puntura di richiamo una de- 
cisione finale ancora non è 
stata presa, ma la bilancia 
pende dalla parte della solu- 
zione già adottata dagli Usa, 
dove la seconda dose viene 
iniettata a due mesi di distan- 
zadalla prima diJ&J. 

Interessati all’operazione 
sonoil milione e 844mila im- 
munizzati con il monodose a 
stelle e strisce, che è stato uti- 
lizzato soprattutto per pro- 
teggere in tempi rapidi ilavo- 
ratori stranieri, collaborato- 
ri domestici in testa, che ora 
conla seconda dose dirichia- 


Francia 


Austria 


mo si vedranno prorogare di 
altri 12 mesi la scadenza del 
Green Pass. Anche se gli over 
60 possono già adesso met- 
tersiinfila perla dose supple- 
tiva, visto che per loro è già 
comunque previsto un «boo- 
ster» di rinforzo delle difese 
anticorpali, che a leggere i 
dati dell'ultimo aggiorna- 
mento sulla situazione epide- 
mica dell’Iss, sembra in calo 
tra i vaccinati da più tempo. 
La percentuale degli ultrases- 


Richiesta solo 


privati, obbligo 


santenni sui contagi totali è 
infatti salita dal 20,9 al 
21,8%, e in crescita sono an- 
che ipositivi traisanitari. 
Nonostante questo l’opera- 
zione terza dose procede a 
passo di lumaca. Ieri sera l’a- 
vevano ricevuta in poco più 
di un milione, il 24,3% diim- 
munocompromessi, malati 
oncologici, trapiantati e pa- 
zienti hiv e il 28,4%disanita- 
ri, ospiti ed operatori di Rsa, 
anziani dai sessanta in su. 


enultimo piu: per 


munizzati, introdotto 


de prifuoco peri No Vax 


«1 loca 
MILE eccezione di 
farmacie, banche 
e alimentari 


Necessaria per 

pendenti î 
accinale per il». 

personale sanitario 


SA L'EGO - HUB 
Questo calcolando le percen- 
tuali su chi ha ultimato il ci- 
clo vaccinale da almeno sei 
mesi, spazio temporale mini- 
mo da far trascorrere tra la 
seconda e la terza dose. Ma 
da qui a un mese molti anzia- 
nie sanitari rientreranno nel- 
le schiere degli aventi diritto 
al booster e se non ci si darà 
una mossa con questo ritmo 
non basteranno sei mesi per 
completare la fase uno dell’o- 
perazione. 


RISPOSTA ENTRO TRE MESI 


L'Ema dà il via ai test 
sulla pillola antivirale 


La pillola antivirale della Merck, 
che da ieri ha imboccato all'Ema 
la corsia preferenziale dell'appro- 
vazione tramite rolling review, 
non è un'alternativa al vaccino, 
ma uno strumento in più per fron- 
teggiare la malattia nei pazienti 
particolarmente fragili, riducen- 
do del 50% il rischio di ospedaliz- 
zazione o morte. Il farmaco si as- 
sume a casa, alla comparsa dei 
primi sintomi di Covid, per 5 gior- 
ni 2 volte al giorno. Con 10 pillole 
si è mostrato efficace e sembra 
funzionare anche contro le varian- 
ti gamma, delta e mu. La risposta 
dell'Ema potrebbe arrivare massi- 
mo in 3 mesi, un trattamento co- 
sta 700 dollari, l'Ue sta valutando 
unacquisto comune. 


Perché considerando tut- 
tala platea degli aventi dirit- 
to alla terza dose, senza con- 
siderare i sei mesi dalla se- 
conda, siamo appena al 4% 
delle somministrazioni che 
sarebbe necessario fare. 
Mentre invece a gennaio il 
governo vorrebbe passare 
alla fase due, che prevede di 
allargare al terza dose an- 
che agli under 60. Sempre 
che però si riesca ad andare 
più veloci della media di 


25mila booster al giorno 
somministrati in questo pri- 
mo mese di campagna perla 
dose ter. 

La scorsa settimana il gene- 
rale Figliuolo ha inviato una 
lettera nella quale chiedeva 
alle regioni di accelerare il 
passo, somministrando il 
booster contestualmente a 
chi si fa avanti, senza starli a 
guardare la data di nascita. 
Parole per ora scritte sulla 
sabbia, perché ad oggi del mi- 
lione di booster iniettati 631 
mila sono andati agli over 
80, lasciando a sanitari, im- 
munodepressi e under 80 so- 
lo le briciole. 

Un problema serio, perché 
se è vero quello che afferma 
lo stesso Iss, ossia che la bar- 
riera anticorpale delvaccino 
è meno solida tra grandi an- 
zianie malati fragili, il sussul- 
to del virus di questi giorni 
potrebbe portare a un au- 
mento di ricoveri e morti se il 
trend in ascesa dovesse con- 
solidarsi. Anche se l’inciden- 
za dei casi resta bassai conta- 
gi sono infatti aumentati del 
33% in una settimana, men- 
tre la curva dei ricoveri ( più 
106ieri nei raparti di medici- 
na) non scende più. Segnali 
che suggeriscono di rimette- 
re la quinta a una campagna 
vaccinale che sembra in in- 
granare più le marce. — 
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Più Paesi verso regole come le nostre. In Austria certificato obbligatorio 


L'Italia sul Green Pass 
diventa la guida nell'Ue 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


1 piano A del governo in- 

glese per contrastare il 

serio e ormai costante au- 

mento dei contagi preve- 
de l'obbligo di vaccinazione 
contro il covid- 19 a tutte le 
persone che lavorano nel si- 
stema sanitario nazionale 
(Nhs). «Stiamo andando in 
questa direzione», ha am- 
messo il ministro della Salu- 
te Sajid Javid in un'intervista 
a Sky, sottolineando come vi 
siano 100mila dipendenti 
della Nhs in Inghilterra non 
pienamente vaccinati. E' 
una questione che riguarda 
«la salute dei pazienti», ha 
chiarito per far accettare la 
misura a una popolazione 
che è culturalmente poco 
propensa a dotarsi di certifi- 
cazioni e documenti di qual- 
siasi tipo. Ma il Covid ha ri- 


preso a diffondersi nel Paese 
e gli inglesi hanno deciso di 
prendere esempio dalle mi- 
sure adottate in Italia dove 
dal 15 ottobre il Green Pass è 
obbligatorio per qualunque 
lavoratore del settore pubbli- 
co o privato. Boris Johnson 
per il momento non vorreb- 
be andare oltre ma esiste an- 
che un piano B su cui i vertici 
del servizio sanitario britan- 
nico stanno insistendo: ob- 
bligo di mascherina, lavoro a 
distanza e Green Pass pertut- 
tigli eventi affollati. 

In forme diverse, le restri- 
zioni per chi non è vaccinato 
si stanno diffondendo in di- 
versi Paesi dell’Ue. Il Green 
Pass è diventato una realtà 
anche in Bulgaria. E’ il Paese 
con il più basso numero di 
vaccinati dell’Unione Euro- 
pea, il 20,4% con doppia do- 
se, un terzo della media 
dell’Unione Introdotto lil 21 
ottobre, da ieri nel Paese è 
scattato l'obbligo del certifi- 


cato verde per accedere a lo- 
cali al chiuso, come ristoran- 
ti, centri commerciali, pale- 
stre. Fanno eccezione di far- 
macie, banche e negozi di ali- 
mentari. Il mancato posses- 
so del Green Pass comporte- 
rà multe per avventori ed 
esercenti. La misura è stata 
accompagnate da numerose 
proteste lo scorso fine setti- 
manaaSofia. 

La Romania è il penultimo 
Paese dell’Ue come numero 
di vaccinati. Per contrastare 
la nuova ondata di contagi e 
morti sono state adottate ul- 
teriori restrizioni come il co- 
prifuoco durante la notte per 
chinonè vaccinato. 

Anche in Austria l’autun- 
no ha portato a un aumento 
dei contagi. Il nuovo cancel- 
liere Alexander Schallen- 
berg ha annunciato un pac- 
chetto di misure che entrerà 
in vigore dal primo novem- 
bre. Per lavorare a contatto 
con altre persone sarà neces- 


sario esibire la certificazio- 
ne. I controlli saranno effet- 
tuati a campione, in caso di 
mancato possesso del green 
pass, il datore di lavoro do- 
vrà pagare un'ammenda di 
3600 euro e i dipendenti di 
500, ha annunciato il mini- 
stro del Lavoro, Martin Ko- 
cher. La chiamano «regola 
del 3G» perché varrà per i 
«Geimpft» (vaccinati), ixGe- 
nesen’»(guariti da sei mesi) 
e Getestet (sottoposti a tam- 
pone, molecolare o rapido). 
Anche se i contagi dovessero 


Controllo dei Green pass all'ingresso del Maschio Angioino a Napoli 


aumentare, il Green Pass sa- 
rà valido sempre per i vacci- 
natieiguariti. 

E’ la regola in vigore da 
agosto in Germania dove 
hanno l’obbligo di certifica- 
to chi lavora in asili, case di 
cura e scuole. Anche per par- 
tecipare alle attività al chiu- 
so bisogna essere vaccinati o 
avere iltampone e dall’11 ot- 
tobre lo Stato ha smesso di 
rimborsare i tamponi a chi 
non è vaccinato. In Germa- 
nia i contagi non sono in au- 
mento, al contrario di quan- 


to accade in molti altri Paesi 
europei ma il numero dei 
vaccinati non è molto eleva- 
to e secondo il ministro della 
Sanità Jens Spahn le regole 
del 3G hanno permesso di li- 
mitare l'aumento dei casi. 

In Russia circa 4 persone 
su 10 sono vaccinate e si sta 
assistendo a un'impennata 
dei contagi. Il governo ha de- 
ciso a chiusura di scuole, ne- 
gozi, bar, ristoranti e stadi. 
Teatri e musei restano aper- 
ti, ma con unlimite di pubbli- 
co del 50% e con l’uso del 
Green Pass e mascherine pro- 
tettive. Inoltre a Mosca chi 
ha più di 60 anni e non è vac- 
cinato deve restare a casa nei 
prossimi quattro mesi. 

La Francia è stato il primo 
Paese a adottare il Green 
Passlo scorso luglio. E’ richie- 
sto ai dipendenti di ristoran- 
ti, cinema, musei, centri com- 
merciali, palestre e trasporti 
alunga percorrenza. E devo- 
no averlo chi frequenta luo- 
ghi di svago e di cultura an- 
che all’esterno o chi viaggi su 
treni, aerei e autobus a lunga 
percorrenza. I contagi non 
destano grandi preoccupa- 
zioni e in molti vorrebbero 
eliminare l’obbligo di certifi- 
cato da metà novembre. Un’i- 
potesi che il ministro della 
Salute Olivier Véran ha esclu- 
so. «Non è il momento», ha 
chiarito. — 
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Le sfide dell'economia 


Draghi convoca i sindacati | 


Landini: senza risposte 
pronti alla mobilitazione 


Sulla manovra il governo tratta con la Lega che respinge le Quote 102 e 104 
E il leader della Cgil alza il tiro: «Non andra a finire come con la Legge Fornero» 


Paolo Baroni /ROMA 


A poche ore dall'incontro di 
oggi pomeriggio con Draghi 
apalazzo Chigi il leader della 
Cgil lancia un avvertimento 
al governo. «Le nostre richie- 
ste su pensioni, fisco e rifor- 
ma degli ammortizzatori so- 
no note da tempo e se non ot- 
terremo risposte questa vol- 
ta non intendiamo certo fare 
la figuraccia che abbiamo fat- 
to ai tempi della legge Forne- 
ro: siamo pronti ad una gran- 
de mobilitazione» spiega 
Maurizio Landini a la Stam- 
pa. Landini è pessimista: «Ho 
l'impressione — prosegue - 
che in questo momento a pa- 
lazzo Chigi siano più interes- 
sati a cercare un minimo di 
consenso con la politica che 
altro. Il pericolo è che Draghi 
discuta con noi mentre ha 
già un accordo fatto con la 
sua maggioranza, ma questo 
metodo a noi ci ha stancato». 
Nonsolo, mail segretario del- 


Il Pd insiste 

su Opzione donna 

e su più tutele per chi 
fa lavori usuranti 


la Cgil è fermamente deter- 
minato «a portare a casa dei 
risultati, perché — aggiunge - 
la piazza del 16 ottobre parla 
anche a noi, al di là delle in- 
temperanze e degli atti di 
squadrismo». E per questo al- 
la lista delle richieste aggiun- 
ge anche un altro tema «che 
a noi sta molto a cuore e di 
cui nessuno sta più parlan- 
do, men che meno il gover- 
no: illavoro precario. Perché 
— insiste - non può essere che 
inunclima diripresa si fanno 
solo contratti a termine o di 
somministrazione». 

Giusto ieri Matteo Salvini, 
dopo aver bocciato al pari 
dei sindacati l'ipotesi di Quo- 
ta 102-104, ha incontrato il 
premier proprio per tentare 
una mediazione sul nodo 
pensioni. Durante il collo- 
quio «lungo e positivo» dura- 
to circa un'ora, ed al quale 
hanno preso parte anche il 
nuovo sottosegretario al Mef 
Federico Freni ed il suo pre- 
decessore Claudio Durigon, 
si è ragionato sia sull’ipotesi 
delle tre quote 102-103-104 
rilanciata nei giorni scorsi 
dal Mef, masiè fatta strada l’i- 
potesi di introdurre dal pros- 
simo anno solamente una 
Quota 102 (come somma di 
64annidietà anagrafica e 38 
di contributi) al posto di Quo- 
ta 100 che scadrà a fine an- 
no. Salvini dice di non voler 


LA MANOVRA FINANZIARIA 2022 


I NUMERI CHIAVE 


23,4 
miliardi 

Il valore 

della manovra 


31 dicembre 
Termine ultimo 
per l'approvazione 
6% 

Il Pil nel 2021 
secondo la Nadef 


9,5% 
Il deficit 
a fine anno 


fare le barricate ma è altret- 
tanto determinato a «salvare 
le pensioni», evitando di tor- 
nare alla legge Fornero e al 
requisito dei 67 anni. Oltre a 
Quota 102 la Lega propone 
poi dei correttivi a favore dei 
lavoratori fragili, allargando 
come chiedono in tanti l’Ape 
sociale. «Occorre correggere 
le storture di Quota 100 favo- 
rendo i lavoratori delle pmi, 
le donne e le carriere discon- 
tinue» continua a ripetere a 
sua volta dal Pd il ministro 
del Lavoro Andrea Orlando, 
convinto che oltre ad aumen- 


L'incentivo 
Il Superbonus 


per le villette 
legato al reddito 


Il Superbonus al 110% sarà 
prorogato al 31 dicembre 
2023, marischia di essere l’ul- 
timo rinnovo. In manovra è 
certa la conferma della maxi 
detrazione per condomini e 
case popolari. Resterebbero 
fuori le villette, ma nelle ulti- 
me ore è emersa una nuova 
proposta: comprendere le ri- 
strutturazioni green per le ca- 
se unifamiliari, ma con untet- 
to di reddito da imporre ai 
proprietari. Il ministro dell’E- 
conomia Daniele Franco è sta- 
to chiaro: «Il Superbonus è 
uno strumento molto costoso 
che può avere un effetto stra- 
tosferico sui conti pubblici, al- 
la lunga non è sostenibile». 
Gli altri bonus edilizi - quello 
al 50% sulle ristrutturazioni 
semplici e il 65% sui lavori 


LE PRINCIPALI MISURE 


e Quota 104 nel 2023 


dal 22% al 10% 
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tare la platea di gravosi ed 
usurati si possa anche a con- 
fermare “Opzione donna”. Il 
problema, come sempre so- 
no le risorse, è probabile che 
si possa aggiungere qualcosa 
al miliardo e 600 milioni già 
stanziati sino al 2024 filtra 
dal Mef, ma non tanto da con- 
sentire di introdurre novità 
travolgenti. 

Di certo una eventuale 
Quota 102 non piace ai sinda- 
cati, che per superare Quota 
100 propongono da tempo 
due altre strade: la possibili- 
tàdilasciareillavoro a 62-63 


per l’efficientamento energe- 
tico— saranno confermati per 
tutto il 2022, però è saltato il 
bonus facciate al 90%. Uno 
stop che ha mandato su tutte 
le furie anche il ministro del 
Pd, Dario Franceschini. Pure 
tra i democratici, infatti, c'è 
uno zoccolo duro che spinge 
per un maggior impegno del 
governo a sostegno degli in- 
centivi per il settore dell’edili- 
zia.15 stelle hanno trasforma- 
to il Superbonus in una loro 
misura bandiera, con il capo 
politico Giuseppe Conte in 
prima linea. I pentastellati 
non si assegnano all'idea che 
la detrazione al 110%, così co- 
me l’ha disegnata Franco, sia 
rivolta solo a condomini e ca- 
se popolari. L.MON. — 
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(© REDDITO DI CITTADINANZA RIFINANZIATO 
All'Rdc andrà circa la stessa somma del 2021, 
ma i controlli saranno stringenti e a chi rifiuta le offerte 
di lavoro sarà tagliato l'assegno 


(© FASE DI TRANSIZIONE PER LE PENSIONI 
A fine anno scade Quota 100, il ministro Franco propone 
per il 2022 Quota 102 (64 anni di età e 38 di contributi); 


© RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE 
In arrivo tagli alle tasse per 9 miliardi; 1-2 serviranno 
per calmierare le bollette. L'Iva sugli assorbenti scenderà 


Confermati gli eco bonus, tranne quello per le facciate; sarà 
rifinanziata fino al 2025 Industria 4.0, ma con aliquote ridotte 


L'EGO - HUB 


anni con una penalizzazione 
nell’ordine dell’1-2% degli 
assegni ogni anno di anticipo 
rispetto ai 67 e quindi una 


Ma sul piatto ci sono 
solo 1,6 miliardi 

fino al 2024: difficile 
aggiungere qualcosa 


voltaraggiunta questa età ot- 
tenere la pensione piena, e 
l'introduzione di una Quota 
41 in modo da rendere possi- 


bile lasciare il lavoro con 41 
anni di contributi a prescin- 
dere dall’età (contro i 42 an- 
nie 10 mesidioggi per gli uo- 
mini ed i 41 anni e 10 mesi 
delle donne). Oltre a questo 
la piattaforma pensioni pre- 
sentata nei mesi passati pre- 
vede un allargamento della 
platea dei lavori usuranti, la 
conferma di Opzione donna 
e l’introduzione di una pen- 
sione di garanzia per i giova- 
ni. Nelcaso poi il taglio del cu- 
neo fiscale fosse riservato so- 
lo ai lavoratori dipendenti i 
sindacati sono intenzionati a 


LE MISURE IN BILICO 


Il Fisco 


Irap o contributi 
il taglio sarà 
di 8 miliardi 


Irpef, Irap e contributi: la fi- 
nanziaria stanzia 8 miliardi 
pertagliare le imposte. La Le- 
ga ha chiesto di alzare l’asti- 
cella sul cuneo fiscale ma ha 
già ricevuto la risposta nega- 
tiva di Palazzo Chigi. L'idea 
del Mef, che piace a PdeLeu, 
è di ridurre le tasse che pesa- 
no sulla busta paga dei lavo- 
ratori. Confindustria, il cen- 
trodestra e Italia viva invece 
pressano per l’abolizione 
dell’Irap. Dell’imposta regio- 
nale sulle attività produttive 
se ne occupa la delega fiscale 
che, gradualmente, dovreb- 
be garantire una fusione con 
l’Ires. La richiesta è fare uno 
sforzo subito, già in legge di 
bilancio. Il numero uno degli 
industriali, Carlo Bonomi, 
auspica un forte taglio contri- 


butivo del cuneo fiscale e si 
scaglia contro «le bandierine 
dei partiti». Agire sul lato dei 
contributi pagati dagli im- 
prenditori: è questa l’unica 
cosa, secondo lui, che può 
rendere «più attrattive e com- 
petitive» le imprese. Il gover- 
no cerca un’intesa in maggio- 
ranza per definire quanti sol- 
di andranno ai lavoratori e 
quanti alle imprese. Lo stallo 
potrebbe essere superato in- 
serendo in Finanziaria un 
fondo in cui congelare gli 8 
miliardi e decidere nel dibat- 
tito parlamentare come uti- 
lizzarli. Altro elemento di 
scontro è la flattax per gli au- 
tonomi che Salvini vorrebbe 
estendere fino a 100mila eu- 
rol’annodireddito. LMON.— 
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porre anche la questione del- 
la perequazione delle pensio- 
niinessere in modo da difen- 
dere gli assegni dai morsi 
dell’inflazione. 


RICHIESTE ONEROSE 


Richieste troppo onerose? 
Per intervenire sulle pensio- 
ni, ad esempio, secondo Cgil, 
Cisl e Uil si potrebbe attinge- 
re sia ai risparmi (nell’ordine 
dei 20 miliardi) prodotti ne- 
gli anni dalla legge Fornero, 
sia ai residui di Quota 100 
che stando alle stime della 
Cgil ammontano a circa 6,5 


La previdenza 


L'ultimo duello 
sulle finestre 
per l'uscita 


Continuala trattativa tra la Le- 
ga e il governo sulle pensioni. 
Nell’incontro a Palazzo Chigi, 
Matteo Salvini ha ribadito al 
premier Mario Draghi le misu- 
re proposte dal Carroccio, ma 
la soluzione al rebus tarda ad 
arrivare. Sul tavolo ci sono 
Quota 102 e 104 al posto di 
Quota 100. Si tratta di due fi- 
nestre volontarie, pensate dal 
Tesoro, cheilavoratori potreb- 
bero utilizzare per andare in 
pensione rispettivamente con 
64 e 66 anni di età anagrafica 
e 38 dicontributi. Difficile sco- 
starsi da questo schema. Salvi- 
ni comunque spinge per otte- 
nere più deroghe. Sembra 
esclusa una mediazione per 
mantenere Quota 102 sia nel 
2022 che nel 2023. Il punto di 
caduta potrebbe essere Quota 
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ATTUALITÀ ? 


Le sfide dell'economia 


Ileader sindacali all'uscita 
dall'ultimo incontro 
aPalazzo Chigi 

conil presidente 

del Consiglio Mario Draghi 


miliardi. E poi, più in genera- 
le, bisognerà prendere di pet- 
to l'evasione fiscale adottan- 
do «misure, a partire dalla 
manovra, che consentano di 
rafforzare il contrasto all’eva- 
sione fiscale e la tracciabilità 
di flussi, redditi e patrimoni» 
come è stato chiesto la scorsa 
settimana durante una audi- 
zioni in Parlamento dove è 
stato ricordato che nel no- 
stro paese l'economia som- 
mersa vale ben 183 miliardi 
di euro, di cui almeno 100 di 
evasione fiscale. — 
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DDD 


102 e 103 nel biennio, con de- 
roghe. Oppure, perattutire an- 
cor di più lo scalone dei 67 an- 
ni della Fornero, si è valutata 
una transizione più lunga, fi- 
no al 2024, introducendo Quo- 
ta 103 per chi somma 65 anni 
a 38 di contributi. Il problema 
sono le coperture. Stesso di- 
scorso per l’altra idea della Le- 
ga: costruire Quota 102, 103 e 
104 tenendo ferma l’età a 64 
anni perincrementare i contri- 
butia38,39e40. 

Il Carroccio preme pure per 
aiutare i “precoci” e insiste su- 
gli scivoli alle imprese sotto i 
15 dipendenti. Il centrosini- 
stra vuole il rinnovo di Opzio- 
ne Donna e l’estensione dell’A- 
pe social ad altre categorie di 
lavori gravosi. L.MON.— 
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Respinto l'assalto del presidente 5S, il leghista propone fondo per tutelare i lavoratori delle aziende sotto i 15 addetti 


Porte chiuse al cashback di Conte 
pochi margini a Salvini sulle pensioni 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo 
Francesco Olivo 


ario Draghi ha il 
suo metodo: si trat- 
ta fino all'ultimo 
centimetro, poi pe- 
rò si decide. Con i partiti, con i 
sindacati, con Confindustria: 
tutti sono benvenuti al tavolo 
di Palazzo Chigi ma deve esser- 
ci una reciproca disponibilità a 
negoziare. E, dunque, a cedere 
qualcosa. I partiti assediano il 
premier con le loro richieste, 
ventilano minacce, cercano 
compromessi migliori di quelli 
del giorno prima. Alla vigilia 
del Consiglio dei ministri che 
darà il via libera alla legge di 
Stabilità, e che al più tardi do- 
vrebbe essere tra mercoledì po- 
meriggio e giovedì, Draghi è 
prontoa fare qualche altra aper- 
tura. Adaffrontare gli ultimi as- 
salti, per ricondurli all’interno 
della stessa logica di sempre: 
«Ogni scelta deve essere soste- 
nibile». Detto altrimenti, i soldi 
a disposizione sono pochi e 
qualcuno andrà scontentato. 
Giuseppe Conte, per esem- 
pio, chiede che Draghi «man- 
tenga la parola» sul cashback. 
Sospeso per l’ultimo semestre 
del 2021, a giugno il premier 
aveva promesso di reinserire 
nel 2022 lo sconto per incenti- 
vare i pagamenti elettronici. 
Così non sarà, almeno a senti- 
re Palazzo Chigi e il Tesoro. 
Una mediazione è diventata 
impossibile. I tecnici hanno 
tentato di salvare parte della 
misura cara a Conte, mante- 
nendola peri redditi più bassi, 
ma dai calcoli fatti si è conve- 
nuto che sarebbe stata meglio 
sacrificarla del tutto. Ora biso- 
gnerà vedere se e quanto Con- 
te intenda reagire per difende- 
re un provvedimento che nean- 
che tutti i 5S al governo riten- 
gono prioritaria come batta- 
glia, rispetto per esempio a Su- 
perbonuse salario minimo. 
Conte e Draghi continuano a 
non incontrarsi di persona, e il 
gelo nei rapporti tra i due non 
aiuta. I colloqui settimanali del 
premier con Matteo Salvini, in- 
vece, iniziano ad avere una cer- 
ta continuità. Per la terza volta 
intre settimane, il leader leghi- 
sta è stato ricevuto a Palazzo 
Chigi. La riforma delle pensio- 
ni è un passaggio decisivo per 
dare un senso alla complicata 
partecipazione al governo del- 
laLega.Il colloquio è durato cir- 
ca un’ora, mentre, in una stan- 
za accanto, il sottosegretario al 
Mef della Lega Federico Freni, 
ilsuo predecessore Claudio Du- 
rigon e i tecnici del ministero 
analizzavano cifre e tabelle. 
Salvini ha un’urgenza: scon- 
giurare un ritorno alla Legge 
Fornero, o qualcosa che le asso- 
migli. Draghi lo ha capito e ha 
detto che farà «il possibile» per 
andare nella direzione del le- 
ghista, ma senza rinunciare al 
definitivo seppellimento di 


Illeader leghista Matteo Salvini con il presidente del Consiglio Mario Draghi 


Quota 100, il cavallo di batta- 
glia leghista degli ultimi tre an- 
ni. Il premier ha ribadito al lea- 
der del Carroccio il senso del ri- 
tocco pensionistico che verrà af- 
frontato con questa legge di Sta- 
bilità. Nonè unariforma epoca- 
le, ma solo il necessario aggiu- 
stamento che serve a non far 
sballare i conti. Per questo, an- 
che Quota 102 congelata peral- 


DDL ZAN, LA VOLATA FINALE 


meno un biennio, come propo- 
sto dalla Lega, è difficile che 
passi. Sul tavolo restano altre 
ipotesi già note, e secondo fonti 
del Meg, la trattativa si potreb- 
be chiudere su Quota 102-104 
trail 2022 e il 2023, aprendo a 
deroghe come chiesto dalla Le- 
ga. Altra possibilità: che gli sca- 
linisi fermino un anno prima, a 
Quota 102-103, sempre preve- 


dendo qualche deroga. Per Sal- 
vinisarebbe importante preser- 
vare il tetto anagrafico dei 64 
anni, per poter dire di non aver 
capitolato nuovamente alla leg- 
ge Fornero (che fissa il pensio- 
namento a 67). Ma giocare so- 
lo su un innalzamento progres- 
sivo dei contributi, da somma- 
re all’età anagrafica, è più osti- 
co. Salvini è pronto anche a ce- 


La legge anti-omofobia torna in Aula, i paletti del Pd 


Parte male la trattativa 
sul Ddl Zan innescata da 
Enrico Letta: anche se 
Matteo Salvini dice «final- 
mente ci siamo arrivati», 
anche se l’altro Matteo, 
Renzi, rivendica di aver 
avuto ragione a volere 
unatrattativa, il Pd è mol- 
to guardingo. «Modifiche 
sì ma non sostanziali», ri- 
pete il segretario dei 
Dem; e i 5 stelle mettono 
le mani avanti, «non fac- 
ciamo una legge al ribas- 
so perdiritti sacrosanti». 
Per non dire del meto- 
do: il deputato del Pd che 
dàilnome al Ddl, Alessan- 
dro Zan chiede a Lega e 
FdI diritirarein Senato la 
proposta di non passare 
all'esame degli articoli 
della legge, la tagliola vo- 
tatain aula domani a scru- 
tinio segreto, che uccide- 
rebbe la legge. Per di più, 


= 


lt 
Alessandro Zan 


il relatore leghista Ostel- 
lari convoca per oggi un 
vertice con i capigruppo, 
che Zan nonriconosce co- 
me luogo di mediazione, 
volendo incontrare lui i 
capigruppo per tessere la 
tela. 


Fratelli d’Italia bolla la 
legge come «inaccettabi- 
le, anche con modifiche», 
mettendo così in difficol- 
tà Salvini. E le femmini- 
ste e l’Arcigay intimano a 
Letta di approvarla senza 
modifiche. 

I tre nodi da sciogliere 
sono la definizione di 
«identità i genere» invisa 
alla destra e ai cattolici, 
così come l’indicazione 
alle scuole di fare iniziati- 
ve nella giornata contro 
l’omofobia e l’articolo 4 
sulla libertà di espressio- 
ne. 

Malgrado tutto, il segre- 
tario dem Enrico Letta 
spera che vi sia la volontà 
politica per un accordo 
per portare a casa una 
norma di bandiera per la 
lotta sui diritti civili del 
Pd.—(C.BER.) 
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IL MINISTRO GIOVANNINI 


Per l’edilizia 
sono pronti 
200mila addetti 


«Abbiamo ben presente 
il rischio che l’edilizia 
possa faticare a trovare 
gli addetti per le opere 
del Pnrr: ma ci sono 200 
mila potenziali lavorato- 
ri tra cui pescare. Il dop- 
pio del fabbisogno». Enri- 
co Giovannini, ministro 
delle Infrastrutture e del- 
la mobilità sostenibili, 
raccoglie l’appello di Pie- 
tro Salini, ad di WeBuild, 
che aveva lanciato l’allar- 
me sulle opere a rischio 
perla carenza di persona- 
le specializzato. Anche le 
stime del ministero parla- 
no di un fabbisogno di 
120 mila unità lavorative 
nei 5 anni. Ma - dice Gio- 
vannini - «c'è la disponibi- 
lità di quasi 200 mila di- 
soccupati che hanno avu- 
to esperienza nelle co- 
struzioni e che speriamo 
possanotornare». 


dere, ma vorrebbe non farlo a 
mani vuote. Per questo ha fatto 
una proposta al premier: istitui- 
re un fondo di tutela per i lavo- 
ratori usuranti delle aziende 
sotto i 15 dipendenti, che non 
godonodi alcune tutele, aiutan- 
doli ad andare in pensione do- 
pola fine di Quota 100. E la de- 
rogadicuisiparlava. 

Altra condizione che il Car- 
roccio porrebbe è la gradualità 
del passaggio da quota 102 a 
quota 104. L'accordo non c'è, 
ma dalla Lega filtra ottimismo, 
anche perché «i colloqui conti- 
nueranno nei prossimi giorni», 
forse anche ai massimi livelli. 
Entrando aPalazzo Chigi Salvi- 
ni ha ribadito la linea: «Non si 
può finanziare il reddito di citta- 
dinanza e mandare la gente in 
pensione più tardi per rispar- 
miare». Ma non è solo con gli av- 
versari che il leghista deve ve- 
dersela. Nei prossimi giorni, 
contutta probabilità giovedì, si 
vedrannoi ministri della Lega e 
quelli di Forza Italia percercare 
di accorciare le distanze sui no- 
dieconomicie politici. Fi è con- 
traria a Quota 100 e non vuole 
mettere a repentaglio la stabili- 
tà del governo. I ministri azzur- 
ri, protagonisti di un’offensiva 
controi vertici del partito, trop- 
po schiacciati, secondo loro, 
sui sovranisti, parteciperanno 
al vertice. Mariastella Gelmini, 
Mara Carfagna e Renato Bru- 
netta andranno, dicono, «con 
spirito propositivo», facendo 
però notare come il coordina- 
mento tra i ministri del centro- 
destrainrealtà ci sia sempre sta- 
to. E senza tutta l'enfasi che 
adesso ci mette Salvini. — 
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Il risiko delle banche 


Mps cade in Borsa 
Unicredit al Tesoro 
«I patti erano chiari» 


Orcel: «Il nostro obiettivo non sono le fusioni a tutti costi» 
Bonomi: «Al Paese adesso serve il terzo polo del credito» 


Francesco Spini / MILANO 


Gliechi del clamoroso stop al- 
le trattative tra Unicredit e il 
Tesoro sul Monte dei Paschi 
rimbombano in Borsa. Siena 
sulle prime non fa neppure 
prezzo, poi capitombola sot- 
to l’euro per chiudere giù del 
2,38% a 1,05 euro. Ma peg- 
gio va per i titoli subordinati 
di una Rocca Salimbeni mai 
così incerta del suo futuro. Il 
timore di un salvataggio e 
del conseguente burden sha- 
ring porta tali bond a perde- 
re tra il 9 e il 17%. La banca 
più antica del mondo torna 
all'anno zero. E il governo pu- 
re: ha già attivato iltavolo vir- 
tuale con l'Ue per ottenere 
una proroga rispetto alla sca- 
denza della riprivatizzazio- 
ne della banca, fissata per 
l'assemblea che approverà il 
bilancio 2021, in primavera. 
Da Buxelles fanno sapere 
di seguire «da vicino i recenti 
sviluppi su Mps » e di essere 
«in contatto con le autorità 
italiane». Ricordano che 
«spetta» a Roma «decidere e 
proporre la modalità di usci- 
ta dalla proprietà Mps tenen- 
do conto degli impegni inma- 
teria di aiuti di Stato del 
2017». Anche in casa Unicre- 


LE BANCHE IN BORSA 


Dopo il fallimento delle trattative su Mps tra Unicredit e Mef. 


Variazioni in % 


M inizio seduta I chiusura 


MPS e 


UNICREDIT 
MEDIOBANCA 
BPM 


INTESA SANPAOLO 


dit- che in Borsa cede l'1,7% 
— si punta a voltare pagina in 
fretta, a meno di altrettanto 
clamoroso ripensamenti di 
Roma. Secondo l’ad Andrea 
Orcel, che aveva ereditato il 
dossier dal suo predecessore 
Jean Pierre Mustier, le nozze 
sfumate con Siena (cui ha la- 
vorato anche il presidente di 
Unicredit, Pier Carlo Pa- 
doan, a lungo accusato di es- 
sere stato paracadutato a Mi- 
lano dalla politica proprio a 
tale scopo) costituivano una 
«occasione per rafforzare il 
settore bancario di questo 
Paese», avrebbero potuto ga- 
rantire un «futuro brillante 


L'EGO - HUB 


+3,3 


tanto ai clienti quanto ai di- 
pendenti» di Siena e «creare 
valore aggiunto per Unicre- 
dit», scrive in un messaggio 
ai dipendenti. Però «il nostro 
obiettivo primario — aggiun- 
ge—-nonè quello di fare fusio- 
ni e acquisizioni», che sono 
semmai «acceleratori» della 
strategia. La priorità è invece 
fare «emergere tutto il valore 
e il potenziale che abbiamo 
all’interno di Unicredit». Il 
mercato però si attende il se- 
condo tempo di un film cui 
variscritto il finale: una nuo- 
va preda che faccia risaltare 
le doti da «dealmaker» di Or- 
cel. Gli occhi sono tutti punta- 


La"Torre' Unicredit a Milano. Labanca ha sospesole trattative per l'acquisizione di Monte dei Paschi 


ti sul Banco Bpm (dopo una 
fiammata iniziale del 4% ha 
chiuso con un +0,34%), an- 
ch’esso alle prese con la pros- 
sima presentazione di un pia- 
no «in solitaria». Qualcuno 
rievoca perfino possibili ten- 
tazioni su Mediobanca per fa- 
re filotto con Generali. Inca- 
stro, quest’ultimo, per cui Or- 
cel parlando con alcuni inter- 
locutori avrebbe di recente 
mostrato scarso interesse. 
Sull’altro fronte, quello di da 
politica chiede «soluzioni al- 
ternative di mercato» (così ie- 
ri il Pd). Da Confindustria ar- 
riva l'auspicio a che «ci sia 
una grande discussione a li- 


vello nazionale per un terzo 
polo, anche perché nell'af- 
frontare il Pnrr gli investi- 
menti privati saranno la par- 
te più importante». Stessa li- 
nea viene espressa del presi- 
dentedi Intesa Sanpaolo, 
Gian Maria Gros-Pietro: «L'T- 
talia merita di avere tre poli». 

In fin dei conti però dentro 
Unicredit, al momento, pre- 
vale più che altro lo stupore 
per lo stupore del governo 
che ha preferito far saltare 
tutto di fronte alle richieste 
di Unicredit: 6,3 miliardi di 
aumento per il Monte, e una 
valorizzazione da 1,3 miliar- 
di peril perimetro da ingloba- 


re di Siena. Cifre distanti dai 
calcoliromani. Eppure, ricor- 
da Orcel, «abbiamo messo in 
chiaro fin dall’inizio che il 
coinvolgimento di Unicredit 
nell’operazione sarebbe dipe- 
so dal verificarsi di una serie 
di princìpi chiave concordati 
dalle parti». Chi ha bluffato a 
luglio? Ora i Ibanchiere si 
concentra su un piano organi- 
co. C'è chi lo aspetta già al 
varco dei dividendi: secondo 
Exane di qui al 2023 potreb- 
be distribuire capitale in ec- 
cesso per 8,5 miliardi. Sem- 
pre che prima non scatti una 
nuova acquisizione. — 
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L'amarezza nella città toscana: «Il rinvio non risolve. E i dirigenti sono gli stessi degli anni del disastro» 


Siena è gia orfana: «Perché i partiti festeggiano?» 


ILREPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A SIENA 


a chiamano «il Mon- 

te». La chiamano «il 

Babbo». La chiamano 

«la tredicesima con- 
trada». Non esiste qualcosa 
di più evocativo da queste 
parti. «Una volta c'erano so- 
lo tre tipi di persone in città. 
Quelle che avevano lavorato 
perla banca, quelle che ci sta- 
vano lavorando e quelle che 
speravano di lavorarci». E 
adesso che per l'ennesima 
volta la gloriosa storia del 
Monte dei Paschi di Siena re- 
sta sospesa, in cima alla som- 
maditutti gli azzardie di tut- 
ti i fallimenti degli ultimi 
trent'anni, ora che il matri- 
monio con Unicredit è salta- 
to con buona pace dei conve- 
nuti, ilsentimento che preva- 
lea Siena è una strana inquie- 
tudine mista a orgoglio. Ne 
parlano al “Bandierino” e al 
“Bar del Palio”, ne parlano 
lungo le discese e le salite. 


«Ma non capisco cosa abbia- 
noda festeggiare certe perso- 
ne», dice Romolo Semplici. 
E uno dei fondatori dell’asso- 
ciazione Pietraserena, che 
racchiude cittadini preoccu- 
pati per le sorti del Monte, e 
molti sono dipendenti ed ex 
dipendenti, titolo del quale 
anche lui ovviamente si fre- 
gia. «Mio nonno fu nel consi- 
glio d’amministrazione del- 
la banca, io ci lavorai dieci 
anni come impiegato». E allo- 
ra, domandiamo al signor 
Semplici: chi sono quelli che 
festeggiano il mancato accor- 
do fra governo e Unicredit? 
«Ho visto commenti entusia- 
sti di certi leghisti e di certi 
sindacalisti, ma anche il se- 
gretario del Pd Enrico Letta 
ha dichiarato che è meglio 
così. Noi non capiamo que- 
sto trionfalismo e invitiamo 
tutti alla cautela. Senza un 
piano alternativo per la ban- 
ca, ciinoltriamo perunterre- 
noinesplorato e rischioso». 

I turisti si fermano a foto- 
grafare Palazzo Salimbeni. 
Le luci dell’ingresso principa- 
le sono accese alle otto della 
sera: Monte dei Paschi di Sie- 


na, Direzione Generale. 
«Quanto impegno c’è voluto 
per mandare in rovina la più 
importante banca italiana», 
dice una donna sotto braccio 
al suo fidanzato. Il futuro da 
qui non si vede. Si vede la bel- 
lezza tradita. E si possono 
leggere le parole incise sul 
marmo della statua in onore 
di quello che viene ritenuto 
l'inventore della cambiale, 
Sallustio Bandini: «Che le 
dottrine della libertà econo- 


La sede di Mps in piazza Salimbeni a Siena 


mica insegnò primo per la 
prosperità dei popoli». 

«Non esiste più quel Mon- 
te», è la frase più ricorrente a 
Siena. Per molti l'uscita di 
scena migliore sarebbe fare 
della più antica banca italia- 
na una banca a partecipazio- 
ne pubblica, che insieme a al- 
tri due istituti da risanare, 
uno del nord e uno del sud, 
possa diventare l'interfaccia 
perle piccole e medie impre- 
se nella gestione dei fondi 


delPnrr. Qualcosa che lascia 
Siena un ruolo centrale. L’in- 
cubo peggiore, invece, lo 
spiega Romolo Semplici: «Es- 
sere svuotati, essere venduti 
apezzi. Perdere gli uffici, per- 
dere i posti di lavoro. Perde- 
reognivalore. Insomma, do- 
ver chiudere per sempre il 
Monte». 

Quando è sera e tutto si 
spegne la sede della grande 
banca sembra già un museo, 
un pezzo di Storia. Ma dei 21 
mila dipendenti al lavoro in 
Italia, più di quattro mila re- 
stano qui. E sono posti di me- 
dio e alto livello. «Sono posti 
ancora saldamente occupati 
dai dirigenti dell’epoca Mus- 
sari, insomma i fautori del di- 
sastro. Ma dico: se una squa- 
dra va male, non dovrebbero 
cambiare l'allenatore? E in- 
vece, no. In questi anni è 
mancato un vero rinnova- 
mento. Non c’è mai stato un 
pianodirilancio». 

Anche un osservatore at- 
tento come Roberto Bazzan- 
ti, ex sindaco ed ex europar- 
lamentare, profondo cono- 
scitore della città, parla del 
Monte con malinconia: «La 


notizia era nell’aria da gior- 
ni. A Siena eravamo in fase 
pessimistica. Unicredit vole- 
va fare una fusione a costo ze- 
ro. Uno shopping cinico. 
Nonsolo non volevano paga- 
re, intendevano anche gua- 
dagnarci molto. Ora speria- 
mo nella proroga, che con- 
senta al governo di cercare 
un’altra soluzione. Però de- 
vo dire questo: mi aspettavo 
di più dall'intervento dello 
Stato che dura ormai da 12 
anni: sono mancati chiarez- 
zaecoraggio». 

Franco Ceccuzzi, sindaco 
negli anni delle scommesse 
azzardate e perse, degli ac- 
quisti spropositati e delle 
truffe ai danni dei risparmia- 
tori, preferisce non parlare 
di questa storia. Il sindaco in 
carica, Luigi De Mossi, dice 
così: «Evero che quando l’og- 
getto che viene venduto ha 
qualche criticità bisogna 
sempre mediare, ma mi pare 
che sia stata tirata un po’ 
troppo la corda da parte di 
Unicredit». 

Il Monte è di nuovo solo. 
Di nuovo schiacciato dai 
suoi debiti. Di nuovo schiac- 
ciato anche dai suoi fasti. Di 
nuovo commissariato dallo 
Stato. «Non è più il Monte di 
una volta» ripetono tutti a 
Siena. E cos'è, questa, se non 
una frase per prepararsi a un 
addio? — 
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Le spine del Viminale 


Non sì fermano gli sbarchi di migranti 


In due giorni arrivate 1.100 persone. Altre 367 aspettano un "porto sicuro". La Lega attacca Lamorgese: ci fa invadere 


Grazia Longo /ROMA 


La spina nel fianco della mi- 
nistra dell’Interno Luciana 
Lamorgese si chiama «mi- 
granti» e il leader della Le- 
ga Matteo Salvini non per- 
de occasione per sollecitare 
un incontro chiarificatore a 
tre, alla presenza del presi- 
dente del consiglio. Dal Vi- 
minale trapela che è solo 
questione di programma- 
zione: il confronto si svolge- 
rà non appena lo permette- 
rà l'agenda del premier. 

Nel frattempo i numeri 
confermano che siamo in 
piena fase di emergenza 
sbarchi, soprattutto sulle 
coste calabre. Ultimamente 
la rotta preferita è quella 
orientale, prevalentemen- 
te dalla Turchia: mentre da 
qui in passato provenivano 
piccole imbarcazioni, at- 
tualmente si assiste all’arri- 
vo di pescherecci con oltre 
300 persone a bordo. Ieri, a 
causa del maltempo, non si 
sono registrati sbarchi, ma 
nei due giorni precedenti 
tra Calabria e Sicilia sono 
giunte 1.097 persone, men- 
tre altre 367 sono in attesa 
di farlo abordo della GeoBa- 
rents di Medici Senza Fron- 
tiere. «Non possiamo aspet- 
tare ancora oltre. Abbiamo 
bisogno di un porto sicuro», 
è l'ennesimo appello che 
l’ong affida a Twitter. E dal 
Viminale assicurano che le 
operazioni di prima acco- 
glienza per questi extraco- 
munitari saranno possibili 
non appena si troverà un 
porto sicuro disponibile. 

Cinque sono le navi qua- 
rantena che hanno il compi- 
to di offrire un primo riparo 
aimigranti, nella piena tute- 
la della salute degli italiani 
che vivono sulle coste cala- 
bre e siciliane. Ieri, inoltre, 
a Roccella Ionica, in Cala- 
bria, sono state montate le 
tende di una tensostruttu- 
ra. Intanto si procede allo 
smistamento, sull’intero 
territorio nazionale, dei mi- 
grantiche hanno già supera- 
to il periodo di quarantena 
esonostatiidentificati. 


In tutto, dall’inizio dell’an- 
no a ieri, ne sono arrivati il 
doppio rispetto al 2020: 
52.665 contro 26.915. 

Inevitabile la protesta 
della Lega: a parte Salvini, 
a rincarare la dose, ci ha 
pensato il vicepresidente 
del Senato, Roberto Calde- 
roli. «Tutti questi 50 mila 
immigrati arrivati reste- 
ranno inItalia e a breve sa- 
ranno un problema sociale 
- ha tuonato -. Dove li met- 
teremo? Come li manterre- 
mo? Come possono spera- 
re diinserirsi a livello lavo- 
rativo se abbiamo una di- 
soccupazione generale al 
10%? Facile fare i Richard 
Gere che fanno passerella 
sulle navi delle Ong, ma 
poi i Gere tornano a Holly- 
wood e questi 50mila im- 
migrati restano qui in Ita- 
lia, a spese degli italiani, 
mica nella sua villa a Holly- 
wood». 

Ma non va dimenticato 
che lo stesso presidente del 
consiglio ha ribadito il dove- 
re di salvare i migranti in 
mare, senza tralasciare il 
fatto che sul raddoppio de- 
gli sbarchi nel 2021 incido- 
no condizioni geopolitiche 
edeconomiche qualila crisi 
economica accentuata dal- 
la pandemia del Covid e la 
crisiin Afghanistan. 

Proprio a causa della pre- 
valenza della rotta turca, ie- 
rila titolare del Viminaleha 
avuto un colloquio telefoni- 
co con il ministro dell’Inter- 
no della Repubblica di Tur- 
chia, Suleyman Soylu. Trai 
temi trattati anche quello 
sulle organizzazioni crimi- 
nali che sfruttano e alimen- 
tano i flussi dell’immigra- 
zione irregolare nel Medi- 
terraneo orientale. Dal Vi- 
minale precisano che «i mi- 
nistri Lamorgese e Soylu 
hanno concordato l'agenda 
di un incontro bilaterale in 
presenza, che si svolgerà 
prossimamente a Roma, 
con una specifica attenzio- 
ne anche alla prevenzione 
dei flussi migratori irregola- 
riviamare». — 
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Migranti a bordo della Sea 


a Watchinattesadiun porto. 
te, Siripetonogli allarmi per 


l'avvistamento di barconi 
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Il piano del ministero dell'Interno: schierati a Roma migliaia di agenti 
per evitare violenze mentre nella Capitale arrivano Biden e gli altri big 


Cortei e G20: droni, soldati e 007 
per garantire massima sicurezza 


ILCASO 


ROMA 


ona di “massima si- 

curezza” di 10 chilo- 

metri quadrati 

all'Eur, varchi d’ac- 
cesso presidiati per garanti- 
re l’ingresso solo delle auto- 
ritàe agli addettiailavori ac- 
creditati, tiratori scelti nei 
punti strategici, sistema an- 
ti-droni. Prende forma l’im- 
ponente dispositivo che do- 
vrà garantire il sereno svolgi- 
mento del G20 di Roma, in 
programma alla “Nuvola” di 
Roma, sabato e domenica 
prossimi. La questura della 
Capitale sta lavorando in 
stretto raccordo col Vimina- 
le e con l’intelligence: dopo 
gli errori che hanno favorito 
i disordini e le devastazioni 


dello scorso 9 ottobre, l’o- 
biettivo è non lasciare spa- 
zio a sottovalutazioni che 
possano macchiare un even- 
to che vede l’Italia sotto gli 
occhi delmondo. 

I possibili rischi del G20 
sono stati esaminati lo scor- 
so 13 ottobre al Viminale 
nel corso del Comitato na- 
zionale per l’ordine e la sicu- 
rezza pubblica presieduto 
dal ministro dell’Interno, 
Luciana Lamorgese. In 
quell’occasione è stato deci- 
so di mettere in campo altri 
500 militari, che si andran- 
no ad aggiungere a quelli 
già impiegati nell’operazio- 
ne Strade sicure. E si è an- 
che pensato di attivare uno 
“scudo” anche dal cielo, ol- 
tre alla chiusura dello spa- 
zio aereo: ci sarà così un si- 
stema anti-drone ed assetti 
specialistici delle forze ar- 


mate. Oggi si è svolta un’al- 
tra riunione in questura per 
valutare le misure da mette- 
re in campo. Le bonifiche 
scatteranno già da venerdì 
concinofilie artificieri. Ci sa- 
ranno ispezioni anche nel 
sottosuolo. Interessate dal- 
le bonifiche le altre zone del- 
la Capitale dove si recheran- 
no i capi di Stato e di gover- 
no deivari Paesi del G20. 

La location scelta per il 
summit, decentrata rispetto 
al cuore della città, renderà 
più agevole il controllo delle 
presenze tra la “Nuvola” di 
Fuksas edil Palazzo dei Con- 
gressi, dove convergerà la 
stampa accreditata. Grande 
attenzione sarà assegnata ai 
percorsi protetti che porte- 
ranno le venti delegazioni 
all’Eur. Alla sicurezza del 
presidente Usa Joe Biden, 
che venerdì 29 avrà un collo- 


quio col premier Mario Dra- 
ghi ed incontrerà in Vatica- 
no papa Francesco, pense- 
ranno in prima battuta — co- 
me da tradizione — gli agenti 
del Secret Service che lo ac- 
compagnerannoinItalia. 

Sul fronte preventivo è sta- 
ta alzata da parte di forze di 
polizia ed intelligence il mo- 
nitoraggio sulla composita 
galassia No Vax e No Green 
Pass per intercettare even- 
tuali intenzioni ostili su siti 
web, social network, chat co- 
perte. Le piazze di protesta 
continuano a riempirsi ogni 
sabato intuttaItalia e a Mila- 
no — nelle ultime due occa- 
sioni — non sono mancati gli 
scontri. Ci sono estremisti di 
destra e di sinistra che soffia- 
noecavalcano le pulsioni an- 
ti-sistema di chi contesta la 
certificazione verde. Diversi 
ivoltinotie “stagionati” indi- 
viduati tra i manifestanti: 
dal leader di Forza Nuova 
Roberto Fiore a Roma all’ex 
BrPaolo Ferrari. Come sem- 
pre, la riunione dei 20richia- 
ma militanti dall’estero—an- 
che in questo caso sia di de- 
stra che da sinistra ed anar- 
chici — e ci sarà un attento 
controllo in questi giorni su 
possibili arrivi “a rischio” da 
altri Paesi. 

Il dispositivo di sicurezza 
dovrà anche vigilare sulle 
manifestazioni in program- 
ma. Fridays for future ha in- 
detto un corteo per sabato al- 
le 15, con partenza da piaz- 
zale Ostiense. Il centro socia- 
le Acrobax ha promosso un 
“Climate camp” dal 28 otto- 
bre all’1 novembre e gli atti- 
visti parteciperanno al cor- 
teo di Fridays for future. Al- 
le 14.30 in piazza San Gio- 
vanni è stata indetta una ma- 
nifestazione “contro Dra- 
ghi” dal Partito comunista 
edaltre sigle di sinistra. Sive- 
drà poi in quale luogo della 
Capitale troverà posto l’or- 
mai classica protesta No 
Green Pass. Regole stringen- 
ti saranno applicate in que- 
st’occasione dalla questura 
e migliaia di uomini vigile- 
ranno perché le proteste 
nondegenerino. — 


Paolo Petter 
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Com'è FACILE iltuo SMARTPHONE | 


Il manuale per Senior per diventare finalmente indipendenti 
con lo smartphone 


ldeato inmodo specifico per gli utenti Senior, questo manuale, presenta i passaggi principali 
con lo smartphone per gli SMS, WhatsApp, Google Maps, Facebook, l'email, YouTube, per 
realizzare le foto e i video, le impostazioni più importanti, le applicazioni più utili, i giochi e 
tanto altro. Un testo da consultare, conservare e riprendere tutte le volte che si hanno dei 
dubbi o non si ricordano bene le operazioni. 
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Eitan verso l’Italia IT 
Scatta la condanna iltadiro OOO 
per il nonno che lo rapi = 


Il giudice di Tel Aviv da ragione alla famiglia paterna 
Ma per / giorni il bambino non potra uscire da Israele 


TELAVIV 


Ieri sera, secondo l’alternanza 
stabilita dalla giudice del tribu- 
nale della famiglia di Tel Aviv, 
Eitan sarebbe dovuto tornare 
acasadi Shmuel Peleg, all’otta- 
vo piano del grattacielo dove 
vive il nonno materno, nella 
cittadina di Petah Tikva. Inve- 
ce, dopo aver trascorso gli ulti- 
mi tre giorni con gli zii paterni 
Aya Biran e Or Nirko, il bambi- 
no è rimasto a dormire in una 
casa con giardino sulle colline 
affacciate sul mare, lungo la co- 
sta tra Tel Aviv e Haifa, assie- 
mealle due cuginette. 

La giudice Iris Segal Ilotovi- 
ch, in una lunga e articolata 
sentenza, ha respinto ogni pre- 
sa di posizione di Shmuel Pe- 
leg, «ha accolto la querela (di 
Aya Biran, ndr), ha ordinato il 
ritorno del minore al suo abi- 
tuale luogo di residenza in Ita- 
lia e ha condannato il non- 


no-imputato al pagamento del- 
le spese legali per un importo 
di 70 mila shekel», pari a circa 
18.500 euro. Tuttavia, spiega 
un esperto in diritto italiano 
sentito nelle udienze a Tel 
Aviv, il magistrato ha conces- 
so ai Peleg una finestra tempo- 
rale di sette giorni per ricorre- 
rein appello. Nel frattempo, Fi- 
tan non può lasciare Israele. 
Sela Corte distrettuale, che ha 
il potere di sospendere l’esecu- 
tività della sentenza del Tribu- 
nale della Famiglia, noneserci- 
tasseilveto entro 15 giorni (da 
ieri), Aya avrebbe il dovere di 
riportare il piccolo Eitan in Ita- 
lia. Pur congratulandosi per la 
decisione della Corte, gli avvo- 
cati Shmuel Moran e Avi Chi- 
mi, alla guida del team dei le- 
gali della famiglia Biran, han- 
nodichiarato che «in questo ca- 
so non ci sono né vincitori né 
vinti, c'è solo Eitan. Tutto ciò 
che vogliamo ora è che il picco- 


lotornial più presto alla sua ca- 
sa in Italia, ai suoi amici di 
scuola e alla sua famiglia. E so- 
prattutto alle strutture tera- 
peutiche di cui ha bisogno». 
Dall'Italia hanno fatto eco gli 
avvocati Cristina Pagni e Gra- 
zia Cesaro, che si sono dichia- 
rate «contente per la decisione 
del Tribunale di Tel Aviv e del 
fatto che i principi della Con- 
venzione dell'Aja abbiano tro- 
vato applicazione». 

La risposta di Shmuel Peleg 
è arrivata tramite il portavoce. 
Gadi Solomon: «Le soluzioni 
emerse in merito al rapporto 
del bambino con le due fami- 
glie non sono state esaurite 
adeguatamente», pertanto i 
Peleg sono determinati «a con- 
tinuare a combattere in tutti i 
modi possibili, peril bene di Fi- 
tan e il diritto di crescere in 
Israele come desideravano i 
genitori». —F. MAG. 
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La famiglia del piccolo Eitan distrutta dalla tragedia del Mottarone 


BOLOGNA 


Pazienti morti 
Infermiera assolta 
perla quarta volta 


Con le due arrivate ieri, in 
contemporanea, sono quat- 
tro le assoluzioni in appello 
dalle accuse di omicidio e 
perla seconda volta nel giro 
di quattro anni l’exinfermie- 
ra Daniela Poggiali può usci- 


redal carcere come donnali- 
bera. «Sono felice, non pote- 
va che andare così», ha com- 
mentato l’imputata 49en- 
ne. La donna era stata con- 
dannata all’ergastolo per 
l’omicidio della 78enne Ro- 
sa Calderoni, secondo l’ac- 
cusa fatta morire con un’i- 
niezione di potassio a po- 
che ore dal ricovero all’ospe- 
dale di Lugo, e a 30 anni per 
l’omicidio di un altro anzia- 
no paziente, il 94enne Mas- 
simo Montanari, deceduto 
sempre aLugo. 


Un uomo è stato ucciso 
con un colpo di fucile a 
Santopadre, in provincia 
di Frosinone. Sulla vicen- 
da indagano i carabinieri. 
La prima ipotesi investiga- 
tiva è quella di un furto fi- 
nito in tragedia. Non si 
esclude che la vittima si 
sia introdotta per compie- 
re un furto in casa della 
persona che ha poi spara- 
to. Nella notte i rilievi dei 
carabinieri allavoro perri- 
costruire l'esatta dinami- 
ca dell'accaduto. Non si 
esclude che il proprieta- 
rio, Sandro Fiorelli, abbia 
sparato con il fucile quan- 
do ha sorpreso i ladri nella 
sua abitazione di Santopa- 
dre, un piccolo comune in 
provincia di Frosinone. I 
tre presunti complici del- 
la vittima, Mirel Joaca Bi- 
ne, un 39enne di origini 
romene, sarebbero riusci- 
ti a scappare. Il proprieta- 
rio della villetta, che si tro- 
va poco fuori dal centro 
del paese, è titolare di una 
tabaccheria e, secondo 
quanto ricostruito subito 
dopo l’accaduto, sembre- 
rebbe che in passato aves- 
se già subito dei furti. — 
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A pochi giorni dalla tappa a Gorizia e Nova Gorica, il Capo dello Stato visiterà cimitero degli eroi e sacrario di Redipuglia 


Mattarella ad Aquileia il 3 novembre 
peri100 anni del viaggio del Milite Ignoto 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


13 novembre, a pochi gior- 
ni dalla visita compiuta a 
Gorizia e Nova Gorica in- 
sieme a Borut Pahor, il Pre- 
sidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella, tornerà in Friu- 
li Venezia Giulia. Lo farà per 
commemorare il centenario 
dalla traslazione della salma 
del Milite ignoto. Accompa- 
gnato dal ministro della Dife- 
sa, Lorenzo Guerini, il Capo 
dello Stato deporrà una coro- 
na d’alloro al cimitero degli 
eroi di Aquileia, qui omaggerà 
gli altri 10 soldati che riposano 
nel piccolo camposanto alle 
spalle della basilica paleocri- 
stiana, visiterà la basilica al 
fianco del sindaco Emanuele 
Zorino, per trasferirsi poi nel 
rinnovato sacrario di Redipu- 
glia. Guerini arriverà ad Aqui- 
leia già ilvenerdì 29 e farà tap- 
pa a Udine a bordo del treno 
dellamemoria. 


Mattarella, come detto, ren- 
derà omaggio al viaggio com- 
piuto dalla salma del milite 
ignoto scelta da una donna 
triestina, Maria Bergamas, nel- 
la basilica di Aquileia e sepolta 
all’altare della Patria, a Roma. 
Antonio, il figlio della donna, 
ufficiale del 137° Reggimento 
venne ucciso nel giugno del 
1916 nella zona del Monte Ci- 
mone, guadagnandosi la me- 
daglia d’argento alvalormilita- 
re. Il suo corpo non venne mai 
identificato. La bara con la sal- 
ma prescelta da Maria Berga- 
mas - che con quel gesto volle 
dare, metaforicamente, una 
sepoltura al figlio -, venne chiu- 
sainuna seconda bara einuna 
quercia sempre avvolta in una 
bandiera tricolore sulla quale 
erano stati posati un elmetto e 
un fucile e benedetta con l’ac- 
qua delTimavo. 

La visita del Capo della Sta- 
toè stata confermata dalla Pre- 
fettura di Gorizia: «Il presiden- 
te della Repubblica italiana, 
Sergio Mattarella — si legge sul 
sito —, sarà presente al Sacra- 


Sergio Mattarella durante la visita a Gorizia la settimana scorsa 


riomilitare di Redipuglia in oc- 
casione delle celebrazioni del 
giorno dell’Unità nazionale e 
della Giornata delle forze ar- 
mate» e dal primo cittadino di 
Aquileia. L’ufficio del cerimo- 


niale non ha ancora conferma- 
to il percorso che seguirà il Ca- 
po dello Stato: si sa solo che 
mercoledì 3 novembre Matta- 
rella depositerà una corona 
d’allora sulla tomba del Milite 


ignoto per raggiungere poi la 
Basilica e dirigersi verso il sa- 
crario di Redipuglia. «Da tem- 
poil presidente della Repubbli- 
ca aveva espresso la volontà di 
onorare anche i dieci militi 
non scelti da Maria Bergamas» 
sottolinea il sindaco nel farno- 
tare che Aquileia «conserva un 
altro pezzo della storia del Mi- 
lite ignoto che sono, appunto, 
i dieci militari tumulati il 4 no- 
vembre 1921, nel cimitero die- 
trolabasilica, alla stessa ora in 
cui futumulato il Milite ignoto 
a Roma. La connessione tra le 
due città è forte, Aquileia incar- 
nalatipologia delle città italia- 
ne che nel 1921 piangevano 
650 mila caduti». Nella piazza 
della città romana, il Capo del- 
lo Stato sarà accolto dai bambi- 
ni delle scuole, dai rappresen- 
tanti delle Associazioni d’ar- 
ma e dai sindaci del territorio. 
«Abbiamo voluto trasformare 
questa cerimonia in un mo- 
mento comunitario per onora- 
re con il presidente la memo- 
riastorica». 

Come un secolo fa, venerdì 


dalla stazione di Cervignano 
Aquileia Grado partirà il con- 
voglio storico diretto a Roma, 
dove arriverà il 2 novembre. 
Convoglio che seguirà lo stes- 
so identico tragitto percorso 
nel1921:comeallora farà tap- 
pa a Udine, Treviso, Venezia, 
Padova, Rovigo, Ferrara, Bolo- 
gna, Pistoia, Prato, Firenze, 
Arezzo, Chiusi e Orvieto. Nel 
1921labara fu collocata sopra 
un affisso per cannone prima 
di essere collocata a bordo di 
uncarro funebre ferroviario al- 
lestito per l'occasione. A 100 
anni di distanza da quell’even- 
to, il sindaco di Aquileia viag- 
gerà a bordo del treno con la 
bandiera tricolore che il 2 no- 
vembre consegnerà nelle ma- 
ni di un’alta carica dello Stato. 
Venerdì, ad Aquileia, sul treno 
della memoria salirà anche il 
ministro della Difesa: il convo- 
glio partirà alle 14 dalla stazio- 
ne di Cervignano e dalle 14.47 
alle 15.41 faràtappa a Udine. 

La Brigata Alpina Julia è sta- 
ta incaricata dallo Stato mag- 
giore difesa di organizzare l’e- 
vento, all’interno delle celebra- 
zioni del centenario della tra- 
slazione del milite ignoto, che 
inizieranno giovedì. Quella sa- 
ràla giornata dedicata alla pre- 
ghiera con la celebrazione, al- 
le 11, della Messa solenne nel- 
la Basilica, dove, alle 20.30, si 
esibirà il coro polifonico di Ru- 
da al cospetto della bandiera 
che avvolse il feretro del Milite 
ignoto. — 
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IL TREND DI OTTOBRE 


Cresce Il turismo fuori stagione 
L'Istria fa il pieno di visitatori 


Balzo di presenze grazie anche alle promozioni messe a punto dal ministero: 
+ 208% rispetto al 2020 e un +56% rispetto il 2019. Sconti pure nei ristoranti 


Andrea Marsanich / FIUME 


Allungare la stagione turisti- 
ca: la Croazia è finalmente 
sulla buona strada. In otto- 
bre, promossa dal competen- 
te ministero e dall'Assoturisti- 
ca nazionale, si tiene l'azione 
intitolata Mese del turismo 
croato, che offre una lunga se- 
rie di iniziative, programmi e 
sconti, tutti con un obiettivo, 
ovvero attirare un crescente 
numero di villeggianti anche 
quando l'estate diventa or- 
mai unlontanoricordo. 

Se si tiene conto dei risulta- 
ti ottobrini (dall'1 al 20 del 
mese), si può dire che l'inizia- 
tiva è stata contraddistinta 
da un lusinghiero successo: 
gli arrivi sono stati 484 mila, 
cifra superiore di addirittura 
il 208% nei riguardi di un an- 
no fa, mentre ha toccato il 
56%rispetto aquantoera sta- 
to rilevato nell'ottobre del 
2019.Ipernottamentiin que- 
sti primi 20 giorni di ottobre 


L'Istria, qui Rovigno, lameta più amata dai turisti a ottobre 


il 66% nei confronti di due an- 
niorsono, quando il coronavi- 
rus era ancora un illustre sco- 
nosciuto. Tornando al Mese 
del turismo croato, va riferito 
che ad aderirvi sono stati 420 
operatori a livello nazionale, 
con predominio di quelli 
istriani, dalmati e quarneri- 
ni. Hanno proposto, e lo fa- 
ranno fino al prossimo 7 no- 
vembre, sconti per soggiorni 


model35%, la qual cosa è sta- 
ta apprezzata specie dai va- 
canzieri croati, anche se — a 
prescindere dal peggiora- 
mento del quadro epidemio- 
logico nel Paese-non manca- 
no ospiti con passaporto stra- 
niero. L'azione non è rivolta 
interamente agli impianti ri- 
cettivi, ma riguarda pure gli 
eventi in campo culturale e 
quelli concernenti la gran par- 


cipantivi sono anche ititolari 
dinumerosiristoranti, tratto- 
rie, agriturismi e cantine vini- 
cole, che propongono pasti, 
bevande e degustazioni a 
prezzi scontati, una cosa mol- 
to apprezzata da clienti e visi- 
tatori. 
Sempreinriferimentoairi- 
sultati di ottobre, resi noti tra- 
mite il sistema eVisitor, i turi- 
sti croati sono stati 118 mila, 
il 57% in piu' su paragone an- 
nuo e solo il 14% in meno nei 
riguardi del 2019, ultimo an- 
no pre-pandemico, caratte- 
rizzato da tanti record turisti- 
ci. Il maggior numero di sog- 
giorni ha avuto per protagoni- 
ste due citta': Ragusa (Dubro- 
vnik) e Zagabria, che hanno 
preceduto Spalato, Zara e Ro- 
vigno, destinazioni dove an- 
che in questi giorni si rileva la 
grande maggioranza di pre- 
senze in Croazia. Nella classi- 
fica dei soggiorni concernen- 
te le regioni, la prima piazza 
è spettata come al solito all' 


sono stati circa 2 milioni, il  inalberghie presso affittaca- tedeiparchinazionalienatu- Istria, a quota 438 mila. — 
121% in più su base annua e mereche partono daunmini- ralidella Croazia. Tra i parte- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
FINO AL 24 LUGLIO IL BENE 
I I Î Restauro 
In bus da Trieste a Capodistria iii 
Corse gratis ogni domenica —alcastello 
di Grisignana 
Luigi Putignano /TRIESTE | 
| BUIE 


Da Trieste a Capodistria, con 
fermata intermedia a Scof- 
fie, in autobus, gratis. Da do- 
menica scorsa è possibile e lo 
sarà ogni domenica fino al 
24 luglio del 2022, per tre 
volte al giorno, andata e ritor- 
no. 

Si tratta di una delle attivi- 
tà pilota del progetto Fortis, 
alquale partecipa come part- 
ner progettuale anche il Co- 
mune della città di Capodi- 
stria, insieme alla direzione 
centrale infrastrutture e ter- 
riotrio della Regione Autono- 
ma Friuli Venezia Giulia e a 
Unioncamere Veneto. Come 
domenica scorsa, per tutte le 
prossime domeniche l’auto- 
bus gratuito partirà tre volte 
al giorno, senza la necessità 
diprenotare ilviaggio. 

Conditio sine qua non per 
poter essere ammessi sul 
mezzo è che tuttii passeggeri 
di età superiore ai 15 anni 
soddisfino icriteri Pct (certifi- 
cato di guarigione, vaccina- 
zione o tampone negativo). 
E obbligatorio, a bordo, in- 
dossare la mascherina, disin- 
fettarsi le mani e mantenere 
la distanza di sicurezza. Il 
progetto Fortis, iniziato il pri- 
mo marzo dello scorso anno 
e che dovrebbe concludersi 
dopo 24 mesi, ossia il 28 feb- 
braio del 2022, con un bud- 
gettotale di 759.290 euro, di 
cui 645.396,50 euro di con- 
tributo del Fondo europeo di 


Lastazione delle autocorriere di Capodistria 


sviluppo regionale, intende 
promuovere la cooperazio- 
ne istituzionale attraverso, 
così recita la mission, «solu- 
zioni innovative congiunte 
per la cittadinanza volte da 
un lato a migliorare e pro- 
muovere i servizi di traspor- 
to pubblico transfrontaliero 
a favore di una mobilità so- 
stenibile e efficiente dall’al- 
tro a favorire lo scambio di 
esperienze e l’armonizzazio- 
ne delle procedure in mate- 
riadimotorizzazione civile». 

L'autobuspartirà dalla sta- 
zione degli autobus di Capo- 
distria, sita nei pressi della 
stazione ferroviaria del capo- 


luogo del Litorale sloveno, 
ogni domenica alle 9, alle 13 
ealle 16 conarrivo previsto a 
Trieste alle 9.40, alle 13.40 e 
alle 16.40, con fermata inter- 
media a Scoffie alle 9.15, al- 
le 13.15 e alle 16.15. La par- 
tenza dalla stazione centrale 
degli autobus di Trieste è pre- 
vista per le 10.30, le 14.30 e 
le 20, ultima corsa. L'arrivo 
alla stazione degli autobusdi 
Capodistria è previsto per le 
11.10, le 15.10ele 20.40. An- 
che in questo caso è prevista 
una fermata intermedia a 
Scoffie, alle 10.55, alle 
14.55 e alle 20.25. — 
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Il Consiglio comunale del 
piccolo comune di Grisi- 
gnana (750 abitanti) ha 
dato disco verde al restau- 
ro del suo castello medie- 
vale. Nella sua lunga sto- 
ria il maniero, sede di even- 
ti culturali tra cui concerti 
e la premiazione della tra- 
dizionale ex Tempore di 
pittura, è stato ristruttura- 
to quattro volte: nel 1588, 
nel 1726, negli anni ’70 
del secolo scorso e nel 
2002. In passato è stato se- 
de del sindaco e dei capita- 
ni del Pasenatico. Il quinto 
restauro punta a includere 
il castello nella strategia di 
rilancio dell’intero territo- 
rio dal punto divista del tu- 
rismo culturale ma anche 
sociale. Come spiegato dal 
sindaco Claudio Stocovaz, 
il progetto ha tutte le carte 
inregola pervenir candida- 
to ai fondi europei per lo 
sviluppo rurale. Saranno 
riorganizzati gli spazi in- 
terni per aumentare la su- 
perficie utile, saranno rin- 
novati la carpenteria e la 
pavimentazione, l’impian- 
to elettrico ed idrico e il si- 
stema di riscaldamento. Il 
costo complessivo del pro- 
getto è di 1,24 milioni di 
euro di cui 37 mila attinti 
dalle casse comunali. — 
V.C. 
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PREZZI SCHIZZATI ALLE STELLE 
Castagne di Laurana, 
stagione deludente 
per colpa della siccità 


LAURANA 


Belli, saporiti, carnosi, ma 
purtroppo quest'anno an- 
che rari e dunque pure co- 
stosissimi. Sono i marroni 
di Laurana, antica località 
di villeggiatura dell'Abba- 
ziano e che ha in questa va- 
rietà di castagne una molla 
per l'economia locale, un 
brand che si accompagna al- 
le ciliegie lauranesi, altra 
specie prelibata e di cui si fa 
vanto la cittadina liburnica, 
bagnata dall'Adriatico e so- 
vrastata dal Monte Maggio- 
re. 

Siamo dunque a metà ot- 
tobre, periodo in cui tradi- 
zionalmente i ricercati mar- 
roni fanno la loro comparsa 
in vari punti vendita, in pa- 
sticcerie e ristoranti, attiran- 
do non solo gli abitanti loca- 
li ma anche i turisti d'oltre- 
confine. Purtroppo l'autun- 
no 2021 sarà ricordato qua- 
le annata magra perle casta- 
gne lauranesi, fiaccate da 
una siccità durata ben tre 
mesi che ridurrà la qualità a 
quelle poche che verranno 
raccolte. A complicare la si- 
tuazione sono i branchi di 
cinghiali che stanno imper- 
versando nel Lauranese, po- 
co alle spalle di Dobrec e Li- 


T 


Ha raggiunto la sua amata 
GLORIA 


Edoardo Kobal 
Edi 


Lo annunciano il figlio MI- 
CHELE con VALENTINA, i 
nipoti LUCIA, TUCCI e tutta 
la famiglia. 

Lo saluteremo venerdì 29 
alle ore 11.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 26 ottobre 2021 


I1 24 ottobre 
Edi 
è andato via, riposa in pace 


papà. 
Tuo figlio MICHELE con VA- 
LENTINA. 


Trieste, 26 ottobre 2021 


Sono vicini a MICHELE in 
questo triste momento: 

- Lo studio Fast Molinari, lo 
studio Crusi Cosciani e i 
collaboratori tutti. 


Trieste, 26 ottobre 2021 


Ciao 
Edi 
LINO 
Trieste, 26 ottobre 2021 


XXX ANNIVERSARIO 
PROF. 
Giorgio Strami 
sempre con noi. 


FIORELLA, FRANCESCA e 
STEFANO 


Trieste, 26 ottobre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


ganj, dove si trovano rigo- 
gliosi castagneti. I frutti ca- 
duti al suolo, che in passato 
finivano nei cesti dei racco- 
glitori, vengono adesso 
adesso mangiati totalmen- 
teein parte, conle castagne 
rimaste a terra che risulta- 
no inutilizzabili. Ne deriva 
un impoverimento di pre- 
senza sui mercati, che ha fat- 
to schizzare in questi giorni 
il prezzo dei marroni, acqui- 
stabili alcosto di 100 kune il 
chilogrammo. Sono addirit- 
tura 13 euro e 32 centesimi, 
valutazione esorbitante e 
che li rende un prodotto 
proibitivo per la popolazio- 
ne locale e poco attraente 
perivacanzieri. 

Il proprietario di uno dei 
boschi lauranesi di casta- 
gne, Adriano Grzevié, ha di- 
chiarato ai media che l'anna- 
ta è stata rovinata in parte 
dal freddo pungente, da ne- 
ve e gelo registrati lo scorso 
inverno, a cui si è aggiunta 
una persistente siccità, nes- 
suna pioggia per una novan- 
tina di giorni. «La raccolta 
non sarà a livello zero, - ha 
detto GrZevic - qualcosina ri- 
medieremo, ma la qualità ri- 
sulterà molto bassa». — 

AM. 
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Maria Benedetta 
Poillucci 


è morta, ma 


Olli 
è viva. 
La ricordano con amore la 
sua mamma FRANCA, i 
suoi fratelli CAMILLO e FE- 
DERICO, le adorate MILA e 
HILDA e tutti i suoi compa- 
gni di percorso di OLTRE 
QUELLA SEDIA. 
La saluteremo domani mer- 
coledì 27 dalle ore 12 alle 
ore 13in via Costalunga. 


Trieste, 26 ottobre 2021 


Un angelo è salito al cielo 


Maria Benedetta 
Poillucci 


La ricordano con amore la 
SIGNO, gli zii GIOVANNI, 
PIERGIORGIO, BERNADET- 
TA, BEPPE, EMANUELA, FE- 
DERICA, MICHELA con le lo- 
ro famiglie e tutti i CUGI- 
NETTI che l'hanno tanto 
amata. 


Genova, 26 ottobre 2021 


E' mancato 


Milan Skabar 


falegname 


Lo annunciano la moglie 
VERA, la figlia TAMARA 
con IGOR e i nipoti ALEN e 
KARIN. 

Lo saluteremo venerdì 29 
dalle 12.00 alle 13.00 nel ci- 
mitero di Monrupino. 


Repen, 26 ottobre 2021 
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LA SVOLTA PERLA SCELTA DEL PRESIDENTE 


Confindustria Udine, la chiamata di Benedetti 


Proposto da Fantoni per ricompattare la base: «Garantirò la continuità». Quorum del 50% più uno: voto a fine novembre 


Maura Delle Case / UDINE 


Dopo giorni di incertezze, ve- 
ti incrociati, tentativi di con- 
vergenza su un nome capace 
di far sintesi tra le diverse ani- 
me degli industriali udinesi, 
la quadra sembra infine esse- 
re arrivata. Il candidato alla 
successione di Anna Mare- 
schi Danieli alla presidenza 
di Confindustria Udine c’è e 
risponde al nome di Gianpie- 
tro Bendetti, presidente e am- 
ministratore delegato del 
gruppo Danieli. 

Un nome tanto inaspettato 
quanto di alto profilo, che 
mai — fin qui — si era speso in 
ambito confindustriale. Trop- 
po impegnato a guidare il co- 
losso siderurgico di Buttrio, 
troppo qualificato, troppo. E 
invece, a sorpresa, ieri sera è 
stato lo stesso Benedetti a da- 
re la notizia: «La decisione di 


proporre una mia candidatu- 
ra, più che condivisa, nasce 
da una visione che va oltre il 
medio periodo (2 anni) per 
garantire quell’auspicata con- 
tinuità, richiesta dalla gran- 
de maggioranza della base as- 
sociativa. Questo - ha detto — 
per centrare l’obbiettivo sino 
adora perseguito, e da perse- 
guire, di consolidare l’indu- 
stria friulana con unlavoro di 
squadra degno delle migliori 
tradizioni confindustriali di 
Udine». Poche parole che ren- 
dono merito a Mareschi Da- 
nieli per il lavoro svolto e che 
pongono la candidatura di 
Benedetti in assoluta conti- 
nuità con la presidente uscen- 
te che si ipotizza possa entra- 
rein giunta, forse nel ruolo di 
presidente vicario. Altro com- 
pito che il futuro leader di 
Confindustria eredita è quel- 
lo di ricompattare lo zoccolo 


duro degli industriali friula- 
ni, quello che del resto, dopo 
giorni di consultazioni a tut- 
to campo in cerca di una solu- 
zione che sembrava non arri- 
vare, ieri siè invece ritrovato, 
in forze, a palazzo Torriani 
per sostenere la discesa in 
campo di Benedetti. Non un 
manipolo di imprenditori, 
ma oltre 50, per la precisione 
54leader delle più rappresen- 
tative industrie della provin- 
cia di Udine. 

Essendo scaduti i tempi del- 
le autocandidature, il nome 
di Benedetti è stato proposto 
ea farlo, registrando la totale 
adesione dei presenti, è stato 
un saggio della Confindu- 
stria friulana, il past presi- 
dent Giovanni Fantoni. Le 
aziende hanno quindi confe- 
rito in modo segreto con la 
commissione di designazio- 
ne, esprimendo una a una la 


Dall'esordio nel gruppo siderurgico di Buttrio da disegnatore tecnico 
all'uscita dalla crisi al fianco dell'allora presidente Cecilia Danieli 


Sessant'anni di lavoro 
poi la discesa in campo 
Una vita alla Danieli 

ora la svolta più inattesa 


ILRITRATTO 


ELENA DEL GIUDICE 


na lunga carriera e 
nessuna intenzione 
di appendere, meta- 
foricamente, il lavo- 
ro e l’impegno quotidiano al 
classico chiodo, nonostante il 
giro di boa dei 60 anni di lavo- 
ro celebrati peraltro pochi 
giorni fa, a cui 
potrebbe som- 
marne uno tut- 


«Il primo giorno di 


mondiali nella progettazione 
e costruzione di impianti side- 
rurgici e tra i primi tre produt- 
tori europei di acciaio, che da 
solo vale il 40% dell'export del- 
la provincia di Udine e il 20% 
diquello regionale. 
EdèinDanieli che un giova- 
nissimo Gianpietro Benedetti 
failsuo esordio nel mondo del 
lavoro come disegnatore tecni- 
co nel’61. «E il primo giorno - 
racconta in occasione della 
consegna di un 
riconoscimen- 
to peri 60 anni 


to nuovo: la lavoro”? Venni di anzianità - 
presidenza di rispedito a Casa venni rispedito 
Confindustria perché non avevo a casa perché 
Udine. Se ver- non avevo por- 


ràeletto ovvia. Portato con me i 
mente. Gian- compassi» 


pietro Benedet- 

ti, classe 1942, è tutt’ora alla 
guida, come presidente, di 
una delle aziende Top del Friu- 
li Venezia Giulia, anzi di un 
Gruppo, il Gruppo Danieli: 
2,7 miliardi di ricavi, oltre 
8.600 addetti nel mondo di 
cui circa 6.000 - tra diretti e in- 
diretti - in regione, tra i leader 


tato con me i 
compassi». Al 
tecnigrafo tra- 
scorre alcuni anni poi diventa 
project manager di piccoli im- 
pianti, quindi si candida volon- 
tario per andare ad avviare im- 
pianti con problemi irrisolti in 
giro per il mondo per circa 5 
anni, da Brescia al Sudafrica, 
dalla Grecia a Singapore, dal- 
la Malesia a Israele e negli 


Usa. Una formazione “sulcam- 
po”, come la definiremmo 0g- 
gi, e un’esperienza crescente 
che lo condurranno, a 30 an- 
ni, a diventare responsabile 


propria posizione. 

Domani e venerdì la com- 
missione continuerà le con- 
sultazioni procedendo alla 
conta non solo per azienda 
maanche attribuendo a ognu- 
na un peso in base al contesto 
associativo. Una fase, questa, 
che dovrebbe chiudersi entro 
il 5 di novembre e portare al- 
la conseguente convocazio- 
ne del consiglio generale di 
Confindustria Udune per il 


dell’ufficio tecnologie di lami- 
nazione calibrature perla defi- 
nizione dei layout degli im- 
pianti. E, ancora, nel’76 diven- 
ta responsabile tecnico com- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
INARRIVO 
ARTEMISSEAWAYS _.__. DAMERSINAORM.39 ______ ore 7.00 
BAUCI ___.__..._......... DARAVENNAARADA_______ ore__8.00 
ZARIFAALIVEVA __.___DANOVOROSSIYSKARADA_____ ore 10.00 
BERGEDAISETSU_. DAMINAKHALIFA/ABUDHABIARADA__ ore 10.00 
MAERSKHIDALGO__..__DACAPODISTRIAARADA ______ ore 11.00 
MSCNIKOLETA______.__.__DAALIAGAARADA _______ ore15.00 
NORDORCHID_____... DANOVOROSSIYSKARADA ____ ore 22.00 
CHARLOTTA _____......... DAIZMITAMOLOVII _____. ore 23.00 
INPARTENZA 
MANASSAM ____.___.____ DACIMSAPERZARA ______ore 8.00 
COSTA FASCINOSA_._DARADAPERCIVITAVECCHIA ___ ore 10.00 
BEPHILIPP___.._......._DARADAPERANCONA ______ ore12.00 
K-STREAM___.._......__DARADAPERVENEZIA _____ ore19.00 
ARTEMISSEAWAYS ____1 DAORM.39PERMERSIN _____ ore 21.00 
ULUSOY-15_..._........ DAORM. 47 PERCESME _____. gre21.00 
EPHESUS SEAWAYS.__ DAORM.32 PERISTANBUL ____ ore 21.00 
MOVIMENTI 
K-STREAM DARADA PER MOLOVII ore__6.00 


voto che è costato caro a Ma- 
reschi Danieli. Stavolta però 
il quorum non sarà l’80% ri- 
chiesto dallo Statuto per le 
proroghe, basterà infatti il 
50% più uno dei voti. 

Il punto potrebbe arrivare 
entro fine novembre, al mas- 
simo i primi di dicembre. 
Nonbastainfatti il sì del consi- 
glio generale, ci vuole anche 
un ultimo passaggio dall’as- 
semblea dei delegati. 


merciale dell’ufficio vendite a 
cui, nell’80, si aggiungela dire- 
zione tecnica che includeva 
anche il centro ricerche, quin- 
di projectmanagement. Avan- 
zamenti che si sussegono nel 
momento in cui la Danieli 
scommette su una trasforma- 
zione cruciale: da produttrice 
di macchinari per l'industria si- 
derurgica a fornitore di im- 
pianti chiaviinmano. 

Nell’86, nell’era di Cecilia 
Danieli diven- 
tata presidente 
e amministra- 
tore delegao, 


Riservato sulla 
propria vita privata 


Procedure a parte, la disce- 
sain campo di Benedetti pro- 
mette di restituire a Udine il 
suo peso e ha tanto il sapore 
di una risposta data a chi, in 
questi ultimi anni, ha cercato 
di mettere all’angolo gli indu- 
striali di Udine. Resta ora da 
capire che ruolo vorrà gioca- 
re, in questo contesto, il futu- 
ro presidente Benedetti, se 
conlamanotesaolanciainre- 
sta— 


LA STAFFETTA A SINISTRA 
GIANPIETRO BENEDETTI E QUI SOPRA 
ANNA MARESCHI DANIELI 


Artefice della scelta 
cruciale dell'azienda: 
da produttori di 
macchinari a fornitori 
di impianti 

chiavi inmano 


Danieli, Benedetti diventa pre- 
sidente e amministratore dele- 
gato nel 2003, carica, quella 
di Ad, che lascia nel 2018 a 
Giacomo Mareschi Danieli, fi- 
glio di Cecilia, mentre alla vi- 
cepresidenza del Gruppo c’è 
la maggiore delle due figlie, 
Camilla Benedetti. 

Numerosi i riconoscimenti: 
è cavaliere del Lavoro dal 
2006 e gli vengono conferite 
due lauree e un diploma in 
M.B.Aadhono- 
rem. 

Riservato 
per quel che ri- 


Benedetti vie- non si sottrae mai alle guarda la pro- 
ne nominato di- domande che pria vita priva- 
rettore genera- ta, non si sot- 


le del Gruppo. 
Insieme, inse- 
guendo un dise- 
gno strategico, riuscirono a 
portare fuori l'azienda dalla 
crisi che aveva colpito il setto- 
re siderurgico. 

Dagli anni 90 in poi il Grup- 
poha proseguito la crescita an- 
che attraverso importanti ac- 
quisizioni di aziende estere. 
Dopo la scomparsa di Cecilia 


dei giovani 


riguardino il futuro 


trae mai a do- 
mande che ri- 
guardino il fu- 
turo, soprattutto dei giovani. 
Grazie a lui Danieli ha istituito 
prima l’asilo nido, poi la scuo- 
la primaria e ora la seconda- 
ria; sotto la sua spinta è nato l'T- 
ts Malignani e la Fondazione 
per formare i super-tecnici di 
cui l'economia del territorio 
ha bisogno.— 
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Oggi il vertice tra i ministri dell'Energia. No allo stoccaggio comune. Berlino guida la fronda dei 9 


Caro-bollette, stop al piano europeo 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


iù le mani dal mer- 

cato energetico eu- 

ropeo, i motivi del 

caro-bollette van- 
no ricercati altrove. Il mes- 
saggio arriva forte e chiaro 
da un terzo degli Stati mem- 
bri dell’Unione, contrari alle 
ipotesi di riforma avanzate 
da quei governi che invece 
chiedono nuove regole per 
scongiurare altre crisi dei 
prezzi come quella che stia- 
mo vivendo. Nove Stati han- 
no sottoscritto un documen- 
to nel quale mettono in chia- 


rolaposizione che sosterran- 
no durante la riunione 
straordinaria dei ministri 
dell'Energia che si terrà oggi 
in Lussemburgo. Nove Stati 
sono una minoranza, ma de- 
cisamente di peso: tra i fir- 
matari ci sono anche Au- 
stria, Paesi Bassi, Irlanda, 
Danimarca, ma soprattutto 
la Germania (completano la 
lista Estonia, Finlandia, Lus- 
semburgo e Lettonia). 
Giovedì il Consiglio euro- 
peo aveva affrontato la que- 
stione, ma senza arrivare a 
una decisione. I ventisette 
leader avevano deciso di pas- 
sare la palla ai rispettivi mi- 
nistri,“ impegnandosi a torna- 
re sull'argomento - estrema- 
mente divisivo - al prossimo 
vertice di dicembre. La presi- 


denza di turno slovena ha 
fatto circolare un documen- 
totrale Capitali ponendo so- 
stanzialmente due doman- 
de. La primariguarda le azio- 
ni nel breve periodo, sulle 
quali c'è sostanzialmente in- 
tesa tra i governi: è giusto 
utilizzare gli strumenti a di- 
sposizione per ridurre l’im- 
patto delle bollette sui citta- 
dini e sulle imprese (per 
esempio il taglio dell’Iva e i 
voucher). Ma è sulla secon- 
da domanda posta che le di- 
vergenze sono maggiori: 
«Le proposte della Commis- 
sione europea per il me- 
dio-periodo—chiede la presi- 
denza slovena — sono suffi- 
cienti per affrontare le sfide 
future come la fluttuazione 
dei prezzi?». Mario Draghi 


ha già risposto di “no”, invi- 
tando la Commissione ad es- 
sere più ambiziosa. 

I nove Paesi non fanno 
molte proposte (chiedono 
solo di raggiungere entro il 
2030 l’obiettivo del 15% di 
interconnessione dell’elettri- 
cità), masilimitano a sbarra- 
re la strada a quelle avanza- 
te dagli altri: «Non sostenia- 
mo alcuna misura che entri 
in conflitto con il nostro mer- 
cato interno del gas e dell’e- 
lettricità, come ad esempio 
una riforma del mercato 
all'ingrosso dell’elettricità». 
Nel mirino, in particolare, ci 
sono le idee messe sul tavolo 
dalla Spagna, che vuole una 
riforma del mercato dell’e- 
lettricità, e dalla Francia, 
che con Madrid insiste perla 


separazione strutturale del 
prezzo del gas da quello 
dell’elettricità. Perla Germa- 
niae glialtrinonse ne parla. 

Nel documento non vie- 
ne citata esplicitamente la 
proposta, sostenuta con for- 
za dall'Italia, di avviare ac- 
quisti congiunti di gas per 
creare uno stoccaggio co- 
mune. Ma su questo punto 
la posizione dei nove è rias- 
sumibile più o meno così: 
«Chi vuole è libero di esplo- 
rare questo progetto — spie- 
ga un diplomatico —, pur- 
ché sia su base volontaria. 
Noi noncistiamo». 

I nove lanciano poi un av- 
vertimento: «Dovremmo fa- 
re molta attenzione a interfe- 
rire sul modoin cui è struttu- 
rato il nostro mercato ener- 
getico». Einvitano ad accele- 
rare su fonti rinnovabili e 
Green Deal, a loro modo di 
vedere il modo migliore per 
«mantenere prezzi accessibi- 
lie prevedibili». — 
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PER NAVI E CAMION 


Edison scommette 
sul gas liquefatto 
Impianto a Ravenna 


Edison punta sul gas naturale 
liquefatto (Gnl) come carbu- 
rante per camion e navi al po- 
sto di gasolio e nafta. Il grup- 
po avvia la prima catena logi- 
stica integrata del Gnl esisten- 
teinItali: ilgas non annulla le 
emissioni di C02 ma promuo- 
ve una fase intermedia in vi- 
sta delloro azzeramento. Ieri 
è ntrata in servizio l’infra- 
struttura più grossa di questo 
sistema, cioè un terminale 
per ricevere il gas liquefatto 
da immettere nella rete. La 
struttura si trova a Ravenna, 
è costata 100 milioni di euro, 
può stoccare 20mila metri cu- 
bi e rende disponibile il Gnl 
per alimentare 12.000 ca- 
mione48traghettil’anno. 
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MARTEDÌ 26 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


LA SCOMMESSA DI DRAGHI SUL BILANCIO 


FRANCESCO MOROSINI 


1 Consiglio dei Ministri ha approvato, su 

proposta del Ministro dell'Economia, il 

Documento Programmatico di Bilancio 

(Dpb), strumento istituito dall'Unione eu- 
ropea nel 2013 per monitorare le scelte finan- 
ziarie degli Stati dell’Eurozona. Contiene l’ipo- 
tesi del saldo di bilancio auspicato e le proie- 
zione per l’anno che segue delle entrate e del- 
le spese. Conseguentemente, viene poi invia- 
to per l'approvazione (oltreché al Parlamento 
della Repubblica) a Bruxelles, peraltro con 
quattro giorni di ritardo. 

Nessun dramma, però la qualcosa la dice po- 
liticamente lunga sulla credibilità che tuttora 
il Presidente del consiglio garantisce al Paese. 
In sintesi è un documento che riporta le linee 
d’azione, nel quadro di una valutazione ma- 
croeconomica, del governo definendone le 
priorità. Spetterà poi al Disegno di Legge di Bi- 
lancio declinare le scelte per avere poi dal Par- 
lamento (Legge di Bilancio) il potere d’impie- 
g0 (prelievo e spesa) del denaro pubblico. 

L’Esecutivo dichiara i propri obiettivi nel co- 
municato stampa del 19/10/21 (n. 42) del 
Consiglio dei Ministri: «La manovra di bilan- 
cio ha l’obiettivo di sostenere l'economia nella 
fase di uscita dalla pandemia e rafforzare il tas- 
so di crescita nel medio termine. Si mira inol- 
tre a ridurre il carico fiscale per famiglie e im- 
prese». In queste parole c’è la scommessa che 
si stia bypassando la pandemia (una possibili- 


tà da assumere ma carica di incognite), ri- 
schio utile per tenere assieme una maggioran- 
zadigoverno dove pesano diverse valutazioni 
e priorità sulla lotta al Sars-Cov2. Analoga- 
mente vale per l’ottimismo sul tasso di cresci- 
ta, pur auspicabile, per il suo fungere da am- 
mortizzatore delle tensioni di maggioranza; 
quindi, utile per riformare più agevolmente, 
evitando spaccature, sia fisco che pensioni e 
reddito di cittadinanza, essendo queste delle 
vere e proprie bandiere dei partiti facenti par- 
te della maggioranza del governo in Parla- 
mento. 


Il bilancio di uno Stato equivale ad una ra- 
diografia sociologica di una società e dei suoi 
rapporti di forza. Pertanto, le decisioni in ma- 
teria più che alla distopia del raggiungere un’i- 
dea d’interesse pubblico oggettivamente data 
sono, come già ricordato, frutto di diverse op- 
zioni socio-politiche in reciproco conflitto, pe- 
rò vincolate sia da condizioni interne (defi- 
cit/debito/conti esteri) che internazionali 
(trattati UE, mercati, scelte monetarie). Nello 
specifico, ciò è evidenziato in materia pensio- 
nistica, dove è evidente il procedere coi piedi 
di piombo. Il Dpb, ad esempio, prevede per le 


pensioni (tabella p.41) circa 600 milioni per il 
2022 poi a calare nel biennio ‘22/723; ma la 
contrattazione politica sarà su quota 100. Qui 
la proposta (non nel Dpb) di due scalini (Quo- 
ta 102 di 64 anni e 38 di contributi e Quota 
104 di 66 anni e 38 di contributi peri prossimi 
due anni) pare, datii dissensiin maggioranza, 
un'apertura di gioco. Lo stesso vale per il reddi- 
to di cittadinanza e perla riforma fiscale dove 
il Dpb individua (p. 40) misure poi da concre- 
tizzare. 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato all’u- 
nanimità il Dpb: forse ciò esprime la generici- 
tà delle misure proposte. C'è della saggezza 
del Presidente del Consiglio in questo: evitare 
un conflitto politico aperto con conseguente 
shockalla credibilità finanziaria del Paese. Re- 
sta il timore che la politica, nella duplice illu- 
sione di avere welfare senza curarsi della cre- 
scita e che la Bce continui a finanziare eterna- 
mente il nostro debito sovrano, punti a distri- 
buire oggi a danno dello sviluppo. Questo pre- 
occupa del Dpb. L’autorevolezza di Draghi “as- 
sicura” il Belpaese oltralpe; nondimeno, an- 
che questo asset politico può inflazionarsi. At- 
tenzione perché il virus gira minaccioso ai no- 
stri confini e lo sviluppo ancora è sotto rispet- 
to allo sprofondo dei tempi del lockdown. La 
speranza è che le intenzioni del Dpbsi traduca- 
no in crescita nella legge di Bilancio. Una 
scommessa azzardata? Forse. — 
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NISSAN M 


Hi-Tech City Car. 


Fino a € 6.900 di ecoincentivi 


| con EcobOonus, finanziamento Intelligent Buy e rottamazione | 
Anticipo € 2.250 - TAN 5,99% TAEG 791% - 60 rate da € 119 - info su nissan.it 


Valori ciclo combinato WLTP: consumi da 6,7 (CPL) a 5,3 (Benzina) |/100 km; emissioni CO, da 143 (Benzina) a 111 (GPL) g/km 


*Nissan Micra IG-I 92 Acenta a € 12100, (€10.800 IVA Inc. con finanziamento |-Buy) prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 17700 (IPT escl.) meno € 5.600 IVA inci, (€ 6.900 VA inc.in caso 


di adesione al finanziamento |-Buy) di contributo Nissan e Rete Nissan e all'incentivo statale di € 1500, soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato e in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una 
classe inferiore a Euro 6 e che sia IMmmatricolato in data anteriore al 01/01/2011. Esempio di finanziamento Elali{ellefe] € 2.250, importo totale del credito € 10.075,91 (con finanziamento veicolo € 8.550 e, In caso di adesione 
Finanziamento Protetto € 676,74 e Pack Service a € 849 con 3 anni di F&I); Spese istruttoria pratica € 300 + imposta di bollo € 25,19 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.374,09, Valore Futuro Garantito € 5.310,00 
(Rata Finale) per 50.000 km massimo (km eccedenti € 010/km se si restituzione il vsicolo). Importo totale dovuto € 12.450,00 in 60 rate da € 119,00 oltre la rata finale. TAN 5,99% (tasso fisso), TAEG 7,91%, spese di incasso 
mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una velta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) + imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Fascicolo precontrattuale/assicurativo presso la Rete Nissan e su 
nissanfinanziaria.it Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta vallda fino al 31/10/2021. Salvo esaurimento Ecobonus promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico. Info su nissan.t 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 
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TRIESTE 


Tributi 


THE BRIDGE 


b 


CORNER STORE 
BORBONESE 


dal 1967 


Ballarin 


ONOINI TRUSSARDIT 
CORSO ITALIA 14 TRIESTE CALVIN KLEIN 


IL CANONE 
UNICO PATRIMONIALE A TRIESTE 


COSA INCLUDE 


Spazi pubblici, 
affissioni 
e pubblicità 


Il "'bollettone" del Canone unico 

patrimoniale (Cup), novità tribu- 

taria dell'anno per il Comune 

triestino, include il dovuto dal SN 
contribuente per l'ex Cosap (oc- 
cupazione di aree e spazi pubbli- 
ci), l'ex Dpa (pubbliche affissio- 
ni) e l'ex Icp (imposta sulla pub- 
blicità). Nel discorso, dunque, 
entrano pure i passi carrabili, 
nel cui conteggio vengono consi- 
derati ora anche quelli senza 
marciapiede. Per questo moti- 
vo, saranno duemila in piùi citta- 
dini chiamati a pagare, visto che 
fino allo scorso anno i titolari di 
passo carrabile senza marcia- 
piede erano esentati. A destra, 
un esempio di questa fattispe- 
cie nella foto scattata da Andrea 


| PASSI CARRABILI 


passo 
carrabile 


10.000 
i contribuenti 
chiamati a pagare 
perché titolari 
di passo carrabile 


2.000 
i contribuenti 
che dovranno pagare 
per la prima volta perché 
titolari di passo carrabile 
che non insiste su 
marciapiedi (in passato 


4.650.000 
la cifra incassata 
dal Comune 
negli anni scorsi 
dai tributi ora confluiti 
nel Canone unico 
patrimoniale 


il pagamento non éra 
previsto) 


Lasorte. 


Passi carrabili nel “bollettone” per 10 mila 


Entro il 15 novembre il pagamento della prima rata del Canone unico. Novità per duemila contribuenti, in passato esentati 


Massimo Greco 


Titolari di passo carrabile, 
dovete aggiornare i criteri re- 
lativi al calcolo dei canoni da 
corrispondere a Esatto, che - 
come inequivocabilmente 
suggerisce la denominazio- 
ne - è l’esattore del Comune 
triestino. 

Attenzione, perché il pas- 
so carrabile fa parte del “bol- 
lettone” che sta arrivando ai 
contribuenti caricando l’ex 
Cosap (occupazione di aree 
e spazi pubblici), l'ex Dpa 
(pubbliche affissioni), l’ex 
Icp (imposta sulla pubblici- 
tà). Si tratta di quel Canone 
unico patrimoniale (Cup) 
che quest'anno per la prima 
volta assorbe i tributi sopra 


ANDREA POLACCO 
L'AVVOCATO FORZISTA 
È IL PRESIDENTE DI ESATTO 


elencati. 

Se si considera l’ultimo da- 
to storico dell’era “normale” 
antecedente al Covid, la som- 
ma di queste gabelle produ- 
ceva per l’asse Esatto-Comu- 
ne una cifra non distante dai 
5 milioni di euro. La prima ra- 
ta andrà saldata entro lune- 
dì 15 novembre, l'eventuale 
seconda dazione è in calen- 
dario mercoledì 15 dicem- 
bre. Si paga con Pago Pa pres- 
sole filiali bancarie e le ricevi- 
torie. 

La premessa serve a inqua- 
drare il caso specifico dei pas- 
si carrabili, che a Trieste so- 
no circa 10.000. Abbiamo 
detto che cambia la modali- 
tà di calcolo, che si ottiene 
moltiplicando la tariffa fissa 


(0,04 euro al giorno) per la 
larghezza del passo per 360 
giorni (i giorni di un anno). 
Quindi: ipotizzando che la 
larghezza sia di 10 metri, bi- 
sognerà moltiplicare 
10x0,04x360, in questo caso 
l'importo dovuto sarebbe pa- 
ria144euro. 

Secondo i tecnici di Esat- 
to, questa nuova modalità 
renderà differentiicanoniri- 
spetto al passato, quando si 
applicava una superficie mi- 
nima di 10 metri quadrati: è 
probabile che nel 70% delle 
situazioni il nuovo criterio 
avvantaggi il contribuente, 
nel senso che si troverà a pa- 
gare meno. 

Nonè finita, perché stavol- 
tail passo carrabile è un vero 


e proprio pozzo di San Patri- 
zio ricolmo di curiosità: infat- 
ti c'è un “campione” compo- 
sto da 2.000 utenti che in pas- 
sato non pagava ma che ades- 
so dovrà mettere mano al 
portafoglio: sono i titolari di 
carrabili senza marciapiede, 
finora esentati. Anche lorori- 
ceveranno l’onnicapiente 
“bollettone” e dovranno fare 
i conti per stimare quanto 
versare a Esatto. 
Un'ulteriore annotazione 
riguarda gli amministratori 
di stabili qualora nell’avviso 
di pagamento non fosse se- 
gnato il codice fiscale o fosse 
segnato in maniera sbaglia- 
ta. Viste le tipologie di tribu- 
to (pubblicità, dehors, affis- 
sioni), leindicazioni, che sor- 


tiranno dopo la prima rata 
del 15 novembre, potranno 
essere utili - a giudizio del 
presidente Andrea Polacco - 
anche per orientarsi sulla sa- 
lute economica del territo- 
rio. 

Polacco, insieme al diretto- 
re Davide Fermo, informa in- 
fine riguardo una novità che 
potrebbe agevolare l’utente 
e l'azienda di esazione: en- 
tro questa settimana sarà at- 
tivato nel sito di Esatto lo 
sportello telematico “onli- 
ne”, mediante il quale il con- 
tribuente sarà in grado di ve- 
rificare le proprie posizioni 
(Imu, Tari, servizi scolastici) 
e di pagare le bollette da re- 
moto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il calendario delle date per gli esborsi, stilato da Esatto e Comune 


Due mesi di scadenze da onorare 
tra Cup, Tassa dei rifiuti e Imu 


IL CALENDARIO 


autunno, mano al 

portafoglio. Vale an- 

che perla vasta clien- 

tela di Esatto, che 

con il presidente Andrea Po- 

lacco e il direttore Davide 

Fermo puntualizza il “cartel- 
lone” degli esborsi. 

Il primo appuntamento, 


comesirileva dall’articolo so- 
pra, riguarda i 12.000 contri- 
buenti interessati a una delle 
tasse assorbite dal Canone 
unico patrimoniale (Cup), 
cioè pubblicità, pubbliche af- 
fissioni, occupazione di spa- 
zi pubblici, passi carrabili: lu- 
nedì 15 novembre (dopo es- 
sere stato spostato dal 30 set- 
tembre) è la scadenza, rateiz- 
zabile su mercoledì 15 di- 


cembre. 

Con il secondo appunta- 
mento saremo già in dicem- 
bre, per esattezza a giovedì 
2, quando chi non abbia sal- 
dato la Tassa rifiuti (Tari) in 
un’unica soluzione sarà chia- 
mato a saldare il secondo 
round. Si rammenta che al 
primo step settembrino sono 
stati introitati 20 milioni di 
euro e ne mancano ancora 


La sede di Esatto in piazza Sansovino 


17 per conseguire l’obiettivo 
indicato dai 110.000 avvisi 
inoltrati. 

Il terzo appuntamento an- 
drà in onda giovedì 16 di- 
cembre e anche in questo ca- 
so si tratterà di un secondo 
round: chi non abbia pagato 
per intero l’Imu, viene solle- 
citato a onorare l’integrale 
portata della gabella. In pri- 
ma battuta, secondo i dati 
diffusi in luglio, erano stati 
introitati 28,1 milioni di eu- 
ro. 

Da notare che Imu e Tari 
sono le maggiori contributri- 
ci del Comune, nelle cui cas- 
se apportano rispettivamen- 
te — stando agli andamenti 
storici-50 e 35 milioni di eu- 
ro.— 

MAGR 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Passaporti e denunce 


Al Commissariato di Rozzol Me- 
lara niente pratiche per passa- 
porti venerdì 29 niente denunce 
sabato 30.1 cittadini si potranno 
rivolgere al Polo di San Sabba. 


Oggetti smarriti 


Il Comune informa che a settem- 
bre sono stati rinvenuti un cellu- 
lare, una catenina e mazzi di chia- 
vi. Sono custoditi nella stanza 37 
(lunedì-venerdì9.30-11.30). 


TRIESTE 19 


Chiusura Centro Asugi 


L'Asugi rende noto che marte- 
dì 2 novembre il Centro malat- 
tie a trasmissione sessuale di 
via Gatteri 25/1 rimarrà chiu- 
so. 


Dipiazza: «Meglio online 
la prima seduta d’aula» 
E Rossi prepara l'esordio 


Il sindaco dopo l'appello di Russo per il Consiglio in presenza: «Il virus circola» 
Intanto il consigliere del M3v: «A palazzo senza Green pass e con l'avvocato» 


Lilli Goriup 


Il sindaco Roberto Dipiazza è 
orientato a convocare in video- 
conferenza la prima seduta del 
Consiglio comunale. Dopo la 
recente apertura verso France- 
sco Russo, che continua a pro- 
porre di svolgere i lavori in pre- 
senza, adesso il primo cittadi- 
no opta per una linea di massi- 
ma prevenzione. 

«Le manifestazioni (contro 
il Green pass) hanno fatto cir- 
colare il virus», spiega Dipiaz- 
za: «Cosa succede se malaugu- 
ratamente entra in aula e qual- 
cunosi contagia? Metto inqua- 
rantena 40 consiglieri? La prio- 
rità è la prevenzione, il resto 
son chiacchiere. Finché la si- 
tuazione non cambia, si fa da 
remoto». Se il centrodestra fa 
quadrato attorno a Dipiazza, si 
registra invece qualche mal di 
pancia tra le opposizioni, con- 
vinte che sussistano le condi- 
zioni per operare in sicurezza. 
Interpellato a riguardo, il consi- 
gliere del M3v Ugo Rossi in più 
annuncia che, quando arriverà 
il momento di varcare le porte 
diPalazzo Cheba, lo farà sprov- 
visto di Green pass e accompa- 
gnato dal suo avvocato, al fine 
di far valere in maniera «non 
violenta» quelli che ritiene es- 
sere i suoi diritti. «Se mi sono 
vaccinato o meno è un dato pri- 
vato che non divulgo», afferma 
Rossi: «Il punto è che non sono 
disposto a scaricarmi il Green 


=,» 

I PROTAGONISTI 

DIPIAZZA E RUSSO. A DESTRA UGO ROSSI 
ALLA MANIFESTAZIONE DEL 25 SETTEMBRE 


Centrodestra coeso 
attorno al suo leader 
Per Pd, M5s e At: 
«Riunirsi in municipio 
in sicurezza» 


pass, in nessuna delle modali- 
tà previste, perché trovo assur- 
do dover avere un lasciapassa- 
re per rappresentare chi mi ha 
eletto. E anticostituzionale. 
Dopodiché vorrei che il Consi- 
glio tornasse in presenza quan- 
to prima, riprendendo la vita 
normale, perché i dati dell’Iss 
confermano quanto dico da un 
anno e mezzo». Everest Bertoli 
(Lega) si limita a far sapere: 
«Per noi va bene quello che de- 
cide il sindaco». «In una fase di 
ripresa economica è giustala li- 
nea prudente del sindaco e io 
l'appoggio», dichiara a sua vol- 
ta Nicole Matteoni (Fdi): «Per 
quanto mi avrebbe fatto perso- 


nalmente piacere poter presen- 
ziare alla prima seduta». Su 
Rossi? «Finché non c’è interru- 
zione di pubblico servizio 
chiunque può legittimamente 
protestare». Così il forzista Al- 
berto Polacco: «Giusto fare da 
remoto. Dovremmo spalanca- 
rele finestre, garantire i distan- 
ziamenti sarebbe un proble- 
ma. Trieste inoltre è passata 
agli onori delle cronache perle 
proteste di una minoranza ol- 
tre che peri contagi. Meglio evi- 
tare alla radice. Non vorrei infi- 
ne che un momento istituzio- 
nale diventasse occasione di 
pubblicità per qualcuno». Nel- 
lo specifico di Rossi, l’ex presi- 


dente dell’aula Francesco Pan- 
teca (Lista Dipiazza) pensa che 
«gli uffici rammenteranno ai 
consiglieri la legge (il dl 127 
del 21 settembre specifica che, 
quanto previsto sui luoghi di la- 
VOro, si estende ai titolari di ca- 
riche elettive o istituzionali di 
vertice). Per cambiare le rego- 
le del gioco, le battaglie si por- 
tano avanti per le vie istituzio- 
nali. Può presentare ad esem- 
pio una mozione, per chiedere 
di inoltrare una richiesta al go- 
verno. Ma prima dovrà accede- 
re a Palazzo Cheba con il 
Green pass, cui io sono favore- 
volein quanto strumento emer- 
genziale: se diventa permanen- 
te, no». 

L’ex candidato sindaco del 
centrosinistra Francesco Rus- 
so, la segretaria provinciale 
del Pd Laura Famulari e la con- 
sigliera del M5s Alessandra Ri- 
chetti difendono a spada tratta 
la legittimità dello strumento 
Green pass e il «rispetto delle 
regole». E premono per fare il 
Consiglio in presenza. «Rinno- 
vo il mio invito», afferma Rus- 
so: «La prevenzione al 100% or- 
mai è garantita in Consiglio re- 
gionale e in altre aule munici- 
pali. Chiedo a Rossi di farsi un 
tampone, se non è vaccinato, a 
tutela dei suoi colleghi. Altri- 
menti potrà seguire da remo- 
to». Per Famulari «ormai si fa 
in presenza ovunque: non so 
se il sindaco abbia elementi 
che io non ho. Ma se per caso 
fosse condizionato dalla piaz- 
za, nella sua scelta, mi trove- 
rebbe contraria». Per Richetti 
la seduta in presenza «sarebbe 
un segnale forte di capacità or- 
ganizzativa e un messaggio di 
coesione, anche rispetto le ten- 
sioni della piazza. Tramite il 
Green pass il governo giusta- 
mente spinge alla vaccinazio- 
ne tutti quelli che possono far- 
la». Per Giulia Massolino (At) 
«se le condizioni di sicurezza 
permettono di riunirsi in pre- 
senza è meglio, anche in termi- 
ni di operatività dell’aula. Ros- 
si ha il diritto di intraprendere 
le azioni legali che ritiene, in- 
tanto però il Consiglio deve po- 
terlavorare al meglio, e può far- 
lo anche senza la sua presenza, 
finché c'è il numero legale». — 
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SUL TEMA ENERGIA 
Già pronta 
la prima 
mozione 
firmata At 


Una mozione per promuo- 
vere la nascita di comuni- 
tà energetiche e l’uso di 
pannelli solari fotovoltaici 
sugli edifici pubblici. Ades- 
so Trieste annuncia di vo- 
ler portare l’iniziativa in 
Consiglio comunale, met- 
tendo per così dire le mani 
avanti prima ancora della 
prima seduta dell’aula. «Il 
Comune ha a disposizione 
diversi strumenti», spiega 
la consigliera Giulia Mas- 
solino: «Innanzitutto van- 
no mappati gli edifici pub- 
blici adatti a ospitare i pan- 
nelli. Al contempo si può 
istituire uno sportello di 
consulenza, itinerante per 
raggiungere anche i rioni, 
rivolto ai cittadini che vo- 
gliano avviare delle comu- 
nità energetiche in forma 
privata. Per favorirne la 
crescita anche nei quartie- 
ri più fragili, parte dei fi- 
nanziamenti potrebbe de- 
rivare dalla riassegnazio- 
nedell’illuminazione pub- 
blica a una nuova munici- 
palizzata. Anziché affidar- 
si al project financing co- 
me stava per fare il Comu- 
ne. Con una municipaliz- 
zata i ricavi del risparmio 
energetico potrebbero in- 
fatti essere reinvestiti a fa- 
vore della comunità». — 
L.GOR. 
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L'esponente forzista, assessore all'Educazione negli ultimi cinque anni, 
«felice del nuovo incarico» in Consiglio come capo segreteria di Zanin 


Conto alla rovescia per la giunta 
Brandi intanto torna in Regione 


IL FOCUS 


Andrea Pierini 


ieci giorni. Questo 
iltempo che il sinda- 
co neo riconferma- 
to Roberto Dipiaz- 
za si era preso subito dopo la 
vittoria al ballottaggio per la 


creazione della nuova giun- 
ta. 

Almomento quindi qualcu- 
no degli ex assessori, come 
Angela Brandi, ha ripreso ser- 
vizio dopo il periodo di aspet- 
tativa. Dieci gli scranni a di- 
sposizione, Fratelli d’Italia 
potrebbe ambire a quattro 
posti che potrebbero diventa- 
re tre se il partito dovesse ot- 


tenere, come pare in base ai 
risultati elettorali, anche il vi- 
cesindaco. Per Fdi i nomi in 
corsa, oltre alla certezza Eli- 
sa Lodi, sono quelli di Cateri- 
na de Gavardo e Nicole Mat- 
teoni che non fa mistero di 
ambire al posto di Brandi, 
cioè all’assessorato all’Educa- 
zione. Proprio Brandi è rien- 
trata in servizio come dipen- 


dente regionale e tra le possi- 
bili assegnazioni ha scelto la 
guida della segreteria del col- 
lega di partito e presidente 
del Consiglio Fvg, Piero Mau- 
ro Zanin, posto lasciato libe- 
ro da Giuliano Pascazio, an- 
dato all’assessorato Attività 
produttive con Sergio Emi- 
dio Bini. Quella di Brandi 
non è una nomina politica in 
quanto già dipendente regio- 
nale appunto: «Sono molto 
contenta di questo nuovo in- 
carico», si limita a dire la di- 
rettainteressata. 

In Forza Italia Michele Lo- 
bianco, recordman di prefe- 
renze, hal’ambizione di rien- 
trare in giunta con deleghe 
di peso. La poltrona rimanen- 
te se la giocheranno, in ordi- 
ne di preferenze, Michele Ba- 
buder e Lorenzo Giorgi men- 


ANGELA BRANDI 
ESPONENTE DI FORZA ITALIA 
ED EX ASSESSORE COMUNALE 


tre appare più defilata la posi- 
zione dell’uscente e non can- 
didata Francesca De Santis. 

In casa Lega l’obiettivo sa- 
rebbe di tre posti: l’uscente 
Serena Tonel, segretario par- 
ticolare e fedelissima del go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga, sarebbe una dei pre- 
scelti, poi sono incorsa Stefa- 
no Bernobich e Monica Can- 
ciani anche se Everest Bertoli 
potrebbe rinunciare a una 
candidatura in Regione nel 
2023 in cambio di un posto 
in giunta. Giochi più sempli- 
ci in casa lista Dipiazza dove 
due caselle sono già occupa- 
te da Carlo Grilli e Giorgio 
Rossi. La terza dipende dalla 
riconferma di Francesco Pan- 
teca alla guida del Consiglio 
comunale. — 
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ancora da completare a livello di ristrutturazione, reti metalliche a separare la pista di atletica da una delle zone per gli spettatori e, infine, iresti di materiali sotto la tribuna. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


L'opera di riqualificazione, iniziata nel 2004, ha vissuto inaugurazioni 
a settori negli anni. Resta però ancora da fare. Dalla tribuna alle luci 


Murature al srezzo 
e seggiolini in attesa: 
il cantiere senza fine 
dello stadio Grezar 


Lorenzo Degrassi 


ottotribuna sporco, 
pieno di foglie e mate- 
riali di costruzione ab- 
bandonati. Murature 
ancora in cemento grezzo 
che attendono la definitiva 
tinteggiatura. Lavori sulla 
tribuna mai completati e in- 
gresso precario sul lato di 
via dei Macelli. Sono solo 
una parte delle criticità che 
gravitano sullo stadio Gre- 
zar, la cui ristrutturazione 
va avanti dal lontano 2004, 
un’operainaugurata a più ri- 
prese e a singoli settori, ma 
che a distanza di 17 anni 
dall’inizio dei lavori presen- 
taspaziinvisibile stato di ab- 
bandono. 
È una struttura che viag- 


gia a più velocità, lo stadio 
dedicato all’atletica, quasi a 
volerrispettare la vocazione 
perla quale è stata costruita. 
Nuovi e confortevoli gli spo- 
gliatoi e le sale dedicate agli 
atleti poste nella nuova co- 
struzione che sorge sul lato 
del Palatrieste, mentre a ri- 
sentire dei primi scricchiolii 
deltempo, o sevogliamo del- 
la mai completata realizza- 
zione, è il resto dell’impian- 
to, a cominciare dalla tribu- 
nae dalsottotribuna centra- 
le. Iveri fruitori di quest’ulti- 
mo spazio sono i piccioni, 
presenti in gran numero co- 
me testimonia sia l’abbon- 
dante quantità di guano che 
si trova a terra, sia il conti- 
nuo andirivieni dei volatili. 
Contro i quali a nulla serve 
la grande rete allestita da 
una parte all’altra di quella 
che dovrebbe essere l’entra- 


ta principale. 

Le trappole peri topi poi la- 
sciano intuire che non siano 
solo gli uccelli a frequentare 
l’area. Che, negli anni prece- 
denti la pandemia, era stata 
data in gestione alla Fidal, 
come spiega il direttore del 
Servizio gestione del patri- 
monio immobiliare del Co- 
mune di Trieste, Luigi Leo- 
nardi. «La Fidal però non 
provvedeva a fare le pulizie 
a regola d’arte. Da qui la ne- 
cessità di riprendere in ma- 
no noi la gestione; abbiamo 
fatto una pulizia straordina- 
ria per il meeting di atletica 
dello scorso luglio, ma è chia- 
ro che non venendo pulito 
con regolarità lo sporco fini- 
sce conl’accumularsi», osser- 
vaLeonardi. 

Lo spazio in questione, for- 
tunatamente, non è aperto 
al pubblico. Che così si ri- 


sparmia di vedere i detriti ac- 
cumulatisi sul lato destro 
delsottotribuna, dietro a del- 
le vetrate che consentono 
una visione di tubi di plasti- 
ca, muri in mattone grezzo, 
bidonidi pittura pronti all’u- 
soescatoloni sparsi, che rap- 
presentano la polvere sotto 
al tappeto di una struttura 
che all’esterno si presenta 
con una certa autorevolez- 
za. 

Fra i rimasugli di materia- 
le necessario al completa- 
mento dello stadio spiccano 
le file di seggiolini verdi, pro- 
babilmente destinati alla tri- 
buna soprastante. Così, men- 
tre nelle poche gare di atleti- 
ca che si svolgono al Grezar 
il pubblico è costretto a se- 
dersi sul cemento, a distan- 
za di pochi metri, sulle pile 
dei seggiolini, si accumula- 
no polvere e sporcizia. A pro- 
posito di tribuna poi, men- 
zione a parte merita quella 
non coperta sul lato di via 
Flavia. Uno dei primi settori 
dello stadio ad essere com- 
pletati e poi abbandonati, 
ora preda delle erbacce e do- 
ve sono ancora presenti le 
impalcature intubi. 

Ai problemi legati alla 
struttura e all’ospitalità, si 
sommano poi le criticità sol- 
levate dalle società di atleti- 
ca, prime fruitrici dello sta- 
dio. E una storia all’apparen- 
zasenza soluzione, in tal sen- 
so, quella della coabitazione 
frai giocatori della Triestina 
Calcio, che sul verde del ter- 
reno si allenano, e i podisti. 
A questi viene precluso a più 
riprese  l’attraversamento 
del prato ad ogni periodo di 
rizollatura. Per certi spazi 
che devono essere ancora 


La pista di atletica 
intanto inizia 

a sentire il peso 

del tempo. E manca 
la zona riscaldamento 


Sporcizia e materiali 
edili abbandonati 
caratterizzano l'area 
sotto la gradinata 
della struttura 


N ITER TORMENTATO 


Il fallimento della ditta 
che si era aggiudicata 
in prima battuta l'appalto 


Unastoria infinita, quella della ri- 
qualificazione dello stadio Gre- 
zar di Valmaura, che dura dal 
2004, passata attraverso innu- 
merevoli inaugurazioni, la più 
celebre rimane quella del 2013, 
a cura dell'allora assessore co- 
munale allo Sport Emiliano Ede- 
ra. Un cantiere aperto dal 2005 
e tormentato dal fallimento del- 
la prima aggiudicataria dei lavo- 
ri, la ditta Scarcia&Rossi, cui se- 
guirono la Riccesi e il consorzio 
Crea. L'impianto sportivo è dedi- 
cato alla memoria di Giuseppe 
"Pino" Grezar, triestino, centro- 
campista del Grande Torino, 
morto nella tragedia di Superga 
nel1949. 


completati ce ne sono poi al- 
triche necessitano di una rin- 
frescata, com’è naturale che 
accada a seguito del deperi- 
mento dovuto all’uso e alle 
intemperie. E il caso della pi- 
stadiatletica, dalle caratteri- 
stiche tecniche che la fanno 
essere fra le più veloci del cir- 
cuito europeo ma che, come 
sottolinea chi è solito alle- 
narsi lì, inizia a sentire il pe- 
so dei suoi 8 anni (fuinaugu- 
rata nel febbraio 2013 du- 
rante l'’amministrazione Co- 
solini). 

Altre criticità, meno visibi- 
li, ma che finiscono con l’infi- 
ciare l'aspetto di uno stadio 
potenzialmente come pochi 
inItalia, riguardano l’illumi- 
nazione, ancora da comple- 
tare, l’allestimento di un ta- 
bellone elettronico, necessa- 
rio nell'ottica di poterpunta- 
re ad eventi sempre più im- 
portanti, e la mancanza di 
un’area destinata alriscalda- 
mento degli atleti, anch’essa 
funzionale all’organizzazio- 
ne di kermesse dal carattere 
europeo. «Il Grezar è un’otti- 
mastruttura alla quale baste- 
rebbe poco per diventare 
un’eccellenza come poche 
in Italia — questo il commen- 
to dell’ex assessore al Patri- 
monio immobiliare, Loren- 
zo Giorgi perciò chi mi suc- 
cederà avrà il compito di 
completare i lavori sia della 
gradinata che della parte sot- 
tostante. Non c’è dubbio che 
anche la pista abbia bisogno 
di essere rinnovata così co- 
me altri spazi. Eun argomen- 
to-conclude Giorgi—che pe- 
rò dovrà essere affrontato di 
comune accordo con la Re- 
gione». — 
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Perilnonno l’'Isonzo era il fiume 


0; 
che aveva distrutto le famiglie triestine 5 


nenonciha mai capito!» si in- 
fervorava. 


Poi arrivarono gli anni del collegio 


Bastarono poche settimane 
per tastare la separazione totale 


FEDERICAMANZON 

66 i là da l’aghe” 
diceva suo non- 
no materno, e 
l’agheera il fiu- 


me Tagliamento. Per il non- 
no paterno invece la linea 
d’acqua che divideva il di qua 
dal di là era l’Isonzo. Elsa a 
cinque anni mangiava frico 
conla polenta la prima dome- 
nica del mese, la seconda ela 
terza erano patate in tecia e 
creme carsoline: dopo i pran- 
ziinonnila portavano sul fiu- 
me, il Tagliamento o l’Ison- 
zo, a guardare cosa c’era di 
là. «Di là da l’aghe ci son i ve- 
neti furbi come faine» diceva 
il nonno friulano con la voce 
gracchiante per il freddo nei 
campi e per la grappa. Per il 
nonno paterno, gran monta- 
naro, al di là dell’Isonzo c’era 
l’Italia. Entrambi raccoman- 
davano a Elsa di ringraziare 
il fiume che li distingueva da 
quelli dall’altra parte. 

Con il nonno triestino poi 
facevano grandi camminate 


L’autrice 


e lui le raccontava della pri- 
ma guerra: i fanti conle baio- 
nette e il fiume che diventa- 
va rosso per il sangue dei sol- 
dati, le trincee come buche 
piene di fango e pidocchi do- 
ve i ragazzi stavano rincan- 
tucciati per settimane scri- 
vendo lettere alla mamma e 
alla fidanzata. Una volta le 
raccontò di un soldato che 
aveva perso un piede per il ge- 
lo, e la cosa la impressionò 
moltissimo. Capiva invece 
poco di una questione a cui il 
nonno sembrava tenere, dal 
momento che quando ne par- 
lava alzava lavoce e gli pulsa- 
va la vena della tempia: T'T- 
sonzo era il fiume che aveva 
distrutto le famiglie. «Quali 
famiglie nonno?». «Tutte, pi- 
cia mia». Tutte le famiglie di 
Trieste. Ognuna con un fi- 
glio trale file dell'Impero a di- 
fendere il porto dagli invaso- 
ri italiani, e un altro figlio 
scappato di là a combattere 
perché la città diventasse fi- 
nalmente italiana. «E colpa 
di questo confine se la nazio- 


Federica Manzonè nata nel1981a Pordenone, vive e lavora tra Torino e 
Milano e Trieste. È autrice dei romanzi: Come si dice addio (Mondadori, 
2008), Difama e di sventura (Mondadori, 2011), La nostalgia degli altri 
(Feltrinelli, 2017), Ilbosco del confine (Aboca Edizioni, 2020). Ha 
curato l'antologia Imari di Trieste (Bompiani, 2015). Attualmente è 
responsabile della didattica perla Scuola Holden. 


Federica Manzon con ilromanzo 
"Difama edi sventura", 
ambientato in buona parte a 
Trieste, è stata finalista al Premio 
Campiello 2011 


L’Isonzoera un confine? ri- 
muginava Elsa. Per lei l’uni- 
co confine era quello più a 
est: una sbarra, i finanzieri, il 
controllo della propusnica. 
Come poteva essere confine 
lalinea di un fiume che si sca- 
valcava liberamente? Nell’e- 
state della quinta elementa- 
reil padre di Elsa futrasferito 
a Ginevra, la madre non l’a- 
vrebbe lasciato solo a sce- 
gliersi le camicie e la compa- 
gnia per la cena. Decisero 
quindi di partire insieme ma 
l’incarico era provvisorio e 
non valeva la pena che Elsa 
cambiasse lingua e nazione, 
decisero allora che avrebbe 
frequentato le scuole medie 
inuncollegio fuoricittà. 

In un nebbioso pomerig- 
gio diottobre la accompagna- 
rono in auto con le valigie e 
un cuscino di piuma, arrivò 
in ritardo all’inizio delle le- 
zioni. Sulla soglia del cancel- 
lo Elsa salutò i genitori senza 
troppi abbracci e andò dietro 
a una suora giovane sull’im- 
ponente scalinata d’ingresso 
e poi lungo il corridoio dal 
soffitto altissimo. Una vaga 
inquietudine le vorticava nel- 
lo stomaco. Le bastarono po- 
che settimane per tastare 
con mano cosa significava 
un confine di separazione to- 
tale. Dentro le mura del colle- 
gio Elsa e le ragazze viveva- 
no nel terrore di punizioni e 
umiliazioni di cui nessuno sa- 
rebbe mai venuto a conoscen- 
za, poiché informazioni e per- 
sone circolavano all’esterno 
solo previa autorizzazione. 
Pranzavano tutte insieme, 
dormivano in camerate da 
sei, facevano i compiti in au- 
le gelide, non conoscevano 
nient'altro che quello che ve- 
niva insegnato, i loro deside- 
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riele paure erano simili. Allo 
stesso tempo quella separa- 
zione poliziesca generava in 
molte una curiosità inaudita 
per ciò che stava oltre il can- 
cello: tendevano il naso al 
profumo di un mazzo di fiori 
passeggero, sobbalzavano 
per un clacson di passaggio, 
spiavano due voci litigare sul 
prezzo delle rose. Il mondo, 
al di là del muro, sembrava 
carico di meraviglia. La sem- 
plice esistenza di quella sepa- 
razione forzata, accendeva 
alcuni caratteri, favoriva le ri- 
bellioni, e Elsa trovò presto 
compagne di fughe sui tetti 
da cuilanciavano in strada bi- 
glietti clandestini, lasua com- 
pagna di camera riuscì perfi- 
noascappare sfruttando l’an- 
dirivieni dei giardinieri. 

Per frequentare il liceo El- 
sa tornò dai nonni in città, 
ma anche se gli voleva molto 
bene niente riusciva a tratte- 
nerla a casa. C’era troppa vi- 
ta là fuori. Erano gli anni 70 
edera in corso una rivoluzio- 
ne. Un sabato pomeriggio 
un’amica più grande la prese 
a braccetto: «Stasera ci vieni 
a ballare a San Giovanni?». 
San Giovanni era sinonimo 
della Città dei matti. Luogo 
separato e invalicabile, par- 
co ben custodito da un muro 
che separava i pazzi dai nor- 
mali. Era sempre stato così. 
Ai pranzi di Natale aveva sen- 
tito alludere a una vecchia pa- 
rente che vi era reclusa per- 
ché la sorella temeva le insi- 
diasse il marito. A ballare a 
San Giovanni? «SÌ, ci viene 
mezza città. Suona Marchet- 
to, vedrai che ci divertiamo.» 

A casa del nonno si diceva 
che l’unico confine da cui te- 
nersi alla larga è quello che 
separaisani dai malati: isani 
non si devono avvicinare 
troppo ai malati, pena il con- 
tagio. Anche Elsa temeva la 
follia, era una malattia senza 
contorni, anarchica, difficil- 
mente curabile: ti prendeva 
atradimento come una testa 
di Medusa davanti alla quale 
non sei sicura di saper disto- 
gliere lo sguardo. San Gio- 
vanni, da che se ne ricorda- 
va, era sempre stato lì a dire 
che la follia è una malattia e 
tocca ai matti, a quelli den- 
tro, ma chi è fuori è salvo. Se- 
parare il dentro dal fuori. Di 
qua e di là. Nessuna mesco- 
lanza. Ma ora i confini della 
Città dei matti erano stati ab- 
battuti, e quelli che avevano 
passato una vita chiusi là den- 
tro prendevano il gelato in 
viale XX Settembre, e gli ami- 
ci di Elsa andavano a ballare 
almanicomio. 

Un confine enorme era sta- 
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A casa si diceva che 
l'unico confine da 
cui tenersi alla larga 
è quello che separa 
i sani dai malati: 
pena il contagio 
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Nel 2007 festeggiò il 
compleanno al 
rifugio Premuda 
eamezzanotte si 
spartì i pezzi della 
sbarra bianca e rossa 
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quello più a est diventava 
sempre più ingombrante e il 
nonno ancora le confidava il 
timore che i carrarmati titini 
prendessero la città, come 
avevano rischiato accadesse 
alla fine della guerra. Eppu- 
re, persino il nonno, andava 
e veniva con leggerezza da 
quel confine, come pure quel- 
li di là d’altronde. Si faceva- 
no compere di merce rara o 
più vantaggiosa, i jeans o la 
carne, armi e denaro circola- 
vano clandestini con l’assen- 
so della frontiera. Elsa e i 
suoi amici guardavano al 
confine conla curiosità di chi 
scalpita per andare a vedere 
sedilàè meglio. 

Poi arrivò il 2007, la Jugo- 
slavia si era già sgretolata da 
un pezzo, e cadde anche il 
confine con la Slovenia. Elsa 
festeggiò il compleanno alri- 
fugio Premuda e a mezzanot- 
te, con gli amici e i bambini 
addormentati nei passeggi- 
ni, andarono a spartirsi i pez- 
zidella sbarra bianca e rossa, 
come un souvenir da tempi 
di perestroika. Elsa quella 
notte dormì nella casa che il 
nonno le aveva lasciato sul 
Carso e rimase sveglia a lun- 
go guardando le stelle 
dall’abbaino. Che fine aveva- 
no fatto tutti i confini della 
sua giovinezza? Cosa resta- 
va di quella curiosità che li 
spingeva a collezionare cas- 
sette di disco music dalla 
DDR, cappelli di pelo con la 
stella rossa, libri a ciclostile 
passati di mano in mano in 
modoleggendario, sotto l’oc- 
chio dei controllori sovietici? 
Che fine avevano fatto tutti 
gli artisti e gli intellettuali 
che ballavano la rivoluzione 
deimanicomi? Era ancora vi- 
vasuorLetizia? Senza che El- 
sa se ne fosse accorta, tutti i 
confini della sua vita erano 
caduti con moderato clamo- 
re.Malecosenonerano cam- 
biate come lei avevaimmagi- 
nato. I matti stavano tornan- 
dolegatiailetti (anche a Trie- 
ste?),i romanzi dell’est Euro- 
pa risultavano di difficile let- 
tura in Occidente, quello che 
stava accadendo in quegli 
stati di là non interessava più 
anessuno dei suoi amici. Pri- 
ma di addormentarsi Elsa 
sentì i cani lupo abbaiare da 
qualche parte là fuori: sul 
confine davano la caccia alle 
persone con i mitra a tracol- 
la. Dove c'erano le sbarre 
bianche e rosse si stanno al- 
zando i muri, pensò. E l’ulti- 
ma immagine prima di ad- 
dormentarsi fu quella della 
ragazzina matta che era riu- 
scita a scappare dal collegio. 
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Doganieri 
sconfinamenti 
e una linea 
fluttuante 


PIETRO SPIRITO 


ppena passato il 
confine, negli an- 
ni Sessanta e Set- 
tanta, c'era quel 
particolare “odore di Jugo- 
slavia” dato dai combustibi- 
li domestici di scarsa quali- 
tà. Poi c’era quel particola- 
re brividino di quando i do- 
ganieri, dell’una e dell’al- 
tra parte, chiedevano “qual- 
cosa da dichiarare?”, e i ge- 
nitori avevano nascosto sot- 
to il sedile della macchina 
carne e stecche di sigarette 
comprate a basso costo, ali- 
mentando quel piccolo ma 
diffuso contrabbando su 
cui tutti chiudevano un oc- 
chio, anzi due, in ossequio 
al confine più aperto d’Eu- 
ropa. E c'era molto altro: le 
file (ma quelle ci sono anco- 
ra) per andare al mare o a 
pranzo “di là”, le cronache 
di sconfinamenti che a vol- 
te finivano in tragedia, sto- 
rie di tensioni militari, l’i- 
dea generale di una linea 
di demarcazione che divi- 
deva, separava, strozzava. 
Dalla fine dell'Impero 
asburgico generazioni di 
triestini si misurano con 
quello che gli storici chia- 
mano il confine mobile, 
unastriscia di frontiera flut- 
tuante come un’onda di ma- 
rea provocata da guerre e 
trattati internazionali, la- 
sciando ai suoi margini 
unascia di dolore. Sembra- 
va non finire mai questo 
confine, e invece adesso 
non c'è più. Eppure c’è an- 
cora, perché migranti e 
pandemie lo fanno improv- 
visamente risorgere con i 
suoi controlli, muri e barrie- 
re. E allora per i triestini il 
confine è una linea sempre 
presente, simile a un fanta- 
sma che appare e scompa- 
re, dispettoso, capace di 
evocare antiche ombre. Ma 
come tutti i confini, anche 
questo era e rimane un’op- 
portunità per andare oltre, 
per scavalcare barriere e 
diffidenza storiche, e così 
conoscere altre storie, altre 
genti, altre ragioni per an- 
dare oltre. — 
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La linea di demarcazione 


Storia di un confine 
che prima non c’era 
e poi si è 


Sulle frontiere da valicare si è consumato il Novecento 


FABIO DORIGO 


ul confine del 
Montana e del 
<< Dakota una 


quindicina di 
tori selvatici trovavansi sulla 
strada ad un tiro di fucile da- 
vanti il treno il quale s’era po- 
tuto arrestare a tempo». La pa- 
rola “confine” appare la pri- 
mavolta su Il Piccolo’ 11 gen- 
naio 1882 in versione we- 
stern. A Trieste, negli ultimi 
anni dell'Austria Felix, il con- 
fine non esiste proprio. Il 13 
gennaio Il Piccolo rivendica 
l'assenza di frontiere: «Di que- 
sti giorni verrà presentato al 
Ministero dell’Interno una 
istanza perla concessione d’u- 
na nuova società in azioni. 


Questa si propone la costru- 
zione di nuove linee ferrovia- 
rie. A Trieste? Neanche per 
scherzo, ma nell’Austria infe- 
riore e precisamene ai confi- 
ni». In ballo un finanziamen- 
to di venti milioni di fiorini 
per fabbriche di macchine e 
l’acquisto di miniere carboni- 
fere. 

1882. «Il capitanato di Gra- 
disca sarebbe già stato infor- 
mato che di questi giorni do- 
veva introdursi di contrab- 
bandooltre il confine una spe- 
dizione di bombe o di petar- 
di» (Il Piccolo, 19 settembre). 

1884. «Chiusura del confi- 
nein generale e fissazione del- 
le stazioni d’ingresso per le 
merci e i passeggeri. Non sa- 
rebbe concesso di passare il 


confine alle persone che non 
potessero comprovare me- 
diante un attestato rilasciato 
dal Comune di aver soggior- 
nato per 12 giorni in un luogo 
immune da colera» (Il Picco- 
lo, 8 luglio). Quarantena e 
pandemia d’altri tempi. 

1945. «Edvard Kardelj (po- 
litico sloveno) ha chiesto che 
il confine tra Jugoslavia e Ita- 
lia corra ad occidente di unali- 
nea posta a Nord di Monfalco- 
ne. Ciò priverebbe l’Italia di 
Trieste, Fiume, Zara e Pola, 
tutti importanti porti adriati- 
ci» (Giornale Alleato, 19 set- 
tembre). 

1954. “L'Italia in ogni cuo- 
re”. Il 26 ottobre, nel giorno 
inletruppeitaliane ritornava- 
no a Trieste, Il Piccolo ripren- 
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dele pubblicazione con un nu- 
mero straordinario a 40 pagi- 
ne. Negli anni del Governo mi- 
litare alleato (Gma) il giorna- 
le usciva con la testata “Gior- 
nale di Trieste”. A proposito 
di confini: «Questa notte le 
truppe sono entrate nella Zo- 
na A» si legge nel catenaccio 
della storica prima pagina. 

1968. “Una disavventura 
oltre la linea bianca”. Il Picco- 
lo del 15 febbraio racconta il 
fattaccio capitato all’agricol- 
tore Giuseppe Zeriali che si 
era recato a raccogliere legna 
e sterpi sulterreno che possie- 
de oltre la linea di demarca- 
zione. «Sonostato fermato da 
una pattuglia di giovanissimi 
graniciarieuno mi ha allunga- 
to un manrovescio puntando- 
miil mitra addosso». 

1975. “Firmato l’accordo 
sulla Zona B” titola Il Piccolo 
del 11 novembre riferendosi 
al trattato firmato ad Osimo 
da Mariano Rumore Milos Mi- 
nic. «Non possiamo nasconde- 
re l'eco amara e umanamente 


dolorosa». 

1991. “I carri armati sui 
confini” titola a tutta pagina 
“Il Piccolo” del 27 aprile il 
giorno dopo la proclamazio- 
ne dell’indipendenza da par- 
te di Slovenia e Croazia. «Le 
truppe di Belgrado si attesta- 
no sulle frontiere. La polizia 
locale blocca a lungo il transi- 
to aivalichi». Una foto mostra 
il “momento storico al valico 
di Pese: il cartello Jugoslavia 
sta per essere cambiato con 
quello di Repubblica slove- 
na”. 

1991. “Il nostro muro di 
Berlino” titola un articolo del 
4novembre che parla del con- 
fine della Val Rosandra e del- 
la partenza degli ultimi effetti- 
vi dell'esercito jugoslavo: «Fi- 
nita l’era dei “graniciari” di- 
venta una frontiera euro- 
pea». 

1992. “L’amore nonha con- 
fini”. Il 3 maggio Il Piccolo ri- 
porta il forte richiamo di Papa 
Wojtyta alla civile conviven- 
za lanciato da piazza Unità di 


1- Nuovi posti di blocco al confine, Ugo Borsatti, 1954: 2 - Donne del 
latte, Ugo Borsatti; 3 - Lasciapassare per zona B, Ugo Borsatti; 4 - 
Manifestazione a Prebenico, 23 dicembre 2007 (Foto Andrea Lasorte, 
Archivio Il Piccolo); 5 - Manifestazione oltre i confini, Muggia, 3 maggio 
1998 (Archivio Il Piccolo); 6- Festa perla caduta del confine a Fernetti, 
20 dicembre 2007 (Foto Andrea Losorte, Archivio Il Piccolo): 7 - Festa 
perla caduta del confine a Fernetti, 20 dicembre 2007 (Foto Andrea 
Lasorte, Archivio Il Piccolo); 8 - Il ritorno di Trieste all'Italia. Confini, 


Giornalfoto, 1954 


Trieste. 

2004. «Cade il muro di Gori- 
zia, è nata la nuova Europa?” ti- 
tola atutta prima pagina Il Pic- 
colo del Primo Maggio raccon- 
tando la festa di mezzanotte 
sulla piazza della Transalpi- 
na per celebrare l’allargamen- 
to dell’Unione europea da 15 
a 25 paesi membri, tra cui la 
Slovenia. “Terribili confini” è 
ilfondodi Paolo Segatti: «Nes- 
suno meglio di chi vive in una 
regione plurale conosce il si- 
gnificato grande e terribile 
del confine tra stati. Il confine 
tra Italia e Slovenia diventerà 
di qui a pochi anni una linea 
come quella che separa le re- 
gioni diunostato». 

“Trieste in festa. Confine 
addio” intitola a nove colon- 
ne Il Piccolo del 21 dicembre 
2007. E l’epilogo atteso. “A 
Fernetti a mezzanotte è defi- 
nitivamente caduta la barrie- 
ra tra Italia e Slovenia: un 
mondo nuovo”. “Liberi dalla 
paura” è il titolo del fondo di 
Giorgio Pressburger. «Come 
può unaragazza o unragazzo 
ventenne o un uomo o una 
donna di trent'anni capire in 
tutta la profondità di significa- 
ti la parola confine?» si chie- 
devaloscrittore. 

Ora che il confine si è dissol- 
to non c'è più nulla da capire. 
E per Trieste si è trattato qua- 
si di un ritorno alle origini. 
Daccapo.— 
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STUPIDELLI AL CONFINE 
STUPIDELLI PASSA IL CONFINE CON 
LA SUA VETTURA. «CHE COSA C'È IN 
QUEL SACCO? DOMANDA IL 
DOGANIERE. "'BIADA" GLI SUSSURRA 
ALL'ORECCHIO. E PERCHÉ LO DICE 
SOTTOVOCE? "OH, BELLA! PERCHÉ 
NON LO SAPPIA IL CAVALLO". IL 
PICCOLO, 23 SETTEMBRE 1882 


sh}, [ORE] 
INTERE COMMERCIA 


tuaso CI tstbdr 
di Ganliae sn 


LA SOPRATASSA SUGLI SPIRITI 
«LA TASSA INTERNA DI 
FABBRICAZIONE E LA SOPRATASSA DI 
CONFINE SUGLI SPIRITI IMPORTATI IN 
ITALIA DALL'ESTERO SONO STABILITE 
NELLA MISURA DI LIRE 200 PER 
ETTOLITRO DI ALCOOL ANIDRO, ALLA 
TEMPERATURE DI GRADI 15,58». IL 
PICCOLO, 13 GENNAIO 1910 


res 
ONA 


ave disposizioni Exil passag 
del confine occidentale cella Venezia Giuli, 


Le modalità per la richiesta dei permess 


SENZA LASCIAPPASSARE 
«ALLE PERSONE ABITANTI NELLA 
VENEZIA GIULIA A UNA DISTANZA 
INFERIORE A 5 KM DAL CONFINE È 
CONSENTITO SPINGERSI SENZA 
LASCIAPASSARE FINOA 5 
CHILOMETRI AD OCCIDENTE DEL 
CONFINE». IL GIORNALE ALLEATO, 
19 SETTEMBRE 1945 


Le foto storiche dell'inserto 
sono fornite dalla 
Fototeca comunale di Trieste 


Fototeca 
Boi Clinae i Mussi ch 
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Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. 
Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 
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Il finanziere 


«Fernetti nei 70, porta d'Oriente» 


Lo spedizioniere 


egli anni ’70 il valico di Fernetti 
era la più importante porta ver- 
so l'Oriente del Friuli Venezia 
Giulia. Di lì passavano non solo 
moltitirjugoslavi, bulgari, rumeni, unghe- 
resi, ma anche i primi camion turchi e ira- 
niani. «Tra finanzieri, doganieri e polizia 
jugoslava ci si conosceva e ci si fidava reci- 
procamente: ci vedevamo tutti i giorni in 
presidio, da un lato all’altro del confine. 
NellaterratraItalia Jugoslavia, dove i ca- 
mion sostavano in attesa dei permessi di 
transito, c'era solo una piccola taverna, do- 
ve tutti si incrociavano», racconta Gian- 
franco Masia, ex finanziere e presidente 
della sezione triestina dell’Anfi. «Dall’Iran 
arrivavano pelli di capra dirette nelle con- 
cerie venete, i turchi portavano fucili da 
caccia e si rifornivano di parti di ricambio per trattori. Capita- 
va di sequestrare camion interi di sigarette di contrabbando o 
di fermare auto che trasportavano droga o medicinali illegali. 
Come il rumeno Gerovital, che prometteva l'eterna giovinez- 
za». Molti erano i residenti della zona A e B che attraversava- 
no il confine con la propusnica, il lasciapassare. Gli jugoslavi 
che lavoravano in Italia portavano qui piccole quantità di 
grappa, verdure, prodotti ittici. GliitalianiinJugoslavia anda- 
vano a trovare i parenti e compravano carne e grappa. «Noi 
dovevamo indicare il quantitativo in esenzione, ma sulle ecce- 
denze spesso si chiudeva un occhio». — 
GIULIA BASSO 


«Merci di mezzo mondo in porto» 


brerer trita ren 


egli anni ’70, quando la cortina 
di ferro divideva ancora l’Euro- 
pa a metà, suo padre aveva av- 
viato a Prosecco una redditizia 
attività di importazione di carni prove- 
nienti dalla Jugoslavia. Ma vent'anni do- 
po, allo scoppio della guerra al di là del 
confine e con l'espansione dell’Ue, quel bu- 
sinessevaporòe il padresi trasferì all’inter- 
nodel Porto di Trieste. Oggi il triestino Die- 
go Candian porta avanti il suo stesso me- 
stiere: «I prodotti oggi transitano perlopiù 
via mare: qui arrivano beni di ogni genere 
- dagli abiti all’alluminio, dai macchinari 
alle noccioline - da Cina, Corea, Indone- 
sia, Turchia, Iraq, Iran, Azerbaigian, che 
noi spediamo in Centro e Nord Europa. A 
Prosecco gestiamo ormai solo il traffico su 
gomma destinato ai paesi dell’ex Jugoslavia», racconta. Perle 
merci europee il confine si è fatto fluido e per tutte si possono 
sfruttare i benefici della zona franca: «Il porto è un mondo a 
parte e il punto franco un'entità extraterritoriale: finché la 
merce resta al suo interno non si pagano Iva e dazi». Un bel 
vantaggio vista la posizione di Trieste, che come nell’800 ri- 
mane la porta d'Europa. Nell'ultimo decennio i commerci si 
sono moltiplicati. «Ma a differenza di altri scali europei qui il 
porto è all’interno della città: servirebbero più spazi per gesti- 
reilboomditraffici, matrovarli è complicato». — 
G.B. 


Il fotoreporter 


«Clic sull’indipendenza slovena» 


La volontaria 


uello con la Jugoslavia? 

Dagli anni’70 e fino alla 
<< dissoluzione dello stato 

federale non era un con- 
fine così chiiso come si voleva lasciar in- 
tendere: a Trieste ogni sabato arrivavano 
inpullman, intreno e in auto fiumi dijugo- 
slavi a comprare jeans, caffè, casalinghi. 
«Un giorno in stazione smontarono davan- 
tia me il tetto di uno scompartimento per 
riempirlo di confezioni di caffè», ricorda il 
fotoreporter triestino Giovanni Montene- 
ro. Era una sorta di contrabbando delle 
masse che arricchì non poche persone: i 
jeansinari e i torrefattori triestini, ma an- 
che i doganieri jugoslavi, che per tacere 
dei traffici pretendevano parte della mer- 
ce. «Le cose iniziarono a cambiare conlavi- 
sita di Gorbaciova Belgrado e a Lubiana, nell’88: sono convin- 
to che sia stato lui a timbrare l'indipendenza slovena», affer- 
ma Montenero, che per lavoro ha immortalato anche quella 
visita. Isuoi scatti raccontano il clima al confine con l’Italia al 
termine della guerra dei dieci giorni, che decretò l’indipen- 
denza della Slovenia. «I soldati jugoslavi al confine erano sta- 
ti isolati, in modo che non fossero al corrente della situazio- 
ne. Il giorno dell’indipendenza al valico di Lokev fu inviato e 
parcheggiato lì un carro armato italiano: immortalai la scena 
emblematica di un vecchio partigiano che con il bastone lo 
percuoteva, la sviluppai ela spedii all’Espresso». — 
G.B. 


«L'umanita non può avere confini» 


o chiamano “game”, perché è un 
gioco per la vita o per la morte. 
Non esiste giorno in cui non ci sia- 
no decessi lungo la rotta balcani- 
a Per migliaia di persone che intrapren- 
dono il “game” i confini esistono, eccome. 
«Quelli che arrivano a Trieste sono dei so- 
pravvissuti. Li intercettiamo nei giardini 
della stazione ferroviaria, dove passano 
perché vogliono andarsene da qui: Trieste 
è famosa come la città delle deportazio- 
ni», racconta Lorena Fornasir, fondatrice 
dell’associazione Linea D’Ombra. Insieme 
al marito e ad alcuni volontari assiste, 
ogni giorno da anni, i ragazzi che giungo- 
no in questa “piazza del mondo”: sono af- 
ghani, pakistani, iracheni, iraniani, benga- 
lesi, nepalesi. Arrivano in condizioni terri- 
bili,iloro corpisono una mappa delle violenze affrontate lun- 
go il viaggio. I volontari curano le loro ferite, forniscono ma- 
scherine e kit igienici, ascoltano le loro terribili storie di vio- 
lenza: storie di torture fisiche e mentali da parte della polizia, 
di droni e cani d’assalto, di separazioni forzate dai figli. «Ai 
confini d'Europa è in atto un disastro umanitario - dice Lore- 
na -. Trieste a queste storie volta le spalle, è città indifferente 
se non ostile: l’help center è stato chiuso e poco tempo fa ci 
hanno perfino mandatola polizia. Eppure ci stiamo sostituen- 
doalle istituzioni nel tutelare la salute della comunità». 
G.B. 
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Frontiera bifronte 
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aieno | Domarisecifaa cria 


| Memarcation Lina |Linea di Cumarta 
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SANDRO SCANDOLARA 


Gorizia per abbattere i confini 
non son mai stati necessari ruspe 
o carriarmati. Bastavan biciclette. Si sapeva che di 
là, là dov'era l'ultima fermata dell'autobus, comin- 
ciava un continente sconosciuto, la Jugo. Molti poi avevano 
a", oltreil confine, oltre la ferrovia, case ed orti e 


dine 1 


lasciato "di là 
campie parenti. Un lasciapassare agricolo permetteva di an- 
darli a trovare, i parenti, e lavorare, i campi. Era tutto un la- 
vorarci con le bici, la sera prima: i telai smontati venivano 
riempiti diriso o di caffè ela mattina dopo, una volta «di là», 
oltre la cortina di ferro, svitato il sellino, veniva recuperato 
il prezioso ancorché esiguo contenuto. Ecco, per generazio- 
ni di goriziani l'idea di quello che era il confine per anni è ri- 
masta legata a questa greve e rudimentale materialità. Stra- 
de polverose e assolate, vuote come le vetrine dei negozi. La 
frontiera si scopriva bifronte. Ti barricava sul tuo, eppure 
una «propusniza» esibita ai «graniciari» apriva ad una zona 
di oscillazione in cui le lingue si contaminavano: ogni codi- 


TACA DI TRIESTE: 


LINEA DI DEMARCAZIONE 
DEMARCATION LINE, DEMARKACIJSKA 
CRTA. IL CONFINE (MEJA) INTRE 
LINGUE REGALATO A TRIESTE DAL 
SECONDO CONFLITTO MONDIALE. IL 
GIORNALE ALLEATO RENDE NOTO 
ALLA POPOLAZIONE IL CONFINE DELLA 
ZONA DI OCCUPAZIONE MILITARE 
ANGLO-AMERICANA (22 GIUGNO 1945) 


ce, si sa, genera il suo ibrido. 


(da “Il Piccolo” del 17 dicembre 2007) 


Paolo Lughi 


1 confine fa parte 

della mia vita, l’ha 
<< caratterizzata fin 

dall’infanzia», di- 
chiara l'attrice cinematografi- 
caetelevisiva Anita Kravos, in- 
terprete (tra i molti titoli im- 
portanti) del film premio 
Oscar “La grande bellezza”, 
nata a Trieste, padre calabre- 
se e madre della minoranza 
slovena del goriziano, dove è 
cresciuta. 

«Abitavo a Savogna d’Ison- 
zo — prosegue Kravos - e la si- 
tuazione del confine l’ho vissu- 
ta da molto vicino fin da picco- 
la. Ricordo nei campi dei din- 
tornii soldati di guardia col fu- 
cile. Anche se non lo vedevo 
tracciato, il confine lo percepi- 
vo perfettamente. Anche se in- 
visibile, sapevo che esisteva 
concretamente nel territorio, 
che si trattava di un limite fisi- 


co di cui dovevo tenere con- 
to». 

Era un limite necessaria- 
mente negativo? 

«Non del tutto, accadeva an- 
che che diventasse un luogo 
d’incontro. La mia famiglia ha 
avuto i parenti divisi fra Italia 
e Slovenia, e anche il campo 
della nonna era diviso per me- 
tà di qua e per metà di là del 
confine. Ma nei giorni della 
mietitura del granoturco, 
evento importante anche per 
il governo comunista, i paren- 
ti potevano lavorare insieme 
alla mietitura. Erano giorni di 
festa per la famiglia. Il campo 
ultimamente, col coronavi- 
rus, per la sua vocazione a far 
incontrare la gente è stato riu- 
tilizzato dai miei cugini, me- 
mori di come si faceva negli an- 
nidella Guerra fredda. Il confi- 
ne mi appartiene, è come un 
cordolo che mi circonda, di 
cui è intessuta tutta la mia esi- 


stenza». 

Ci parli della sua formazio- 
nemulticulturale. 

«Sono molto legata a mio 
zio Marko Kravos, poeta, scrit- 
tore e traduttore che vive a 
Trieste, che ha creato un pon- 
te fra la cultura italiana e quel- 
la slovena. Diciamo che ho al- 
lungato il mio confine come 
un elastico verso Est, fino a 
Mosca, per curiosità verso la 
cultura slava, e l'ho allungato 
poi verso Sud, fino a Roma, 
per la passione verso il cine- 
ma. Un momento importante 
della mia formazione è stata 
naturalmente la Laurea inLin- 
gue all’Università di Venezia, 
ma è stata decisiva anche l’e- 
sperienza teatrale di quasi 
due anni a Mosca. Poi dal 
2000 mi sono trasferita a Ro- 
ma, dove volevo avvicinarmi 
alcinema». 

Il suo primo film, “Sai- 
mir” di Francesco Munzi del 


| 
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Kravos: «Tutti insieme per la mietitura» 


L'attrice goriziana de “La grande bellezza”: «Il confine ha intessuto la mia esistenza» 


Ma quale opportunità! 


STEFANO DONGETTI 


1confine è quella cosa per cui qualcuno 

segna una linea a terra e poi decide quan- 

to devi pagare di tassa sulla casa, luce, gas, etc. Dove vada 

messo il confine e la relativa linea può venire deciso pacifi- 
camente, ma molto più spesso a seguito di terribili spargimenti 
disangue che riscuotono grande successo tra gli amanti del mo- 
dellismo militare. Sempre più di tendenza nel mondo sono i 
muri di confine, un’iniziativa cheva a grande vantaggio di edili- 
zia, lavori pubblici e mazzette varie. 

Qui da noi abbiamo sempre avuto con il confine un rapporto 
diamore e odio a regime agevolato, sia per quantoriguarda il ri- 
fornimento di carburante che per la comodità di avere qualcu- 
no con cui starsi sulle balle a pochi passi da casa. 

Oggi, con l’immigrazione da tanti paesi lontani, l'offerta di 
avere gente che ti sta sulle balle si è moltiplicata e ormai presso 
tutti i centri per il lavoro fioccano le richieste per figure profes- 
sionali come quella delleaderxenofobo. Ognitanto nella storia 
di Trieste spunta fuori qualcuno a dire che il confine un’oppor- 
tunità, ma giustamente viene subito zittitoinmalo modo. — 
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2004, è la storia di un giova- 
ne immigrato albanese in 
Italia e parla del confine. E’ 
stato un caso? 

«La produzione stava cer- 
cando un personaggio femmi- 
nile ‘del Nordest’, ma non sa- 
pevo dove si sarebbe girato. 
Misono presentata per il provi- 
no e vidi con sorpresa sul mu- 
ro proprio una mappa del terri- 
torio di Gorizia. Dissi che ero 
originaria di quei luoghi. Non 
potevano non prendermi!». 

Qual è il suo film preferito 
sultema del confine? 

«E il capolavoro ‘Il cielo so- 
pra Berlino’ di Wim Wenders, 
perché per molti motivi asso- 
cio Berlino alla mia Gorizia: la 
città divisa a metà dal confine, 
la presenza importante della 
biblioteca e della cultura co- 
me simbolo di dialogo contro 
la paura generica dell’Est, con- 
tro la paura di tutto ciò che è 
sconosciuto». — 
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confini di uno Stato possono 
essere tracciati nelle loro linee 
secondo quattro diversi crite- 
ri: la geografia, l'etnografia, la 
storia e dalle necessità della dife- 
sa dello Stato stesso. 
Già ai tempi dei Romani la dife- 
sa del Confine Orientale era una 
questione di essenziale impor- 
tanza, essendo il più minacciato 
di tutta la catena delle Alpi, e per- 
tanto già dal 128 a.c. venne innal- 
zato un primo vallo esterno da 
Longatico alle rive del Quarnero, 
e da Fiume il vallo romano muo- 
veva in direzione di Plana sino a 
toccare le pendici del Monte Ne- 
voso, ove insisteva un campo mi 
litare stanziale e particolarmente 
strategico, il Castrum Catalanum, 
che i montanari locali indicavano 
come “il muro dei pagani”. 
Niente cambiò se Carlo Combi 
nel 1866 scriveva "Se l'Italia non 
vuole le più gelose chiavi del Re- 
gno nelle mani dell'Austria, se non 
vuole insediata questa sul nostro 
suolo al più esposto fianco, .... a 
tale ufficio di difesa si presta mi- 
rabilmente l'Istria .... essa può re- 
alizzare il progetto di un quadri 
latero italiano sugli ultimi nostri 
confini d'oriente che comprende 
tutto ciò che è nostro, è ad un 
tempo l'unica per tutta coprire l'l- 
talia dal suo lato orientale" 
Ma ai vincoli determinati dalla 
storia si connettono anche gli 
interessi economici con perpe- 
tue relazioni tra i popoli. Statisti 
ed economisti ritengono che sia 
esclusivamente l'interesse il vin- 
colo più tenace tra gli uomini, che 
può unire due o più popoli o sepa- 
rare un popolo da uno Stato per 
unirlo ad un altro. 
Confini orientali in continuo mo- 
vimento, fluidi sino allo sciogli 
mento dell'ex Yugoslavia. 
Non a caso lo scrittore e dram- 


Il confine 
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Territorio libero di Trieste 
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maturgo francese Alphonse Dau- 
det, 1840-1897, nel suo celebre 
romanzo | Re in esilio, necessi- 
tava di uno Stato che fosse vero- 
simile ma non reale, così da non 
togliere al romanziere la libertà 
d'azione dei suoi personaggi. Ora 
quale Regno poteva trovare che 
fosse meno vero, meno reale nei 
suoi confini, nella sua storia e 
nella sua geografia, se non che 
il Regno d'Illiria, collocandovi sia 
Lubiana, che Cattaro e qualche 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


www.arcipelagoadriatico.it 


altra città reale dell'Istria e della 
Dalmazia. 

Ricorda in qualche modo il Lito- 
rale austro-illirico, artificiosa de- 
nominazione della burocrazia au- 
stro-ungarica. 

Terre della Venezia Giulia come 
le definiva Matteo Giulio Bartoli, 
linguista e glottologo nato ad Al- 
bona, laureatosi a Vienna e vissu- 
to a Torino, che lo identifica come 
il litorale che si irradia chiaro da 
menti latine. 
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IL REPORT "'LAB 24" DEL SOLE 


A Trieste il record nazionale 
di violenze sessuali denunciate 


La provincia risulta al 20.mo posto in Italia per tasso di reati segnalati 
ma sui dati incide la tradizionale propensione a rivolgersi alle istituzioni 


Laura Tonero 


Nel 2020, nell’anno della pan- 
demia, nella provincia di Trie- 
ste sono state raccolte in totale 
7.795 denunce - 3.341,5 ogni 
100 mila abitanti - 48 delle 
quali per violenza sessuale, 
341 perlesioni dolose, 810 per 
danneggiamenti, 48 per estor- 
sioni, 219 per spaccio e 255 
per furti in abitazione. Dati 
che pesano sul rapporto “Lab 
24”, elaborato dal Sole 24 Ore, 
e che spingono la città al 20. 
mo posto a livello nazionale 
pertasso di denunce registrate 
rispetto alla popolazione. 

E una collocazione, quella 
della classifica appena pubbli- 
cata dal Sole, che fotografa i de- 
litti emersi in seguito alle se- 
gnalazioni fatte dai cittadini a 
Polizia di Stato, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Corpo fo- 
restale dello Stato, Polizia loca- 
le, Guarda costiera, Dia e Poli- 
zia penitenziaria. Si tratta pe- 
rò di dati da leggere con caute- 
la. Un maggior numero di de- 
nunce rispetto ad altri territo- 


I PRINCIPALI INDICI DI CRIMINALITÀ 


RIGUARDANTI TRIESTE 
CLASSIFICA FINALE 
20° posto: 7.795 denunce (3.341,5 ogni 100 mila abitanti) 
POSIZIONE DENUNCE TASSO OGNI 
NAZIONALE TOTALI | 100.000 ABITANTI 
ze sessuali de) 48 | 20,6 
oni dolose 2° 341 146,2 
Truffe e frodi informatiche 5° 1.396 598,4 
Furti motoveicoli &® | 18] 50,6 
Contrabbando 8° 1 0,4 
Estorsioni 10° 48 | 20,6 
Percosse 10° Il 30,4 
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ri, infatti, non necessariamen- 
te significa una maggior pro- 
pensione al crimine, quanto 
piuttosto il fatto che qui c’è l’a- 
bitudine a sporgere denuncia 
più che altrove. Nel caso della 
violenza sessuale, ad esempio, 
qui emerge una maggiore ten- 
denza delle donne a denuncia- 
re, a farsi aiutare. Questo an- 
che grazie a una rete di suppor- 
to che siconfermaefficiente. 

Nello specifico, a Trieste, co- 
me detto, sono state raccolte 
nel 2020 48 denunce (20,6 
ogni 100 mila abitanti) pervio- 
lenza sessuale: un dato che ci 
trascina al primo posto per 
questotipo di reato. E sul triste 
podio, al secondo posto con 24 
denunce, ci finisce anche Gori- 
zia. In provincia di Trieste so- 
no state totalizzate anche 282 
denunce per minacce, 341 (se- 
condo posto a livello naziona- 
le) per lesioni dolose e 10 per 
sfruttamento della prostituzio- 
ne. Siamo al decimo posto in 
Italia per percosse (71) ed 
estorsioni (48). 

Nel 2020 Trieste nonharegi- 


strato omicidi. Ci sono state 
una sola denuncia per usura, 
una per contrabbando, quat- 
tro perincendie 10 per contraf- 
fazioni industriali. Zero de- 
nunce per associazione di tipo 
mafioso e una per associazio- 
neadelinquere. 

I reati per furto denunciati 
sono stati 1.893, ovvero 811,5 
ogni 100 mila abitanti, per un 
60.mo posto nazionale. Se le 
denunce per furto in abitazio- 
ne sono state 255 (83.mo po- 
sto), quelle per furto negli eser- 
cizi commerciali sono state 
217 (27.mo), quelle per furto 
all’interno di un’auto in sosta 
111 e quelle per furto con 
strappo 11(79.mo). 

Le rapine in abitazione de- 
nunciate sono state otto (19. 
mo posto), 14 quelle negli eser- 
cizi commerciali, e 30 quelle 
sulla strada. Non ci sono state 
rapineinbancao agli uffici po- 
stali. Ci sono poi i reati infor- 
matici, che vedono Trieste al 
quinto posto con 1.396 denun- 
ce (Gorizia qui è al primo) per 
truffe e frodi online. 

E sui dati del Sole interviene 
lasegretaria triestina Pd Laura 
Famulari:«Acampagna eletto- 
rale chiusa e fuor di polemica 
dobbiamo purtroppo constata- 
re che le preoccupazioni per la 
sicurezza a Trieste sono fonda- 
tee chelanuova giunta Dipiaz- 
za ha davanti tanto lavoro per 
recuperare posizioni. Iprimati 
negativi della città aspettano 
interventi efficaci soprattutto 
sulpiano dell’inclusione socia- 
le e della prevenzione: confi- 
diamo che la composizione 
della nuova giunta terrà conto 
anche di queste criticità».— 
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Inaugurazione della nuova sede dell'istituto alla presenza di Dipiazza 
La presidente Del Piero: «Un segnale alle imprese del polo logistico» 


Civibank scommette sul porto 
e apre una filiale in via Flavia 


Pa fini 


L'inaugurazione della nuova filiale CiviBank. Foto di Andrea Lasorte 


L’INAUGURAZIONE 


Luigi Putignano 


iviBank consolida la 

sua presenza a Trie- 

ste aprendo una filia- 

le in via Flavia, a 
due passi dal polo logisti- 
co-portuale. La nuova sede è 
stata inaugurata nel pomerig- 
gio di ieri alla presenza del 
sindaco Roberto Dipiazza, 
che ne ha sottolineato la vici- 
nanza a un simbolo di Trie- 
ste, la illycaffè, e dell’assesso- 
re Giorgio Rossi. Trai presen- 
tianche il consigliere regiona- 


le dem Roberto Cosolini. La fi- 
liale, data la sua vicinanza 
strategica al porto, si pone l’o- 
biettivo di diventare punto di 
riferimento in particolare 
per tutte le imprese che han- 
no sede o attività nello scalo 
giuliano, ma - è stato spiega- 
to nell’occasione - rimane in 
ogni caso aperta anche alle fa- 
miglie e alle associazioni. 
Sitratta della prima apertu- 
ra post-aumento di capitale, 
sull’onda di quelli che vengo- 
no definiti «ottimi risultati» 
per i primi 9 mesi del 2021: 
536 milioni di euro di nuovi fi- 
nanziamenti a famiglie e im- 
prese. «Ora che l'aumento di 


capitaleè andato a buon fine, 
si apre unanuova fase di inve- 
stimenti ed espansione — così 
Michela Del Piero, presiden- 
te CiviBank, a margine dell’e- 
vento — e iniziare con questa 
nostra filiale a Trieste è un 
simbolo importante, perché 
ha come cornice una città in 
forte crescita. Era quindi im- 
portante per noi dare un se- 
gnale alle imprese del polo lo- 
gistico portuale e di tutto il 
Triestino: noi già ci siamo, ab- 
biamo già dato e continuere- 
mo a dare sostegno alle im- 
prese che operano a Trieste, 
e con questa filiale vogliamo 
fare ancora di più per tutto il 
comparto». Nel terzo trime- 
stre del 2021 - è stato rimarca- 
to - la banca ha erogato com- 
plessivamente 170 milioni di 
euro di nuovi finanziamenti, 
di cui 102 erogati a piccole e 
medie imprese e 68 alle fami- 
glie: dati che confermano 
una generale ripresa post- 
pandemia, oltre alla capacità 
dell’istituto di rispondere al- 
le esigenze delterritorio. «Ri- 
spetto ai primi nove mesi del 
2020-ha confermato il diret- 
tore generale Mario Crosta — 
CiviBank ha registrato un 
+4,8% per i finanziamenti 
erogati alle imprese e un 
+60,5% per quelli erogati al- 
le famiglie”. — 

LU.PU. 
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IL TOUR NAZIONALE IN CAMPER 


Carabinieri, tappa in città 
peril nuovo sindacato 


Ugo Salvini 


Ha fatto ieri la sua puntata a 
Trieste, nell’area del castello 
di Miramare, il camper di PsC 
“Pianeta sindacale Carabinie- 
ri”, l'associazione a carattere 
sindacale che sta completan- 
do il proprio «percorso socia- 
le» sul territorio nazionale 
con l’obiettivo di «migliorare 
la vita dei Carabinieri e dare 
contributi concreti e funzio- 
nali alla crescita morale uma- 
na e professionale degli ap- 
partenenti all'Arma, contri- 
buendo al contempo al mi- 
glior funzionamento dell’isti- 
tuzione». «Al centro dell’ini- 
ziativa dell’associazione do- 
po la “costituente” di Caserta 
dello scorso settembre — ha 
spiegato il segretario nazio- 
nale Romeo Vincenzo — ci so- 
no i problemi e le aspettative 
dei Carabinieri. Con questo 
viaggio, al quale si affianca 
un'intensa attività sui social, 
gli oltre 100 mila Carabinieri 


Latappa triestina a Miramare di PsC. Foto di Andrea Lasorte 
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diogni ordine e grado potran- 
no seguire la crescita del mo- 
vimento». 

In questi giorni, il PsC, che 
si occupa di «consulenza, tu- 
tela, assistenza, elevazione 
culturale e professionale tra 
Carabinieri e collaborazioni 
professionali di riferimento», 
ha iniziato anche la campa- 
gna di tesseramento 2022. «Il 
nostro movimento — ha con- 
cluso il segretario nazionale 
—vuole diventare un punto di 
riferimento per i Carabinieri 
associati e costituire un valo- 
re aggiunto del quotidiano 
per chi appartiene all'Arma, 
mettendo a disposizione ri- 
sorse umane pronte a miglio- 
rare il nostro presente e a co- 
struire, tutti assieme, il no- 
stro futuro di Carabinieri». Il 
PsCè nato invirtù dell’appro- 
vazione della norma che ora 
permette ai militari di essere 
rappresentati dalle associa- 
zionia carattere sindacale.— 
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L'OMICIDIO ZENNARO 


La condanna 
di Castellani 
in Cassazione: 
le motivazioni 


L’orario del delitto, l'arma 
utilizzata peruccidere Neri- 
naZennaro Molinari, gli 0g- 
getti della vittima rinvenuti 
a casa dell’assassino. Sono 
state pubblicate le motiva- 
zionicon cui la Corte di Cas- 
sazione ha rigettato il ricor- 
so di Tiziano Castellani con- 
fermandone la condanna a 
26 anni e smontando gli 11 
motivi indicati nel reclamo 
presentato dall’avvocato di- 
fensore Maurizio Paniz. 

Per la Prima sezione pe- 
nale della Cassazione, pre- 
sieduta da Adriano lasillo, 
relatore Francesco Aliffi, 
nel gennaio 2016 l’ex rap- 
presentante di aspirapolve- 
ri ed elettrodomestici ucci- 
se l’87enne a colpi di batti- 
tappeto, tentando poi di far 
saltare in aria l’abitazione 
dell’anziana riempiendola 
di gas, «in risposta ad un ri- 
fiuto opposto ad una richie- 
sta di denaro o di altre utili- 
tà-silegge nelle motivazio- 
ni-decidendo solo dopo l’o- 
micidio di impossessarsi di 
alcuni oggetti non più tro- 
vati nell’appartamento del- 
lavittima». 

Perla Cassazione, che l’o- 
micida abbia perseguito - 
nel compiere il suo delitto - 
finalità di tipo economico è 
confermato «indiscutibil- 
mente dalla accertata sot- 
trazione delle fedi della vit- 
tima, di una carta banco- 
mat e di una somma di de- 
naro, lasciata a Zennaro 
dalla figlia prima della par- 
tenza per un viaggio all’e- 
stero, di alcune posate di ar- 
gento oltre che del libretto 
di preghiera in madreperla 
trovato nel corso della per- 
quisizione nell’abitazione 
dell’imputato». 

Sulla questione relativa 
all’ora del delitto, perla Cas- 
sazione ogni sforzo della di- 
fesa di spostare la morte di 
Zennaro oltre le 22 cozza 
con un dato indicato come 
«pacifico e incontroverso», 
ovvero che intorno alle 22 
un condomino aveva senti- 
to sul pianerottolo l'odore 
del gas proveniente dall’ap- 
partamento della vittima, 
«a quell’ora già sicuramen- 
te morta. La Cassazione 
non ha dubbi neppure sul 
fatto che l'arma utilizzata 
per uccidere sia stata il bat- 
titappeto. Un fatto «assoda- 
to — si legge — dalla presen- 
za sotto il cadavere di fram- 
menti di plastica e di un fer- 
retto» e dal fatto che Castel- 
lani ha deliberatamente 
scelto di portare via dall’abi- 
tazione, oltre al denaro, al- 
le fedi e a una carta banco- 
mat, quell’accessorio, uni- 
tamente ad altri componen- 
ti del medesimo elettrodo- 
mestico e a frammenti ulte- 
riori rispetto a quelli presen- 
ti nella scena del delitto». 
Una condotta ritenuta «sin- 
golare», e che si spiega «so- 
lo assumendo che l’esecuto- 
re dell'omicidio temesse 
fortemente il rinvenimento 
di detti oggetti perché in 
qualche modo indicativi di 
un collegamento tra l’omici- 
dio elasua persona».— 

LA.TO. 
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VIABILITÀ A OPICINA 


Dinuovo ok l’incrocio 
via Nazionale-via Carsia 


Ripristinata la svolta vietata per i lavori sulla linea del tram 
Sull'intervento è polemica fra centrodestra e il duo Pd e At 


Ugo Salvini 


È di nuovo completamente 
agibile, a Opicina, l'incrocio 
fra le vie Nazionale e Car- 
sia, che era rimasto chiuso 
per lavori in corso sulla li- 
neadeltram. 

Ma mentre la circolazio- 
ne è tornata alla normalità, 
esplode la polemica politi- 
ca. Nell’annunciare la ria- 
pertura della strada infatti, 
il neo consigliere circoscri- 
zionale Giampaolo Penco, 
eletto nella lista di Fratelli 
d’Italia nella recente consul- 
tazione amministrativa, dif- 
fondendo un comunicato 
firmato anche da Carmela 
Palumbo vedova Colotti (Li- 
sta civica Dipiazza per Trie- 
ste), Emmanuela Quinz (Le- 
ga) e Fabio Galgaro (FdI), 
mette sotto accusa gli espo- 
nenti delPde di Adesso Trie- 
ste, che si erano fatti porta- 
voce del malcontento dei re- 
sidenti, in relazione all’ina- 
gibilità dell’incrocio, pro- 


presi 


Riaperta al traffico la svolta da via Nazionale invia Carsia a Opicina 


l'evidente obiettivo di otte- 
nere visibilità». 

Dopo aver precisato che 
«la chiusura era solo parzia- 
le, nelsenso che nonera pos- 
sibile svoltare da via Nazio- 
nale a via Carsia, mentre 


nell’affrontare l’intersezio- 
ne nel senso contrario», Pen- 
co evidenzia che «l’ammini- 
strazione comunale era sta- 
ta da noi avvisata pertempo 
della criticità e comunque 
ben prima dell’appunta- 


po formato da consiglieri e 
simpatizzanti del centrode- 
stra, di cui faccio parte— sot- 
tolinea Penco — ci eravamo 
attivati per sollecitare icom- 
petenti uffici di piazza 
dell’Unità d’Italia, affinché 
la circolazione fosse rapida- 
mente ripristinata. Faccio 
presente — ricorda Penco — 
che il dialogo all’interno del- 
le forze di centrodestra è 
sempre costruttivo e anche 
in questo caso non abbiamo 
avuto difficoltà ad allertare 
chi di dovere, essendo il Co- 
mune governato da partiti e 
liste di cui facciamo parte. 
La differenza rispetto ai col- 
leghi di centrosinistra — os- 
serva Penco — sta nel fatto 
che noi abbiamo rispettato 
le leggi e le regole del gioco, 
perché il problema della 
chiusura parziale dell’incro- 
cio si era generato proprio 
nel periodo fra il primo voto 
eil ballottaggio. Quanto fat- 
to dai colleghi del centrosi- 
nistra- conclude il neo con- 
sigliere circoscrizionale — 
non credo invece concretiz- 
zi, da parte loro, un buon ini- 
zio di mandato, rispettoso 
di tutti i cittadini e dei loro 
interessi, oltre che degli al- 
tri eletti e di chi era ancora 
incarica». 

«La realtà è che nessuno si 
stava interessando del pro- 
blema - ribatte Ugo Poli, a 
nome del Circolo Pd di Opi- 
cina — e solo il nostro inter- 
vento, reso pubblico sulle 
colonne del Piccolo, ha sorti- 
to l’effetto desiderato. La po- 
lemica innescata dal centro- 
destraè ridicola». — 


L'ITER VERSO IL QUINTO MANDATO DI PAOLETTI 
Camera di commercio: 
si vota venerdì a Gorizia 


Sarà la sede camerale di Go- 
rizia, situata invia Crispi 10, 
il contesto scenografico en- 
tro cuisi celebrerà il probabi- 
le quinto mandato di Anto- 
nio Paoletti alla guida della 
Camera di commercio Vene- 
zia Giulia. 

Lostesso Paoletti ha firma- 
tola convocazione del Consi- 
glio per venerdì prossimo al- 
le ore 11. Ricordiamo che il 
nuovo Consiglio chiamato 
alvoto, nominato dal gover- 
natore Fedriga, è composto 


da Anna Maria Bradamante, 
Dario Bruni, Michela Catta- 
ruzza, Michela Cecotti, Mas- 
similiano Ciarrocchi, Giu- 
seppe De Martino, Luca Fari- 
na, Mario Giamporcaro, Giu- 
liano Grendene, Guerrino 
Lanci, Gianluca Madriz, 
Erik Masten, Antonella Paco- 
rig, Antonio Paoletti, Boris 
Peric, Manlio Romanelli, 
Marco Seibessi, Gianpiero 
Turus, Fabrizio Zerbini. 119 
rappresentanti dovranno es- 
sere muniti di Green pass.— 


L'APPELLO DEL CIRCOLO VERDEAZZURRO 
Legambiente: «Si salvi 
la pineta di Cattinara» 


Legambiente interviene a di- 
fesa della pineta di Cattina- 
ra:«Sin quisalvata dai ripetu- 
tie pesanti interventi di urba- 
nizzazione che l'hanno cir- 
condata di cemento, va man- 
tenuta benviva». 

«“Ma sono soltanto 440 al- 
beri”, dicono i progettisti del 
parcheggio — prosegue una 
nota firmata da Paolo Angio- 
lini peril Circolo Verdeazzur- 
ro Legambiente Trieste —, da 
costruire proprio lì, “e sono 


Già, alberi sulla scarpata che 
impiegheranno almeno 
vent’anni per raggiungere le 
dimensioni adulte, bora per- 
mettendo...». «La nostra cit- 
tà — conclude l’associazione 
—, non unica, purtroppo, sem- 
brerebbe non amare gli albe- 
ri, se dopo 29 anni dalla Leg- 
ge 113/92 (un nuovo albero 
per ogni nato) si devono an- 
cora individuare le aree di 
piantumazione. Questa men- 
talità va immediatamente 


cambiata». — 
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HALLOWEEN 
AL GIULIA 


| FOTOGRAFIE STREGATE 
E MISTERIOSI PACCHETTI 


30-31 OTTOBRE parce 16:00 ALe 19:00 


prio nei giorni delvoto «con non cerano problemi mentoalle urne. Come grup- 


/. 


previste compensazioni”. 


PICCOLI CUNCHI PER 
DOLCI MOSTRICIATTOLI 


27-28-29 OTTOBRE pae 15:30 Ae 17:30 


Orari di apertura galleria e negozi: tutti i giorni 09:00 - 20:00. 
Tutti gli eventi verranno svolti nel rispetto della normativa anticovid vigente. 
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LA MANIFESTAZIONE ERA FERMA DALL'AUTUNNO 2018 


Dopo tre anni torna alla ribalta 
“Trieste Antiqua” all'ex Pescheria 


Espositori solo italiani. Si apre sabato 30, si chiude domenica 7 novembre. Il debutto di Aries 


Massimo Greco 


L’ultima volta accadde a fi- 
ne novembre 2018 e si trat- 
tò comunque di un’edizione 
inedita perchè la visita trie- 
stina del presidente Sergio 
Mattarella costrinse gli orga- 
nizzatori a procrastinarne 
l'allestimento rispetto al 
consueto ponte di Ognissan- 
ti. Poi nel 2019 l’appunta- 
mento saltò perchè non si re- 
perì una sede idonea a ospi- 
tare l'evento e nel 2020 in- 
tervenne il Covid a sedare 
l’interesse espositivo. E così, 
tra il serio e il faceto, si do- 
vrà arrivare asabato 30 otto- 
bre per ritrovare “Trieste An- 
tiqua”, la rassegna antiqua- 
ria che una volta leniva l’av- 
vicinarsi della brutta stagio- 
ne. E si tratterà della sua 
37.ma edizione, che si chiu- 
derà domenica 7 novembre. 

Con una novità organizza- 
tiva interessante, perchè sa- 
rà la “prima” di Aries, la so- 
cietà in house della Camera 
di commercio: nel 2019 
piazza della Borsa rilevò il 
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brand dalla defunta Promo- 
Trieste, ma, per varie ragio- 
nisopra accennate, riesce so- 
lo adesso a varare il ritorno 
della manifestazione. 

La presentazione ufficiale 
è prevista mercoledì matti- 
naalleore 11 nelpalazzo ca- 


3 J08 
Il salone degli incanti in occasione dell'edizione 2016. Foto di Roberto Srelz. A lato un dettaglio dell'edizione andata inscena nel 2017 


merale. Oltre al presidente 
Antonio Paoletti, dovrebbe 
esserci anche il sindaco Ro- 
berto Dipiazza. Ad anticipa- 
re le principali caratteristi- 
che di questa ben ritrovata è 
Roberto Borghesi, presiden- 
te dell’Associazione antiqua- 


ri Fvg, tradizionale partner 
dell’happening. 

«La sede sarà l’ex Pesche- 
ria - esordisce - e avremo 
una trentina di espositori 
tutti italiani, triestini, vene- 
ti, lombardi, napoletani. So- 
no convinto che sarà un ri- 
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torno all'insegna di un buon 
livello qualitativo basato sui 
nostri consueti asset, mobi- 
li, gioielli, dipinti, icone». 
«A giudicare dall’anda- 
mento di un mercato radical- 
mente trasformato dalla 
pandemia - riprende Bor- 


ghesi - ritengo che sarà so- 
prattutto l’oggettistica a trai- 
nare il gusto del comprato- 
re, cioè qualcosa di più pic- 
colo, di meglio trasportabile 
e di più agevole scambio». 
Borghesi, che evidenzia co- 
me nel periodo di alta ag- 
gressività pandemica il com- 
parto si sia difeso a colpi di 
e-commerce, è moderata- 
mente fiducioso sulla rispo- 
sta di mercato: «In questo 
biennio la gente ha viaggia- 
to meno, ha speso meno, for- 
se ha voglia di prendersi 
qualche sfizio e di fare qual- 
che buonaffare». 

Da sottolineare che “Trie- 
ste Antiqua” riapre la stagio- 
ne dell’intero settore nel 
Nordest, perchè è la prima 
mostra a essere inaugurata, 
alla quale seguirà l’altrettan- 
to tradizionale esposizione 
padovana. 

Naturalmente, vista la si- 
tuazione sanitaria non anco- 
ra del tutto ristabilita, forte 
attenzione alla sicurezza: 
non si entra e non si lavora 
senza Green pass. 

Il budget della manifesta- 
zione dovrebbe puntare ver- 
soi100 mila euro, un investi- 
mento al quale hanno parte- 
cipato anche Regione e Friu- 
lAdria (Credit agricole). A 
distanza di tre anni dall’ulti- 
ma messa in scena, è diffici- 
le fare previsioni sull’af- 
fluenza: in genere “Trieste 
Antiqua” attirava fra i cin- 
que eiseimila visitatori, pro- 
venienti soprattutto dall’a- 
rea triveneta, dall'Austria, 
dalla Slovenia e dalla Croa- 
zia. — 
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Un momento delle degustazioni al''Montecarlo"'. Andrea Lasorte 


Il ristorante di via San Marco ha ospitato 
la terza degustazione di '"Refosco & Friends" 


I rossi mitteleuropei 
le star al “Montecarlo” 
tra fusi e costine 


L’EVENTO 


Cristina Favento 


onostante le restri- 
zioni dettate dal pe- 
riodo pandemico, 
ieri si è svolta con 
successo a Trieste la terza edi- 
zione di “Refosco & Friends”, 
organizzata nei propri spazi 
diviaSan Marco dal Ristoran- 
teMontecarlo in collaborazio- 
ne con “Bever Forever Organi- 
zescion”, ovvero dal patron 
Emilio Cuk e dall’irrefrenabi- 


le Sergio Nesich, che a giugno 
ha raggiunto il traguardo del- 
la pensione dopo ben 42 anni 
da dipendente pubblico sen- 
za mai fare un solo giorno di 
malattia. «A riprova che bere 
bene giova alla salute», dice, 
goliardico come sempre. Sin 
dagli albori la manifestazio- 
ne, che celebra la tradizione 
vitivinicola autoctona, senza 
confini e senza rivalità, ha ri- 
scosso grande partecipazio- 
ne. E quest'anno non ha fatto 
eccezione, anzi. Dopo gli stop 
ai ristoratori e i vari lockdo- 
wn, le richieste di prenotazio- 


ne per l'evento transfrontalie- 
ro sono state moltissime, an- 
che da fuori. Talmente tante 
che, a causa dei posti contin- 
gentati per le normative in vi- 
gore, molti affezionati sonori- 
masti a bocca asciutta. 
L’evento si è svolto con la 
collaudata formula dei ban- 
chi di assaggio che hanno 
ospitato 26 produttori di ros- 
si di tradizione mitteleuro- 
pea. Non solo Refosco - viti- 
gno che garantisce ai vini cor- 
po, profumi intensi e fruttati 
e un tocco rustico — ma anche 
Terrano, Pignolo, Tazzelen- 
ghe e Schioppettino, prove- 
nienti da Istria, Carso, Piana 
Isontina, Collio e Colli Orien- 
tali. La novità di questa edizio- 
neè stata l’ammissione anche 
di un vino bianco autoctono 
per ciascuna cantina. A com- 
pletare l'offerta, c'erano Braj- 
ko, produttore di olio istria- 
no, e gli immancabili piatti 
preparati con sapienza da 
Emilio, per accompagnare la 
degustazione dei vini. Tutte 
pietanze che onorano le usan- 
ze del territorio: dai fusi con 
la gallina alla “pasta e fasoi”, 
dalle costine di maiale cotte 
conicrautiall’orzotto col “go- 
las”, uno spezzatino fatto co- 
me in origine a Trieste, col 
concentrato di pomodoro ela 
carne di manzo. Fra i produt- 
tori italiani hanno partecipa- 
to Arzenton, Lenardon, Colut- 
ta, Fiore dei Liberi, Gigante, 
Le Due Torri, Milic, Moschio- 
ni, Petrucco, Rocca Bernar- 
da, Murva, Conte d’Attimis, 
Renato Keber, Petrussa, Aqui- 
la del Torre e Villa Rubini. 
Dalla Croazia Roxanich, De- 
grassi e Prelac mentre ivigna- 
ioli sloveni presenti sono stati 
Bordon, Santomas, Rencel, 
Vinakras, Montemoro, Kore- 
nika & Moskon e Cerne.— 
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Nove i destinatari individuati da Associazione medica, Amici del cuore 
a Ammi. Quattro invece gli assegni in memoria di Gabriella Tommasini 


Premi e borse di studio ai giovani 
emergenti nel campo della sanità 


IRICONOSCIMENTI 


Andrea Pierini 


tto premi targati As- 
sociazione medica 
triestina per suppor- 
tare i giovani dotto- 
ri, quattro borse di studio in ri- 
cordo di Gabriella Tommasini 
ad altrettanti medici, e il pre- 
mio dell’Associazione mogli 
medici italiani a una neolau- 
reata. È stata una settimana di 
riconoscimentiin casa Asugi. 
A Cattinara l'Associazione 
medica triestina ha assegnato 
tre premi in ricordo del dottor 
Ruggero Danekrispettivamen- 
te alle dottoresse Beatrice 
Grando, Sara Namer e Stefa- 
nia Pavan. Altri cinque premi 
in cardiologia collegati sono 
stati consegnati invece dall’As- 
sociazione Amici del cuore: il 
premio in ricordo del dottor 
Claudio Pandullo è stato asse- 
gnato alla dottoressa Elisa Ba- 
racetti e al dottor Alessandro 
Ceschia. Sul fronte della pre- 
venzione cardiovascolare, in 
memoria di Sabino Scardi, pri- 
mario emerito del Centro car- 
diovascolare, è stata premiata 
quindi la dottoressa Maddale- 
na Rossi. Il premio per l’ima- 
ging multimodale avanzato, 
inmemoria di Primo Rovis, be- 
nefattore e presidente dell’As- 
sociazione Amici del cuore, è 


I partecipanti alle cerimonie a Cattinara, in alto, e al Maggiore, inbasso 


stato consegnato al dottor Mar- 
co Masè. Infine, quello perilla- 
voro sullo scompenso cardia- 
co, inmemoria di Fulvio Came- 
rini, il luminare che fondò la 
cardiologia triestina, è andato 
alla dottoressa Linda Pagura. 
Inun’altra cerimonia, stavol- 
ta al Maggiore, il professor Fe- 
derico Silvestri ha consegnato 


inricordo della moglie Gabriel- 
laTommasini Silvestri quattro 
borse di studio ai dottori Vera 
Baroni, Abdallah Hussein, Va- 
lentina Allegro e a Francesca 
Di Lenarda. Infine, Marina 
Giannotta, presidente Ammi, 
ha consegnato un premio alla 
dottoressa Maria Barbiero. — 
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AMBIENTE, SALUTE, INNOVAZIONE: 
IL NOSTRO IMPEGNO PER IL FUTURO 


Tutelare l’ambiente e la salute, contribuendo a migliorare le condizioni 
di vita del territorio e di chi lo abita, attraverso il costante investimento in 
innovazione e nella specializzazione del personale. 


Questo è l'impegno che Italspurghi Ecologia, dal 1984 riferimento per la 
gestione integrata del ciclo dei rifiuti di ogni tipo, per le imprese, per i pri- 
vati cittadini e per le pubbliche amministrazioni, condivide con New Eco, 
azienda attiva nel settore delle analisi chimiche, ambientali e alimentari. 


Il mondo è la nostra unica casa e essere più sostenibili è l’unico futuro. 


to ITAL SPURGHI 


MEWEeco 


chimica e ambiente 


Via Josip Ressel, 2 Via Travnik, 14 

34018 San Dorligo della Valle (TS) 34018 San Dorligo della Valle (TS) 
+39 040 2821082 +39 040 825522 
info@italspurghi.it info@newecots.it 


www.italspurghi.com www.newecots.com 
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Parla la giovane Elisabetta Steffè, titolare del ""super'' assessorato 
finito subito al centro delle polemiche: «Nessun conflitto d'interessi» 


«Opere stradali 

e gestione dei rifiuti 
priorità per la giunta 
alla guida di Muggia» 


L’INTERVISTA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


certamente l’assesso- 

re del momento a Mug- 

gia. La giovane Elisa- 

betta Steffé è infatti, 
perilneosindaco Paolo Polido- 
ri, la persona giusta per guida- 
re un “super” assessorato che 
farebbe tremare le vene ai pol- 
si anche al più navigato dei po- 
litici locali. Lavori pubblici, 
ambiente e igiene urbana, via- 
bilità sostenibile, reti e servizi, 
urbanistica e paesaggio, attivi- 
tà produttive: queste le dele- 
ghe assegnate alla giovane de- 
signer 29nne, diplomatasi alli- 
ceo Nordio nel 2013, con una 
serie di corsi di grafica e pro- 
gettazione nel curriculum, e 
all’attivo pure delle collabora- 
zioni con l'agenzia immobilia- 
re di famiglia, la Reale Immobi- 
liare, e l'impresa di costruzioni 
De.Co.Ma. di Trieste. Unback- 
ground che peril neoconsiglie- 
reLoris Dilena (ormai exleghi- 
sta, dato cheha annunciato su- 
bito la sua adesione al Gruppo 
misto in aperta polemica col 
partito di provenienza) appa- 
reinadeguato alla mole di lavo- 
ro da gestire. Lo stesso Dilena 
haipotizzato pure un possibile 
conflitto d'interessi. Tesi che 
Steffè ha rispedito a stretto gi- 
ro al mittente. «Ho appena co- 
minciato a lavorare come as- 
sessore, non ho alcuna incom- 
patibilità conla miacarica, tan- 


to è vero che sto interrompen- 
do il mio rapporto di lavoro 
con un'impresa di costruzio- 
ni», ha spiegato riferendosi al- 
laDe. Co.Ma. 

Ma torniamo alle questioni 
prettamente operative. Ha 
avuto in dote un assessorato 
composito e importante. Se 
l’aspettava una simile chia- 
mata dal neosindaco? 

«Se devo essere sincera, nem- 
meno io mi aspettavo di avere 
tante cariche importanti, ma 
mi piacciono le sfide difficili. E 
infatti ho accettato con molto 
entusiasmo le mie deleghe». 
Lavori pubblici: sono nume- 
rosi i progetti in standby e 
quelli a cui bisognerà dare se- 
guito prossimamente, tra la 
riqualificazione della costa 
da Porto San Rocco al molo a 
T e l'allargamento della gal- 
leria tra il centro e il lungo- 
mare, passando per le cicla- 
bilie il ponte sull’Ospo. Qua- 
lisonole priorità. C'è un cro- 
noprogramma di massima? 
«Per quanto riguarda i lavori 
pubblici, oltre a tutti gli inter- 
venti che ha appena giusta- 
mente elencato, abbiamo in 
agenda anche altre importanti 
opere stradali finalizzate almi- 
glioramento della viabilità. In 
questi giorni ci stiamo organiz- 
zando per valutare i fondi ne- 
cessari a realizzare tutte le ope- 
repubbliche». 

Può elencare le più impor- 
tanti? 

«Per il momento preferisco di 
no, ne stiamo ancora discuten- 


do in giunta. Ma non appena 
avremo un piano lo rendere- 
mo pubblico». 

Questione nettezza urbana: 
una delega importante, pesa- 
ta come un macigno sulla 
scorsaamministrazione. Co- 
me intende rapportarsi con 
Nete come intende risolvere 
le criticità del “porta a por- 
ta”, che ha comunque porta- 
to Muggia alivelli di raccolta 
differenziata molto buoni? 
«Per quantoriguarda la nettez- 
za urbana stiamo pianificano 
un piano di raccolta diverso 
per la zona centrale, sentendo 
anche le varie esigenze dei cit- 
tadini, per cambiare l’accordo 
conNetinalcune parti». 

E sul fronte del centro di rac- 
colta comunale di Vignano, 
come intende procedere? 
Adesso la locazione dell’a- 
rea utilizzata pesa sulle cas- 
se comunali quando invece 
c’è uno spazio di proprietà. 
«Stiamo provvedendo, anche 
suquesto versante, alla ripiani- 
ficazione delle zone». 
Questione laminatoio: co- 
me assessore alle attività 
produttive che idea si è fatta 
del possibile insediamento 
che andrebbe a incidere non 
solo sul tessuto produttivo, 
ma pure su quello viario e in- 
frastrutturale? 

«Per adesso il laminatoio è un 
argomento su cui tutta la giun- 
ta ha deciso di astenersi dal 
prendere una posizione. Il mo- 
tivo è che non si sa nemmeno 
di che progetto si parlerà esat- 


Elisabetta Steffè, "super" assessore della giunta Polidori 


tamente». 

Proseguirete con la ciclabile 
che collegherà Muggia con 
larotatoria dell’Ospo, osteg- 
giato, percome è stato impo- 
stato, da alcuni portatori di 
interesse comeFiab Ulisse? 
«La ciclabile è un progetto che 
abbiamo anche nel program- 
ma. Ma per quanto riguarda i 
portatori di interessi, attual- 
mente non ho ricevuto nessu- 
na presa di posizione sulla que- 
stione, che sicuramente appro- 
fondiremo». 


Se un concittadino dovesse 
chiederle “perché crede di 
essere lei la persona giusta 
per gestire l’assessorato che 
le è stato assegnato?”, cosa 
sisentirebbe di rispondere? 
«Credo diessere la persona giu- 
sta perle mie capacità organiz- 
zative e la mia esperienza nei 
settori immobiliare ed edile, 
esperienza che mi ha portato a 
seguire molti progetti in diver- 
si campi nel mondo delle co- 
struzioni».— 
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L'INTERVENTO DI FOGAR 


«Orridi 
quegli alberi 
diventati 
moncherini» 


MUGGIA 


È un Maurizio Fogar di- 
spensatore di consigli 
quello che ieri ha augura- 
to il suo personale «buon 
lavoro» al duo composto 
dall’assessore al verde 
Tullio Pantaleo e dal sin- 
daco Paolo Polidori. Il 
neoconsigliere della civi- 
ca Muggia ha voluto dire 
lasua sul concetto di «cit- 
tadinanza attiva», erro- 
neamente declinato, a 
detta di Fogar, «nell’affi- 
dare ai privati la manu- 
tenzione di aiuole, cosa 
che non ha nulla a che ve- 
dere con il vero e fin qui 
unico significato del ter- 
mine. Esso sta ad indica- 
reinvece la partecipazio- 
ne “attiva” dei cittadini 
alla vita pubblica e istitu- 
zionale»: «La questione 
dei privati che curano 
aiuole è l’ultimo degli 
esempi da citare. Ecco, 
forse l’invito di “cittadi- 
nanza attiva” in questo 
caso andrebbe trasfor- 
mato in “Comune atti- 
VO”». 

Lo stesso Fogarha assi- 
curato inoltre di condivi- 
dere «appieno» il giudi- 
zio di Pantaleo «sulle or- 
ride capitozzature che 
hanno trasformato tanti 
alberi in dei poveri mon- 
cherini, mettendone are- 
pentaglio la sopravviven- 
za». LU.PU. 
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L'ESITO DEI TEST 


Tamponi negativi: 
riaperto a Duino 
l’asilo di lingua slovena 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È statoriaperto l’asilo conlin- 
gua d’insegnamento slovena 
di Duino. La scorsa settima- 
na uno dei 14 bambini che lo 
frequentano era infatti risul- 
tato positivo al Covid-19. Di 
conseguenza l’Asugi, l’Azien- 
da sanitaria universitaria giu- 
liano isontina, aveva dispo- 
sto la chiusura della struttu- 
ra fino a nuovo ordine, facen- 
do scattare i protocolli del ca- 
so, che prevedono in questi 
casi la necessità di sottopor- 
re a tampone tutti i bambini 
della stessa sezione. Non c’e- 
rastato alcun problema inve- 
ce per i bambini della sezio- 
ne di lingua italiana. «La 
struttura dell’edificio — ave- 
va spiegato l’assessore all’I- 


Daniela Pallotta 


struzione di Duino Aurisina 
Stefano Battista — favorisce 
la netta divisione logistica 
frale due sezioni. In sostanza 
ci sono due cosiddette “bol- 
le” separate, perciò il fatto 
che uno dei bambini della se- 
zione slovena sia risultato 
contagiato non impedisce la 


normale prosecuzione delle 
lezioni nella parte della scuo- 
la dedicata ai bambini di lin- 
gua italiana». La preside del- 
la sezione slovena Carolina 
Visentin aveva a sua volta as- 
sicurato che sarebbero state 
seguite alla lettera le disposi- 
zionistabilite dall’Asugi «per- 
ché i rischi devono essere az- 
zerati». 

Ora, esperite le verifiche 
delcaso, con tuttiibambini ri- 
sultati negativi, le lezioni so- 
no normalmente riprese. Nel 
territorio di Duino Aurisina, 
da quando è scattata l’emer- 
genza sanitaria, questo non è 
il primo caso di contagio nel- 
le scuole. In ogni occasione 
sono state adottate tutte le 
necessarie misure e le varie si- 
tuazioni di criticità si sono 
sempre risolte. «Invitiamo i 
nostri concittadini e i genito- 
ri - ammoniscono il sindaco 
Danila Pallotta e lo stesso Bat- 
tista—a tenere sempre molto 
alta l’attenzione. Il Covid-19 
non va sottovalutato nelle 
sue capacità di diffusione, so- 
prattutto per quanto concer- 
nei più piccoli”.— 
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GLI ATTI CONTABILI DELIBERATI DAL CONSIGLIO 
Illuminazione pubblica 
e Museo del Carso 

Più fondi a Monrupino 


MONRUPINO 


Il Consiglio comunale di 
Monrupino, nel corso dell’ul- 
tima seduta, ha provveduto 
all'approvazione del rendi- 
conto di gestione per l’eserci- 
zio 2020, necessario per la 
salvaguardia degli equilibri 
contabili e l’assestamento ge- 
nerale del bilancio 2021- 
2023, nonché all’aggiorna- 
mento del Piano delle opere 
pubbliche 2021-2023. 

In particolare - sulla base 
delle risultanze del rendicon- 
to del bilancio 2020 - è stato 
accertato un risultato di am- 
ministrazione complessivo 
di 1.433.883,26 euro, che si 
compone di 289.578,79 eu- 
ro di fondi accantonati, di ul- 
teriori 508.158,22 euro di 


Tanja Kosmina 


fondi vincolati, di 52.211,22 
euro di somme destinate agli 
investimenti e di 583.935,03 
eurodi fondiliberi. 

«Le risultanze finali del bi- 
lancio per l’anno 2020 - il 
commento della prima citta- 
dina di Monrupino Tanja Ko- 
smina-evidenziano un risul- 


tato di competenza positivo 
e il rispetto di tutti gli equili- 
bri di bilancio, oltre ad atte- 
stare che non esistono debiti 
fuori bilancio». 

«Inoltre- aggiunge Kosmi- 
na — l'ente, tenuto conto di 
tutti i parametri, non risulta 
deficitario e la relazione del 
rendiconto da parte dell’orga- 
no di revisione è risultata po- 
sitiva». Per quanto concerne 
il Piano delle opere pubbli- 
che, va registrata le aggiunte 
all’elenco già inessere, appro- 
vate anch'esse dal Consiglio 
comunale, di 27 mila euro 
per la progettazione del Mu- 
seo del Carso e di ulteriori 17 
mila euro, rispetto ai 100 mi- 
la già stanziati, per il poten- 
ziamento del piano di illumi- 
nazione pubblica. 

«Il Museo del Carso — con- 
clude Kosmina - sarà non so- 
lo un punto di riferimento 
per la cultura di queste terre, 
accogliendo cimeli, docu- 
menti e oggetti, ma sarà uti- 
lizzato anche per ospitare 
eventi pubblici e di particola- 
rerichiamo».— 

U.SA. 
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26 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Vaccinazioni 
Gli studenti 
dimenticati 


Caro direttore, 

sono una mamma vaccinata 
di una quattordicenne che 
sono stata costretta a vacci- 
nare dopo mille riflessioni e 
tentennamenti. 

Come figlia di persona fragi- 
le, non ho avuto alcun dub- 
bio rispetto ai vaccini rite- 
nendoli indispensabili per 
uscire dalla pandemia e i fat- 
tilo dimostrano. 

Mi sono sempre affidata alla 
scienza e pertanto mi sono 
fatta iniettare “il salvifico sie- 
ro” con assoluta serenità e 
speranza in un rientro “alla 
normalità” per me stessa, 
perla mia famiglia e per la so- 
cietà in cui vivo. 

Le perplessità mi sono sorte 
per quanto riguarda mia fi- 
glia ritenendo che, data la 
sua giovane età, il Covid non 
le avrebbe creato gravi con- 
seguenzea tutti note. 

Oltre ad essere una studen- 
tessa è un’atleta e per potersi 
allenare quotidianamente 
necessita di Green pass che 
abbiamo ottenuto nelle scor- 
se settimane, con qualche 
difficoltà, grazie ai tamponi 
rapidiogni48ore. 

Dal giorno 12 ottobre invece 
tutto è cambiato. Non è più 
possibile prenotare i tampo- 
ni in farmacia fino al 31 di- 
cembre. Essendo nella con- 
dizione di dover attendere i 
14 giorni post prima dose 
per ottenere il Green pass, 
come dovrei fare per poter 
permettere a mia figlia di al- 
lenarsi o uscire alla sera a 
mangiare una pizza con gli 
amicio andare alcinema? 
Mi chiedo come sia possibile 
che la Regione o il Governo 
o il ministero della Salute 
non abbiano pensato a tute- 
lare gli studenti creando del- 
le fasce orarie nell’arco della 
giornata (non al mattino in 
cui gli studenti sono a scuola 
e non possono chiedere per- 
messo), presso le farmacie 
aderenti, esclusivamente a 
loro dedicate? Non basta cal- 
mierare il costo deltampone 
a 5 euro se poi non si riesce 
ad effettuarlo chiamando 
per ore e ore 20 farmacie cit- 
tadine! Quali sono dunque i 
diritti di mia figlia e dei suoi 
coetanei? Sono cittadini ita- 
lianidiserie B? 

Misiviene a parlare di prote- 
ste pacifiche e diritto a mani- 
festare dissenso che accetto 
nelmomento in cui non ledo- 
no la mia libertà come ma- 
dre di decidere se ritenga op- 
portuno o meno vaccinare 
miafiglia. 

Come cittadina mi sento pre- 
varicata ecome madre impo- 
tente dovendo subire i disa- 
gi di non riuscire a garantire 
amia figlia il suo allenamen- 
to causa assenza di appunta- 
mento pertampone rapido. 
Il libero arbitrio di decidere 
di non vaccinare mia figlia 
non mi è stato concesso per- 
ché mi rifiuto di accettare ri- 
sposte come: “Non farla usci- 
re in luoghi pubblici o lo 
sport non è importante o è 
colpa di un governo dittato- 
riale che solo nel nostro pae- 
se ha imposto questo lascia- 
passare”. 

Una società che non tiene in 
alcuna considerazione i no- 
stri ragazzi che hanno subi- 
to inetà delicate una pande- 
mia, unlockdown una dad, 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Autunno in Carso” con mucche al pascolo 


"Autunno in Carso". La foto delle mucche al pascolo inviata dal 
lettore Fabio Bonaracconta la bellezza dell'altopiano triestino in 
questa stagione con i colori dell'autunno che danno un tocco im- 


un parente stretto deceduto 
causa Covid non è degna di 
sopravvivere nel momento 
in cui si difendono solo alcu- 
ni diritti ritenendo altri me- 
no pregnanti. 
Ringrazio tutti i farmacisti 
provati da questo “assalto al 
tampone“ per tutte le volte 
che sono riusciti a trovarmi 
un appuntamento capendo 
umanamente la situazione 
che avrà termine per mia fi- 
glia e noi genitori sull’orlo di 
una crisi di nervi tra 8 gior- 
ni! 

Lettera firmata 


Amministrative 
Lascelta 
del sindaco 


Esulando da aggregazioni 
politiche, la nomina di un 
sindaco dovrebbe essere di 
natura prettamente ammini- 
strativa. Candidare politici 
perché tali, rischia di investi- 
re individui impreparati. La 
striminzita ma pratica dialet- 
tica del sindaco uscente ha 
fatto premio sulla eteroge- 
nea coalizione antagonista, 
programmata su un futuro 
che, spiegato male, è sem- 
brato poco chiaro anche per 
chilo illustrava. Conirisulta- 
ti delle scuole di oggi, ove si 
promuovono tutti, insistere 
sui giovani preparati forse è 


un ossimoro perché l'espe- 
rienzanonè unateoria. Biso- 
gnerebbe leggere la biogra- 
fia di certi capitani di indu- 
stria per capire il tirocinio 
sopportato per acquisirla. 
Omettendo che avrebbe te- 
nuto conto anche del passa- 
to, probabilmente il profes- 
sore ha fallito nello spiega- 
re, specie alle periferie, pro- 
prio il suo concetto del do- 
mani. Dovrebbe fartesto l'af- 
fermazione di Newton di 
"aver camminato sulle spal- 
le dei giganti" che lo aveva- 
no preceduto. Non è stata 
sufficiente la sua naturale, 
cordiale simpatia "de bravo 
putel". Dimenticando chi ha 
fatto costruire l'università in 
cui ha studiato, è caduto an- 
che nella banalità dell'abusa- 
to fascismo. La foglia di fico 
dietro cui si nasconde il gene- 
rico degli stereotipi che, evi- 
dentemente, non sono vali- 
diperognistagione. 
Francesco Hlavaty 


Comunali 
La quarta volta 
di Dipiazza 


La fascia tricolore è nuova- 
mente sulle spalle di Dipiaz- 
za. 

Nessuno lo può definire un 
politico di primo pelo, l’espe- 
rienza è la sua forza, ed in 


pressionistico alle immagini. 


Inviate le vostre voto perla rubrica '’La foto del giorno" all'indiriz- 


zo segnalazioni@ilpiccolo.it. 


tutti questi anni ha messo 
tutti sotto, ora anche Russo, 
candidato forte e credibile. 
Più volte si è dimostrato un 
decisionista, ma su diverse 
questioni, anche molto im- 
portanti, ha lasciato a desi- 
derare; la piscina termale ne 
è un esempio lampante. Una 
sua sconfitta evidente, che 
non è riuscito ad evitare. Il 
Comune, supportato dalla 
Regione, avrebbe dovuto in- 
teressarsi di più al disseque- 
stro della piscina, e non la- 
sciare che le cose andassero 
come sono andate, con tem- 
pibiblici perle varie perizie. 
Per fortuna noi non viviamo 
in un Paese totalitario, dove 
il potere del sindaco è limita- 
to dal governo centrale di- 
spotico. Dalle nostre parti i 
sindaci contano ed hanno la 
possibilità di operare anche 
per il bene della cittadinan- 
za. Però non devono lamen- 
tarsi troppo e scaricare le lo- 
ro mancanze su altri sogget- 
ti, e non devono farsi passa- 
re per martiri pensando che 
tuttice l'abbiano conloro. 
Dipiazza, come tutti gli altri 
sindaci, sono simbolo di po- 
tere, e da lui ci aspettiamo 
che mantenga tutte le pro- 
messe preelettorali, da subi- 
to naturalmente, non trala- 
sciando quelle che stanno 
più a cuore ai cittadini. L’in- 
teresse per il mondo giovani- 
le deve essere la sua priorità, 
affinché la gioventù non 


scappi altrove come sta suc- 
cedendo ora. E si ricordi che 
i prossimi cinque anni sono 
determinanti per il futuro 
della nostra bellissima città. 
Auguri per il suo impegnati- 
vo ed importante lavoro, 
che credo lo possa conosce- 
rebene dopo quattro manda- 
ti! 

Pino Podgornik 


Pandemia 
La terza dose 
ei poli muggesani 


Abito a Muggia dove nel pe- 
riodo delle vaccinazioni fun- 
zionavano due postazioni: il 
Distretto Sanitario locale e 
la palestra comunale “Pac- 
co” dove muggesani e “non” 
si sono vaccinati per la pri- 
maeseconda dose fino a po- 
co tempo fa. L’organizzazio- 
ne è stata perfetta sia nella 
palestra che nel Distretto do- 
ve medici, infermieri e perso- 
nale amministrattivo si sono 
prodigati a far funzionare il 
sistema che si è dimostrato 
un toccasana per i cittadini 
muggesani e soprattutto per 
i moltissimi anziani fragili 
che nonhanno dovuto anda- 
re a Trieste in Porto vecchio 
per vaccinarsi. Uno di questi 
giorni passando vicino alla 
palestra ho notato che delle 
persone stavano smontando 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


26 OTTOBRE 1971 


- Per l'odierna replica del ''Don Giovanni" di Molière, molti spettatori 
hanno chiesto che sia negato l'accesso ai ritardatari, per cui sarà predi- 
sposto un impianto televisivo a circuito interno. 

- Il portiere della Triestina, Gabriele Cantagallo, ha condotto ieri all' alta- 
re la signorina Lorenza. La cerimonia ha avuto luogo nella chiesetta di 
Cologna, testimoni i compagni di squadra Scichilone e Brusadelli. 

- Le alunne della Il E del Carli segnalano che, per mancanza di palestra, 
usufruiscono di quella della "Deledda": uno stanzone più lungo che lar- 
go a livello via S. Francesco, con due stufe a carbone e "bagni" senza 


areazione. 


- Breve e solenne cerimonia, presso l'Università, per il conferimento 
della laurea "honoris causa" al prof. Carl Ferdinand Cori, premio Nobel 
1947 per medicina e fisiologia ed ora docente di biochimica alla Har- 


vard University. 


- Il Servizio pubbliche relazioni del Comune informa che l'assessore 
Hrescakha precisato, per la parte di propria competenza, che verranno 
sistemati due cestini per rifiuti di fronte all'ingresso del Ferdinandeo. 


GLIAUGURI 


ten 


+, 
È nt 


PAOLO 

Isettant'anni sono arrivati! 
Quasi senza accorgersene. 
Buon compleanno e tantissimi 
auguri da Grazia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giorgio Negrelli (26/10) 
da parte di Nicoletta 200,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Lina Tiepolo-Strain 
(26/10) da parte di Lucia e Claudio 
Maiola 50,00 pro SCRICCIOLO ONLUS 


Inmemoria di Tiepolo Lina Strain da 
parte del marito Giorgio 100,00 pro 
SCRICCIOLO ONLUS ASS.GENITORI 
BAMBINI NATI PREMATURI 


Inmemoria di Azzurra Sidari emamma 
Luciana da parte Anna Devivi delegata 
Fijlkam 180,00 pro AZZURRA 
ASSOCIAZIONE MALATTIE RARE 


Inmemoria di Catania Basilio da parte 
del Condominio di via del Collio n. 6 
100,00 pro AZIENDA PERI SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI LOVENATI 
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la tensostruttra vicino all’en- 
trata che serviva come uffi- 
cio per presentare i docu- 
menti identificativi delle per- 
sone che dovevano vaccinar- 
si all’interno della palestra. 
Ho subito pensato dove an- 
drò a vaccinarmi perla terza 
dose non solo io ma tutti i 
muggesani che devono farla 
(forse anche per alcuni la pri- 
maelaseconda) e soprattut- 
to la moltitudine di anziani 
fragili di Muggia! Non sarà 
mica che si dovrà andare in 
Porto vecchio a Trieste! Fac- 
cio quindi un appello a chi 
compete risolvere questo 
problema che si adoperi vi- 
sto che Muggia ha circa 13 
mila e duecento abitanti e 
moltissimi di questi anziani 
fragili evitando loro di anda- 
re a Trieste riaprendo alme- 
no il Distretto Sanitario del 
nostro comune se è proble- 
matico aprirne due come in 
precedenza. 

Piero Robba 


Postvoto e storia 
Muggia e la civiltà 
veneziana 


Non mi trovo del tutto d’ac- 
cordo con gli appunti mossi 
sul Piccolo del 22 ottobre da 
Franco Colombo al neosin- 
daco di Muggia, che perciò 
siè buscato l’immeritato giu- 
dizio di “rinviato in storia”. 
Secondo me, ha ragione Poli- 
dori di sostenere che Mug- 
gia “dovrà riprendere il po- 
sto che le confà nell’area, co- 
me ai tempi della Serenissi- 
ma”. Quisi allude ovviamen- 
te all’area istro-veneta a cui 
la cittadina, per comune con- 
senso, sionora di appartene- 
re. 
Sarà stata anche una “picco- 
la terra” e un “modesto bor- 
go” di poche migliaia di abi- 
tanti, ma, già sotto il domi- 
nio patriarcale, aveva avuto 
sul colle di Muggia Vecchia 
un capitolo di otto canonici 
e una chiesa collegiata im- 
preziosita da un ciclo di affre- 
schi pregiotteschi e nel 
1467, pochi decenni dopo la 
dedizione a Venezia, ha avu- 
to l’ardire di commissionare 
una singolare facciata per il 
Duomo, dove il trilobo ad ar- 
co inflesso è lo stigma più si- 
gnificativo della sua venezia- 
nità. Questa è richiamata 
dal podestà Giacomo Lore- 
dan (1444) sul palazzo mu- 
nicipale col rilievo di un rug- 
gente leone marciano, uno 
dei più significativi esistenti 
nel dominio veneziano, e 
dal podestà Giorgio Semite- 
colo che nel 1664 volle re- 
staurare la fatiscente torre 
campanaria secondo i cano- 
ni del campanile di San Mar- 
co “ad ornamento della cit- 
tà”. 
Perché tante cure e perché 
tanto buon gusto da parte 
dei podestà veneziani se si 
fosse trattato di una comuni- 
tà insignificante, come pare 
di capire dalle osservazioni 
di Franco Colombo? Ci sa- 
ranno stati anche momenti 
di crisi economica e di disa- 
gio prima dello sviluppo in- 
dustriale con le sue contrad- 
dizioni, ma nel lungo perio- 
do ritengo che Venezia ab- 
bia lasciato a Muggia i segni 
diuna grande civiltà e un’im- 
pronta da valorizzare anche 
senza “il bisogno di buone 
letture sulla storia locale”: 
saxaloquuntur. 

Giuseppe Cuscito 

Ispettore onorario 

ai Monumenti 
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MORSI DI LINGUA 


L'espressione “cavite i stivai” 
per contenere la rabbia 
o “ciapitela in dolze” 
per non prendersela affatto 


; ù | LA 4 
fi Î SA 


a \ 
DINEREO ZEPER 


a vara ti che roba! Per domila voti, per domila voti! 
Mate capissi percossa che adesso ne toca zumbarse- 
lo de novo per altri zinque ani? Me ga ciapà una ra- 
bia, ma unarabia... 

—Ealora? Texevignù suel futer, cocolo? 

—Esì ah! Perforza che sonrabià. Gavemo perso per domila vo- 
ti. Fussi sta’come che ve gavemo bastonà a Roma, capiria, Ma per 
domila voti, per domila voti! 

—-Te sonrabià? Te sa coss’che te digo: se te son rabià cavite i sti- 
vai, bel mio, e scoltime mi, ciapitela in dolze. 

C'è ancora qualcuno a Trieste che ricorda questa espressione, 
caviteistivai (cavati gli stivali), che si dice per dileggio a chi mani- 
festa incontenibile rabbia? Per ciapitela in dolze, altra espressio- 
ne desueta, non è difficile tradurre semplicemente con “prendi- 
tela con noncuranza” o anche “non prendertela” affatto: “Cora- 
gio — dice Gigi Lipizzer, la macchietta del Marameo in una delle 
sue “ciacolade” — no esser cussi musonade; no stè bassilar drio del 
roto: ciapevela in dolse!”, 0s- 
sia “non datevi pena per il 


La stizza da noi Ai danno, prendetela come 
a Trieste è “el futer viene". Ma per cavite i stivai 
“Me vien su el futer” bisognerà pur dare una 
dice il triestino a cui Spiegazione. eva che, va 
salta la mosca al naso ee gia 


to gli stivali che gli scarponi 
di montagna (i stivai de gi- 
ta), un tempo venivano confezionati soprattutto a mano dai cal- 
zolai, non sempre eranodi fattura così buona e non sempre si cal- 
zavano così dolcemente come le morbide fatture odierne. Insom- 
ma, anche se non erano stretti, facevano spesso male perché i 
cuoi (corami) di un tempo erano duri e non sempre pregiati. Che 
cosa dunque irrita di più di un paio di scarpe strette? E che cosa 
può dare un più grato sollievo del fatto che, tornati a casa da una 
passeggiata con ai piedi degli stivali o degli scarponi stretti, si 
possa toglierseli? Ogni irritazione passa con un ahaaa, che bel fi- 
nalmente! Così, dunque, a chi si dimostra rabbioso, si dice cavite i 
stivai, ossia “rilassati”, “mettiti comodo e fatti passare la stizza”. 
La stizza, appunto, che da noi a Trieste è el futer. Me vien su el fu- 
ter diceiltriestino a cui salta la mosca al naso. Il Doria, e col Doria 
il maestro Noliani, attribuirono a suo tempo l’origine di futer al 
tedesco Futter “pasto, mangime”. La frase mevien suelfuter, dun- 
que, si sarebbe dovuta intendere cosi: “l’ira mi fa dar di stoma- 
co”. Più facile, però, risulta accostamento col sinonimo fota “fot- 
ta”, che il Battisti fa derivare da “fottere”: letteralmente quindi 
“fregatura” e poi “stizza per la medesima”. Il Pellegrini, invece, 
accosta “fotta” al toscano cifotti, cifutti “stizza, rabbia, malumo- 
re”. Più facile di tutto, però, risulta l'accostamento col toscano 
“montare i futeri”, che troviamo come traduzione di saltar el fu- 
ter già nel dizionario del Kosovitz (1889), e che il Battaglia fa de- 
rivare dal francese foutre “sperma”. Insomma, la rabbia, la stiz- 
za, la fotta, che in ogni circostanza si sa bene perché ci derivano, 
nonsisa altrettanto bene da dove. — 

(Apartire da giovedì 4 nov. Nereo Zeper terrà un corso sul dialet- 
to triestino (12 lezioni) all’Università Popolare. Per iscrizioni cor- 
si@unipoptrieste.it.) 


ILCALENDARIO 
Il santo San Folco Scotti 
Il giorno è il 299°, ne restano 66 


Ilsole sorge alle 7.34tramonta alle 18.03 
Laluna = sorgealle21.32calaalle13.17 
Il proverbio Viene ottobre bello, 
leva il vino 

dal mastello 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.90 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via TorSan 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040305283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 040 
211001 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
Campo San Giacomo 1 040639749 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO-) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana g/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m?400 media oraria (da non 
superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 10,0 
Piazza Volontari Giuliani pg/m: 14,0 
Piazzale Rosmini ug/m 61 


Valori della frazione PM,; delle polveri sottili ug/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 6 
Via Carpineto ug/mi 7 
Piazzale Rosmini ug/m 9 


Valori di OZONO (0,) g/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 79 
Basovizza ug/m 92 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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Germana, l'artista di strada con il “mystic rock” 


Mi considero un'apolide. Sono 
nata a Busto Arsizio, ma ho 
vissuto un po' ovunque: a Ge- 
nova, Napoli, Roma, Bologna 
e in tante altre città italiane. A 
Trieste sono arrivata che ave- 
vo tre anni. Qui ho fatto l'asilo, 
le elementari e, dopo la laurea 
alDamsdi Bologna, vi ho fatto 
ritorno per un Master in anali- 
si e gestione della comunica- 
zione. Trieste, al di là del mio 
girovagare, è per me un punto 
di riferimento. In questa città 
recupero la parte migliore del- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


GERMANA 


la mia infanzia. 

Sono una cantautrice. Suo- 
no la batteria e il pianoforte. 
Mi sono formata con la musi- 
caitaliana e straniera degli an- 
ni '60 e ‘70. Le mie composi- 
zioni sono state definite di ge- 
nere mystic rock, nel senso 
che abbino alla musica anche 
la ricerca del benessere. Nel 
comporre, utilizzo accordi 
maggiori che creano benesse- 
reeanche imieitesti, general- 
mente, li scrivo in chiave posi- 
tiva. Racconto spesso vicen- 


de autobiografiche, ma alle 
volte, scrivendo, entro nei pan- 
ni di un altro personaggio. 

Vivere di musica, soprattut- 
to in questo periodo, è diffici- 
lissimo. Anche per questo mi 
sono posta l'obiettivo di inizia- 
re a fare l'artista di strada. In 
questo modo voglio esprime- 
rela mia solidarietà a quegli ar- 
tisti che faticano ad arrivare a 
fine mese; persone che riesco- 
no a sopravvivere solamente 
condividendo la propria arte 
sulla strada. 


ALBUM 


150 anni dalla matura della IVA del Carducci 


Serata memorabile ad Opici- 


nadi un folto gruppo di ex com- 
pagne di scuola della classe IV 
A Istituto Magistrale G. Car- 
ducci, peri50 anni dalla matu- 
ra. In piedi, da sinistra: Eleono- 
ra Pipan, Liliana Marchi, Rita 
Susovsky, Elena Pachys, Fran- 
cesca Janesich. In basso, da si- 
nistra: Marilena Klugmann, 
Aurora Giona, Daniela Gerin, 
Giovanna Danova, Gabriella 
Gruden, Luisa Pitacco, Adria- 
na Palcich, Loredana Strain, 
Carmen Chieppa. Assenti giu- 
stificate: Vera Bulzis e Grazia 
Colocci. Con noi nel pensiero, 
anche se non più presenti: Cri- 
stina, Francesco e Silvio. 


" @ i ì \ 
<vIAMO ancora MISTO 2 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 
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Silvia Zaoli (Ictp) 


«Il microbioma 
non é la nostra 
impronta digitale» 


La scoperta condivisa con il ricercatore Jacopo Grilli 
«Le comunità di microorganismi non sono stabili nel tempo» 


Giulia Basso 


Il microbioma intestinale, 
quei 40 trilioni di batteri che 
abitano il nostro organismo e 
da cui dipende la nostra salu- 
te, non sarebbe così caratteri- 
stico dell'individuo come si 
era soliti pensare. Al contra- 
rio, pare che le differenze tra 
il microbioma di due indivi- 
dui siano comparabili statisti- 
camente alla differenza tra il 
microbioma di uno stesso in- 
dividuo analizzato a distanza 
dianni. Ela scopertadi due ri- 
cercatori della sezione di 
Scienze della vita quantitati- 
ve dell’Ictp, la borsista po- 
st-dottorato Silvia Zaolie ilri- 
cercatore Jacopo Grilli, appe- 
na pubblicata su Science Ad- 
vances: uno studio che analiz- 
za il microbioma intestinale 
con la lente della fisica dei si- 
stemi complessi. Con un’ana- 
lisi dei dati presenti inlettera- 
tura e un modello matemati- 
coiricercatori hannoesplora- 
to come le comunità di batteri 
che abitano il nostro intestino 
varino neltempo e quanto sia- 
no differenti tra persone di- 
verse. Rispondere a queste do- 
mande e capire meglio il fun- 
zionamento di queste comu- 
nità potrebbe essere utile in 
campo medico per nuove tera- 
pie. «Le nuove conoscenze po- 
trebbero essere applicabili an- 
che per comprendere le dina- 
miche di altri ecosistemi, dal- 
le barriere coralline alle fore- 
ste tropicali, tema importan- 


te in un’epoca caratterizzata 
dal cambiamento climatico e 
dalla perdita di biodiversità», 
spiega Zaoli, che è riuscita a 
rientrare inItalia peril suo po- 
st-doc dopo un periodo all’e- 
stero. La ricercatrice si occu- 
pa di fisica dei sistemi com- 
plessi. 

Dottoressa Zaoli, perché 

il microbioma è un sistema 
complesso perfetto da stu- 
diare? 
Perché la raccolta di dati su 
questa comunità di microrga- 
nismi è relativamente sempli- 
ce: con le moderne tecniche 
di sequenziamento del Dna e 
la bioinformatica possiamo 
sapere con esattezza che bat- 
teri sono presenti nell’organi- 
smo di una persona in un cer- 
to momento. Poiché nel mi- 
crobioma tutto accade su sca- 
le di tempo piccole, è suffi- 
ciente seguire un individuo 
per un anno per farsi un’idea 
di come la comunità microbi- 
cachelo abitacambi. 

Come funziona la raccol- 

tadatinella pratica? 
Si raccoglie quotidianamen- 
te da unindividuo un campio- 
ne di feci e lo si analizza. Se- 
quenziandone il Dna possia- 
mo conoscere le specie di mi- 
crorganismi presenti e la loro 
abbondanza. Abbiamo analiz- 
zato i dati di 14 individui se- 
guiti peroltre un anno. 

Cos’avete scoperto? 

Che le comunità di microorga- 
nismi sono meno stabili nel 
tempo di quanto si pensava, e 


le comunità ospitate da due 
individui non sono tanto più 
diverse di quelle ospitate dal- 
lo stesso individuo a distanza 
di anni. La composizione di 
una comunità di microorgani- 
smi ha fluttuazioni rapide, le- 
gate per esempio alla dieta 
quotidiana, attorno a uno sta- 
to medio. Abbiamo scoperto 
che, suscale ditempo di anni, 
anche questo stato medio 
cambia, con saltiimprovvisi. 

Perciò la composizione 
del microbioma nonè carat- 
teristica dell'individuo? 
Secondo il nostro studio, me- 
no di quello che si pensava. 
Proiettando le previsioni del 
nostro modello su scale di 
tempo più lunghe di quelle 
dei dati ora disponibili, nel gi- 
ro di una decina di anni il mio 
microbioma diventerebbe 
tanto diverso dal suo stato at- 
tuale quanto dal microbioma 
diun'altra persona. 

Qualèla novità delvostro 
approccio? 
Nello studio dei sistemi com- 
plessi spesso è utile spostare 
l'attenzione dai singoli costi- 
tuenti, nel nostro caso i batte- 
ri, a variabili macroscopiche. 
Noi abbiamo guardato alle 
differenze statistiche tra co- 
munità e ai comportamenti 
medi che ci si aspetta di vede- 
re nel tempo. Questo approc- 
cio ci permette di descrivere il 
complesso comportamento 
del microbioma con modelli 
relativamente semplici. — 
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Inalto l'Ictp a Trieste Next, sotto inbasso una massa di batteri e la ricercatrice Silvia Zaoli 


UNA GRANDE SODDISFAZIONE 


«Il Nobel Giorgio Parisi 
si è sempre battuto 
peri fondi alla ricerca» 


A soli 30 anni Silvia Zaoli ha 
già cambiato molte case. Si è 
laureata in Fisica a Padova, 
quindisi è spostata in Svizze- 
ra per il dottorato, durante il 
quale si è concentrata sullo 
studio degli ecosistemi. «Ma 
volevorientrare in Italia e ap- 
pena si è presentata l’oppor- 


tunità di un post-doc a Bolo- 
gna l'ho colta al volo, anche 
se si trattava di lavorare su 
un tema diverso, quello del 
traffico aereo, attraverso un 
progetto europeo. Quindi so- 
no approdata all’Ictp, dove 
ho iniziato a studiare l’ecolo- 
gia dei microorganismi: so- 


no campi di ricerca diversi, 
ma accomunati dai metodi 
della fisica statistica e dei si- 
stemi complessi». E’ stata pro- 
prio questa possibilità appli- 
cativa molto ampia, che va 
dall’ecologia all'economia, 
adattrarre la ricercatrice ver- 
soquesto tipo di metodi. «Sia- 
moorgogliosi del Nobel a Pa- 
risi, che riconosce l’importan- 
za dei nostri studi - racconta 
-.Ora speriamo che le sue pa- 
role vengano ascoltate: Pari- 
si ha sottolineato in più occa- 
sioni l’importanza di finan- 
ziare meglio la ricerca italia- 
naediaiutare i giovani ricer- 
catori che vogliono lavorare 
nelnostro Paese». 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


remonese di nascita, 

Michele Maris si è 

laureato in Astrono- 

mia a Padova men- 
tre il dottorato l’ha svolto a 
Pavia. Dalla fine del 1997 è at- 
tivo all'Osservatorio Astrono- 
mico: «Mi sono trasferito a 
Trieste subito dopo il dottora- 
to e ho poi vinto un concor- 
so». La scienza è sempre stata 
una passione: «Anche perché 
mio papà che era un musici- 
sta — dice — quindi non aveva 
una formazione scientifica, 
aveva tuttavia una grande 


Maris: «L'’astronomia è un lavoro 
ma anche una passione» 


passione per queste materie. 
Estatoluia trasmettermi que- 
sto amore per l’astronomia, 
anche se a dire la verità ho 
ereditato anche quello per la 
musica». 

Oggi la sua ricerca si occu- 
padiradiazione di fondo ami- 
croonde: «Ovvero il residuo 
di lampo di luce del Big Bang. 
Ero nel team della missione 
Planck, che qui all’Osservato- 
rio di Trieste aveva una delle 
sedi nevralgiche perché dete- 
neva il centro di processa- 
mento dei dati di analisi scien- 


tifica. Ho lavorato a tempo 
pieno su questa ricerca fino 
al 2018. Gli ultimi lavori sui 
dati di Planckli stiamo pubbli- 
cando adesso. Dopo di che mi 
sono anche occupato di corpi 
minori del sistema solare, i sa- 
telliti di Urano e Nettuno, 
mentre con il gruppo di Astro- 
biologia di Giovanni Vladilo 
sono coinvolto nello studio 
degli esoclimi, cioè l’applica- 
zione dei modelli climatici 
normalmente applicati alla 
Terra, utilizzati per i pianeti 
intorno ad altre stelle. Il tutto 


per ricercare condizioni di 
abitabilità. Un altro mio cam- 
po è quello delle tecnologie 
astronomiche, al momento 
per esempio sto lavorando al 
sistema di puntamento del ra- 
dio telescopio Strip e infine, 
cosa importante, mi occupo 
di divulgazione scientifica». 
Tra gli hobby del nostro scien- 
ziato c'è la speleologia e qual- 
siasi attività all’aria aperta: 
«Oltre alla danza, seguo corsi 
di tango. Poi la letteratura, la 
fotografia. Il problema è strut- 
turare tutti questi interessi». 


Michele Maris lavora all'Osservatorio Astronomico 
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SCIENZA 
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Menu degli antenati 


Dagli escrementi millenari rinve- 
nuti nella miniera di sale di Hall- 
statt, in Austria, la prova che bir- 
ra e formaggio erano già prodotti 
e consumati nella preistoria. 


Dna di dinosauro 


La cartilagine fossile di un pic- 
colo dinosauro potrebbe avere 
conservato il DNA dell'anima- 
le, ma non è ancora stato possi- 
bile determinarlo con certezza. 


Costo inquinamento 


Tra 270 e 430 miliardi di euro, 
ossia il 2-3 per cento del PIL 
dell'intera Unione Europea: è il 
costo ambientale e sanitario 
dell'inquinamento atmosferico. 


AL MICROSCOPIO 


La superimmunità: 
contagio e una dose 


MAURO GIACCA 


i chiama super-immunità o im- 
munità ibrida ed è quella che si 
sviluppa nelle persone che prima 
hanno avuto il Covid e poi hanno 
ricevuto una dose di vaccino. E’ la for- 
ma di immunità migliore che oggi cono- 
sciamo per proteggerci contro 
Sars-CoV-2, anche se rappresenta anco- 
raunmistero dal punto di vista immuno- 
logico. 
Se oggi stiamo lentamente riuscendo 
a fare una vita quasi normale lo dobbia- 
moessenzialmente alvaccino: idati del- 
la sperimentazione con Pfizer e Moder- 
nasuoltre 40mila persone in entrambii 
casi avevano già inizialmente indicato 
che la protezione dalla malattia grave 
era del95 e 94% rispettivamente, un’ef- 
ficienza superlativa se si 
considera che, ad esem- 


pio, la protezione delvac- La progressiva 

cino per l'influenza è tra maturazione degli 
anticorpi stimolata dal 
la potenza della rivolu- terzo richiamo 


il 40 e il 60%. Era la pri- 
ma chiara evidenza del- 


zionaria tecnologia basa- 

ta sulle nanoparticelle li- 

pidiche e l’uso di mRNA anzichè di pro- 
teinelavaccinazione. 

Dopo l’approvazione da parte delle 
autorità regolatorie, questi vaccini so- 
nostatiora somministrati a oltre 400 mi- 
lioni di individui a livello planetario. I 
dati di questaimmensa campagna vacci- 
nale hanno confermato la loro eccezio- 
nale efficacia, proteggendo dalla malat- 
tia grave oltre il 90% delle persone vac- 
cinate. Nel frattempo, però, si sono sele- 
zionate una serie di varianti della protei- 
na spike con piccole modifiche nella se- 
quenza rispetto a quella del virus di Wu- 
han usata nei vaccini. L’immunità indot- 
ta da due dosi di vaccino mantiene la 
sua efficacia di oltre il 90% nel protegge- 
re dalla malattia grave, ma la capacità 
di proteggere dall’infezione con queste 
varianti è diminuita. 1l dato epidemiolo- 
gico più sorprendente di questi studi, 
però, sembra essere un altro, ovvero 
che gli individui che hanno già avuto il 
Covid e poi hanno ricevuto una dose so- 


la di vaccino come richiamo (la prassi 
comune nei paesi europei) sono molto 
più protetti non soltanto contro la ma- 
lattia grave ma anche contro questa 
reinfezione da parte delle nuove varian- 
ti. In altre parole, questa situazione di 
“immunizzazione ibrida” (infezione 
più vaccinazione) stimola un’immunità 
molto più efficace, che qualcuno ora 
chiama “superimmunità”. 

Sono diversi gli scenari cui possiamo 
pensare per spiegare questa superim- 
munità. Il primo è legato al fatto che l’in- 
fezione naturale espone al sistema im- 
munitario non soltanto la proteina spi- 
ke, ma anche tutte le altre proteine codi- 
ficate dal virus. Il genoma di 
Sars-CoV-2 può codificare per una ven- 
tina di proteine diverse, 
ciascuna delle quali è 
estranea a quelle dell’or- 
ganismo e quindi di per 
sé stimola una risposta 
immunitaria. L’effetto 
del vaccino, quindi, si 
sommerebbe a quello sti- 
molato dall’infezione na- 
turale contro queste altre proteine. 

Il secondo scenario è legato al fatto 
che la risposta immunitaria è più com- 
plessa rispetto alla semplice produzio- 
ne di anticorpi. Quando un virus infetta 
un individuo, all’inizio è prevalente la 
cosiddetta risposta innata, per cui la cel- 
lula infetta riconosce la presenza di un 
Rna o Dna estraneo (quello del virus) e 
stimola il rilascio di interferone. A sua 
volta, questo attiva la produzione di fat- 
tori che cercano di inibire la replicazio- 
ne del virus o, alternativamente, causa- 
nola morte delle cellule infettate. Dopo 
una decina di giorni, è invece il sistema 
immunitario basato sugli anticorpi e sui 
linfociti ad avere il ruolo principale. In 
particolare, è la produzione dei linfociti 
Tilfattore più importante per eliminare 
in maniera definitiva le cellule infetta- 
te. Sia la risposta innata sia la stimola- 
zione dei linfociti potrebbero essere 
molto più efficaci se stimolati in manie- 
rabasale dall’infezione naturale e poi es- 


sere iperstimolati dalla vaccinazione. 

Unterzo scenario per piegare la supe- 
rimmunità è legato al meccanismo con 
cui vengono generati gli anticorpi. Le 
cellule che li producono, i linfociti B, 
cambiano progressivamente durante il 
corso dell’infezione, mutando in manie- 
rasottileigeni che codificano per gli an- 
ticorpi stessi in modo che questi abbia- 
no più affinità con il bersaglio. Con la 
vaccinazione soltanto, la produzione di 
spike potrebbe mancare del contorno di 
stimoli necessari per la progressiva ma- 
turazione degli anticorpi. Paul Biesnaiz 
della Rockefeller University a New York 
ha appena pubblicato uno studio molto 
interessante a questo proposito. Ha ge- 
nerato una proteina spike che contene- 
va varianti in virtualmente tutte le se- 
quenze che normalmente stimolano la 
produzione di anticorpi. Un virus 
Sars-CoV-2 che conteneva questa spike 
supervariante con 20 mutazioni diver- 
se non veniva più neutralizzato dai sieri 
né delle persone vaccinate né da quelli 
degli individui che erano stati infettati 
per via naturale, ma continuava a esse- 
re inibito dai sieri degli individui infetta- 
tiche poi avevano anche ricevuto la vac- 
cinazione. 

In questo contesto, c'è una buona noti- 
zia: la progressiva maturazione degli 
anticorpi può essere ulteriormente sti- 
molata da successive dosi di vaccinazio- 
ne. La terza dose, insomma, non soltan- 
to funge da “richiamo” dell’immunità 
che progressivamente cala nel tempo, 
ma stimola anche la produzione di una 
risposta immunitaria progressivamen- 
te più matura e quindi più efficace. Un 
motivo in più, insomma, per non indu- 
giare. — 
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SUBITO OTTIMI RISULTATI 


Nuovo antivirale 
per debellare 
la temibile dengue 


Anche a Trieste il laboratorio 
di virologia del prof. Marcello 
lavora su questo fronte: 

«Il nuovo farmaco è il frutto 

di più di 10 anni di ricerche» 


Lorenza Masè 


Verso una cura per la den- 
gue: è stato scoperto un 
nuovo antivirale efficace 
sia nel curare la malattia 
quando l’infezione è in at- 
to sia come profilassi, ov- 
vero nel proteggere dall’in- 
fezione stessa. Il nuovo far- 
maco, testato in vitro e in 
vivo, agisce inoltre contro 
tutte e quattro le varianti 
del virus. Il risultato è sta- 
to ottenuto dal virologo Jo- 
han Neyts e dal suo team 
presso la facoltà di Medici- 
na della Katholieke Uni- 
versiteit di Leuven, in Bel- 
gio in collaborazione con 
Johnson &Johnson. 

A Trieste, il Laboratorio 
di Virologia del Centro In- 
ternazionale di Ingegne- 
ria Genetica e Biotecnolo- 
gia - Icgeb diretto da Ales- 
sandro Marcello, nell’am- 
bito dei programmi inter- 
nazionali di collaborazio- 
ne con i Paesi membri, si 
occupa da molto tempo di 
identificare nuovi antivira- 
li anche per il virus Den- 
gue, oltre alle altre attività 
di ricerca di base, diagno- 
stica e sorveglianza virolo- 
gica. Negli ultimi due anni 
la ricerca di antivirali del 
laboratorio diretto da Mar- 
cello si è spostata comple- 
tamente su Sars-Cov-2 e 
sta ora riprendendo anche 
per questa famiglia di vi- 
rus della quale Dengue fa 
parte. Infatti, l’interesse 
non è limitato ai paesi tro- 
picali perché alcuni di que- 
sti virus sono ben radicati 


in Europa, come quelli 
dell'encefalite da zecca, 
del Nilo Occidentale e il vi- 
rus Usutu, tutti trasmessi 
dazanzareo zecche. 

La dengue è una malat- 
tia virale trasmessa dalle 
zanzare che colpisce quasi 
100 milioni di persone 
ogni anno soprattutto nei 
paesi tropicali, ma la sua 
diffusione è in aumento in 
molti paesi anche a causa 
dei cambiamenti climatici 
inatto. 

«Finora - commenta 
Marcello - non esisteva 
nessun farmaco in grado 
di prevenire o trattare la 
dengue e il vaccino attual- 
mente disponibile è poco 
efficace e limitato per cer- 
te categorie. Prima del Co- 
vid la dengue era in gran- 
de ascesa tra le malattie vi- 
rali e certamente non si è 
fermata. Il nuovo farmaco 
contro la dengue, di cui 
adesso inizieranno i trial 
clinici, è frutto di più di die- 
ci anni di ricerche iniziate 
con l’analisi di migliaia di 
molecole selezionate per 
la loro capacità di inibire 
la replicazione del virus 
nelle cellule coltivate in la- 
boratorio. Lo stesso scree- 
ning si sta facendo oggi 
all’Icgebe indiversi labora- 
tori di tutto il mondo an- 
che per trovare un farma- 
co contro il Covid-19. Re- 
centemente, il farmaco an- 
tivirale della Merck molnu- 
piravirha dato buoni risul- 
tati nei trial di fase 3 della 
sperimentazione come te- 
rapia anti-covid. Sono ne- 
cessari - conclude Marcel- 
lo - programmi e finanzia- 
menti a lungo termine con 
il coinvolgimento dell’in- 
dustria farmaceutica per 
ottenere risultati rilevan- 
tl». — 
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COME IL NOSTRO PASSATO PUÒ "PLASMARE" IL PRESENTE 


L'algoritmo scoperto dalla Sissa 
predice le esperienze sensoriali 


Gli esperimenti hanno 
dimostrato che brevi stimoli 
lasciano una traccia nel nostro 
cervello che crea nel tempo 

una distorsione nella percezione 


Il nostro passato influenza il 
presente che viviamo anche 
in campo percettivo: per pro- 
cessare e interpretare nuove 
informazioni i nostri sensi si 
basano sugli stimoli ricevuti 
precedentemente. E° quanto 


risulta da un nuovo studio 
della Sissa, che ha tentato di 
formalizzare in un modello 
matematico l’algoritmo usa- 
to dal nostro cervello perrac- 
cogliere e conservare, stimo- 
lo dopo stimolo, le informa- 
zioni percettive sul mondo 
che ci circonda. La nuova ri- 
cerca del gruppo del profes- 
sor Mathew Diamond, pub- 
blicata su Nature Communi- 
cations, si è concentrata 
sull’interpretazione di stimo- 


li tattili, ma gli scienziati so- 
no convinti che lo stesso mec- 
canismo si possa applicare 
ad altre esperienze sensoria- 
li. «Nella percezione delmon- 
do, lastoria delle nostre espe- 
rienze crea un contesto per 
comprendere il presente», è 
il semplice assunto di Dia- 
mond. Il suo team, composto 
dalacopo Hachen, Sebastian 
Reinartz, Romain Brasselet e 
Alisea Stroligo, ha investiga- 
to l'influenza dell’intensità 


degli stimoli precedenti sulla 
percezione di uno stimolo 
nel presente. Ha osservato il 
fenomeno nei ratti e negli es- 
seri umani: l'intensità di una 
breve vibrazione, applicata 
sulle vibrisse dei ratti e sulle 
punte delle dita degli umani, 
condiziona il modo in cui le 
successive vibrazioni saran- 
no percepite e giudicate. Su 
questa base gli autori hanno 
creato un modello matemati- 
co in grado di predire, una 
volta determinata la recente 
esperienza sensoriale di cia- 
scun individuo, quanto forte 
o debole una vibrazione sarà 
percepita. Questa scoperta 
consente di risolvere uno sto- 
rico problema delle neuro- 
scienze della percezione, co- 
me spiega Iacopo Hachen, 
primo autore della pubblica- 


zione: «Quando sperimentia- 
mo un determinato evento 
sensoriale come forte, lumi- 
nosoolieve, come viene rego- 
lata l’intensità con cui lo per- 
cepiamo? E quando percepia- 
mo un tono di voce basso, co- 
me ci adattiamo alla perce- 
zione di quel volume in mo- 
do da cogliere le parole? La 
regola è che nuovi stimoli in 
arrivo sono calibrati in base 
agli stimoli occorsi in una par- 
ticolare finestra di tempo del 
passato».Gli esperimenti 
hanno dimostrato che brevi 
stimoli lasciano una traccia 
nel cervello. Queste tracce si 
accumulano neltempo, gene- 
rando una distorsione van- 
taggiosa nella percezione, 
perché a lungo termine per- 
mettono all'individuo di 
adattare il canale sensoriale 


a uno specifico intervallo di 
input. L'impatto degli stimo- 
li passati non è uguale per tut- 
ti: sono più accurati nel giudi- 
care gli stimoli i soggetti la 
cui memoria riesce a esten- 
dersi più indietro nel tempo. 
Ma queste persone sono an- 
che quelle che sembrano 
adattarsi più lentamente a 
un cambiamento del conte- 
sto. Insituazione in cuiilcon- 
testo cambia frequentemen- 
te potrebbe essere perciò 
svantaggioso basarsi troppo 
sulle informazioni sensoriali 
passate. Lo studio apre nuo- 
ve linee di ricerca e domande 
cui rispondere, oltre ad offri- 
re uno spunto d’indagine per 
le condizioni psichiatriche 
che influenzano l’adattamen- 
to ai cambiamenti nell’am- 
biente, come l’autismo. 6.B. 
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CULTURE 


Dagli archivi di Luigi Gedda figura di spicco dell'associazionismo vicino alla Chiesa 


emergono nuovi elementi di cui lo storico Giuseppe Parlato tratterà sabato alla Lega Nazionale 


Nel '46 l’Azione Cattolica 
portò in piazza Italia 


a difesa di Trieste contesa 


L'INTERVISTA 


Andrea Giuseppe Cerra 


a questione di Trieste - 

contesa fra Est e Ovest, 

fra Italia e Jugoslavia - 

nel secondo dopoguer- 
ra tenne banco nell’opinione 
pubblica italiana. La destra cat- 
tolica ritiene di primaria im- 
portanza la vicenda e impiega 
uominie risorse a sostegno del- 
la causa. Tra questi Luigi Ged- 
da, medico, dirigente e poi pre- 
sidente dell'Azione Cattolica 
nel dopoguerra, figura di pri- 
mo piano nel mondo dell’asso- 
ciazionismo cattolico. Giusep- 
peParlato, storico dell'età con- 
temporanea e presidente della 
Fondazione Spirito-De Felice, 
sta conducendo uno studio sul- 
le carte dell'archivio Gedda, 
da cui emergono nuovi ele- 
menti utili a capire quegli anni 
complessi per Trieste. Argo- 
mento di cu Parlato tratterà in 
una lectio magistralis su quello 
che ful’impegno della Lega Na- 
zionale nella difesa dell’identi- 
tà linguistica italiana nel confi- 
ne orientale, sabato 30 otto- 
bre alle 11 al Teatro Verdi di 
Trieste, in occasione del 130° 
anniversario della Lega Nazio- 
nale. 

Posizione assunse la de- 
stra cattolica nei fatti di Trie- 
ste? 

«Nell'ambito delle mie ricer- 


che sulla destra italiana nella 
Prima repubblica - risponde 
Parlato -, misto occupando ap- 
punto della destra cattolica. 
Sulla questione giuliana la rivi- 
sta dei gesuiti “La civiltà catto- 
lica”, dal 1946 al 1952, sottola 
direzione di padre Martegani, 
riservò grande attenzione alla 
querelle del confine orientale. 
Si sottolineò in quella sede co- 
me la vicenda fosse di interes- 
se internazionale, poiché un 
mancato rivolgimento a favo- 
re dell’Italia avrebbe indeboli- 
tol’Occidente». 

El’Azione Cattolica, l’asso- 
ciazione che raccoglie i laici 
cattolici, cheruolo ebbe? 

«L’Azione Cattolica (Ac) sin 
dal 1946 si interessa della vi- 
cenda col suo presidente Vitto- 
rino Veronesi assieme a Igino 
Giordani, perbreve periodo di- 
rettore del”Quotidiano”, testa- 
ta dell’Ac. Il giornale riteneva 
che vi fosse anzitutto un pro- 
blema morale nella risoluzio- 
ne della questione di Trieste, 
anticipando le istanze rivendi- 
cate durante i Trattati di Parigi 
del ‘47. Trieste è il punto di in- 
contro delle aspirazioni del rin- 
novato Stato italiano. Tanto è 
vero che in un articolo del 4 ot- 
tobre 1946 si sostiene come la 
ratifica del Trattato di pace sia 
un problema superfluo, poi- 
ché entrerebbe comunque in 
vigore. Posizione che caratte- 
rizzabuona parte dell’ambien- 
te dell’area cattolica modera- 


ta». 

Il «Quotidiano» si occupò 
anche delle aggressioni ai 
prelati nella zona B. 

«Federico Alessandrini, nuo- 
vodirettore del giornale, segui- 
rà le posizioni del predecesso- 
re Giordani. Nel febbraio ’47 si 
invita provocatoriamente To- 
gliatti ad andare a Pola al po- 
sto dei profughi. Molto rilievo 
viene dato all'aggressione su- 
bita a Capodistria dall’arcive- 
scovo Antonio Santin il 19 giu- 
gno’47. Inquesto contestocisi 
occupa anche del tema della 
tutela delle libertà in Jugosla- 
via. Tra l’agosto e il settembre 
1947 sono tanti gli editoriali 
sui processi politici titini. Giun- 
gono segnalazioni di episodi 
di violenza al clero in Jugosla- 
via. Monsignor Ukmar, delega- 
to di Santin nella gestione del- 
la Diocesi nella Zona B, fu ag- 
gredito contestualmente 
all’accoltellamento di un sacer- 
dote di Pisino, don Bushich. 
“Terrore rosso in Istria” intito- 
lerà il “Quotidiano” il 28 ago- 
sto 1947. La stessa testata se- 
guirà il processo contro Uk- 
mar e un altro sacerdote, don 
Cek, nel settembre 1947. Que- 
st’ultimo, nel difendere Uk- 
mar, subirà una condanna di 
sei anni di reclusione, mentre 
il Monsignore verrà condanna- 
to a un mese di carcere. Gli ac- 
coltellatori, al contrario, rima- 
sero a piede libero». 

Quale ruolo rivestì Luigi 


Vennero 

diffuse a più riprese 
le denunce 

delle violenze 

ai danni del clero 
nella Zona B 


A Livorno 

si mobilitarono 
trentamila persone 
a sostegno 

del ritorno 

alla madrepatria 


Giuseppe Parlato 


Geddain questa fase? 

«Gedda è stato uno dei pro- 
tagonisti della vittoria demo- 
cristiana alle elezioni politiche 
del’48edènoto perla sua ecce- 
zionale capacità organizzati- 
va. Presiede i Comitati Civici, 
organizzazione finalizzata al- 
la mobilitazione politica dei 
cattolici in Italia. Diventerà 
presidente dell’AC nel’52. Pri- 
ma di allora riesce a far nomi- 
nare Nino Badano direttore 
del “Quotidiano”. La direzio- 
ne Badano accentua l’interes- 
se nei confronti della Zona B, 
tanto che nel settembre ’50 si 
attaccano i comunisti e gli al- 
leati in un articolo di Fugardi 
intitolato “Non è solamente Ti- 
to che ritarda la restituzione 
del TLT all'Italia”. Sul giornale 
si denunciano molti soprusi: 
daldivieto di esporre la bandie- 
ra italiana, sino al veto impo- 
sto al sindaco di Trieste di rap- 
presentare la città in una circo- 
stanza ufficiale». 

L’opinione pubblica nazio- 
nale era interessata al futuro 
di Trieste? 

«Gedda introduce ogni suo 
intervento pubblico facendo ri- 
ferimento alla questione trie- 
stina, rappresentando un sen- 
timento comune nel Paese. Al- 
la fine del ’51 una manifesta- 
zione della Gioventù italiana 
di Azione Cattolica raduna 30 
mila persone a Livorno. Gedda 
terrà in quella sede un discor- 
so in cui contesterà la posizio- 
nedi Togliatti, esprimendo ap- 
prezzamento per la nutrita rap- 
presentanza ditriestinie istria- 
ni presenti alla manifestazio- 
ne. Pochi giorni dopo, nell’ot- 
tobre ’51 nell’articolo del 
“Quotidiano” intitolato “Italia- 
ni in Istria”, si cita una canzo- 
ne diffusa in un campo profu- 
ghi: “difendèla, difendèla/ 
questa lingua com'el pan/ per- 
ché Fiume la xe bela/ fin che tu- 
toè italian”. Testo sintomatico 
del clima dell’epoca. Dopo il 
’52 Gedda si allontana progres- 
sivamente dalle posizioni de- 
mocristiane. In occasione del 
ritorno di Trieste all'Italia nel 
1954, purcommentando posi- 
tivamente il lieto evento, accu- 
sa la diplomazia italiana di 
aver consegnato l’Istria a Ti- 
to». — 


L'ESORDIO 


Due amiche crescono a Tenerife 
tra la tradizione e la connessione 


"Pancia d'asino" è il fulminante 
debutto della giovanissima 
Andrea Abreu, giornalista: 
romanzo di formazione edito 

da Ponte alle Grazie 


Marta Herzbruch 


Chi ha amato “L'amica ge- 
niale” della Ferrante e chi 
ha apprezzato “L'acqua del 
lago non è mai dolce” della 
Caminito non potrà non re- 


stare affascinato da un ful- 
minante romanzo d'esordio 
che ci arriva dalle Isole Cana- 
rie. Si tratta di “Pancia d'asi- 
no” della giovanissima An- 
drea Abreu, nata a Tenerife 
nel 1995 e di professione 
giornalista, ora proposto da 
Ponte alle Grazie per la cal- 
zante traduzione di Ilide 
Carmignani (pp. 150, euro 
15). Ci troviamo a Tenerife, 
sull'Oceano Atlantico, allar- 
go della costa occidentale 


dell'Africa, e più precisa- 
mente in un 'barrio' a nord 
dell'isola denominato 'pan- 
cia d'asino', collocato pro- 
prio sulle pendici del monte 
Teide, minaccioso ‘vulcano 
dormiente', che potrebbe ri- 
svegliarsi dopo 50 anni pro- 
prio come in questi giorni s'è 
risvegliato il vulcano Cum- 
bre Vieja a La Palma, un'al- 
tra delle isole che formano 
l'arcipelago spagnolo delle 
Canarie, e che ha distrutto 


Lascrittrice e giornalista di Tenerife Andre Abreu 


centinaia di case, devastate 
dalla lava che continua a 
fluire verso la costa seppel- 
lendo ogni cosa e arrivando 
fino almare. 

Nel mezzo di questa natu- 
ra minacciosa, in un punto 
dell'isola che è sempre co- 
perto da una cappa di nuvo- 
le grigie, vivono due bambi- 
ne immerse nella moderni- 
tà dei social del XXI secolo, 
ma anche in una società an- 
cora legata a tradizioni anti- 
chissime tramandate dalle 
nonne. Sono fuori dal mon- 
do, ma grazie al web sono in- 
terconnesse con l'universo. 
A dieci anni si ha già una vi- 
ta da raccontare, ed è quello 
che fa con imperfetti ed esi- 
laranti mezzi linguistici l'io 
narrante di questo bellissi- 
molibro: una delle due bam- 
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Il Premio Asteroide di Trieste ad Abel Ferrara 


Trieste Science+Fiction Festival, in 
programma dal 27 ottobre al 3 no- 
vembre dal vivo a Trieste nel capo- 
luogo giuliano e online sulla piatta- 
forma SciFiClub di MYmovies, ha 


assegnato per la sua 21° edizione il 
Premio Asteroide alla carriera al re- 
gista Abel Ferrara, cineasta di culto 
e maestro del cinema di genere. 
Abel Ferrara presenzierà alla mani- 


festazione triestina e ritirerà il pre- 
mio durante la cerimonia ufficiale al 
Politeama Rossetti lunedì 1 novem- 
bre alle 20. A seguire verrà proietta- 
to in anteprima il suo ultimo film 
"Zeros and Ones", un thriller dai to- 
ni noir con protagonista l'attore 


Ethan Hawke che parla di lockdown 
e guerra, pericolo e spionaggio, sol- 
dati americani, intermediari cinesi, 
santi mediorientali, provocatori, di- 
plomatici, agenti marci del Kgb e del 
Mossad, informatori, assassini e ri- 
belli. 


fig Luigi Gedda, che fu presidente dell'Azione Cattolica, con papa Pio 
XII. Gedda svolse un'intensa attività a favore di Trieste italiana 


bine che ricostruisce la sto- 
ria della sua amicizia con la 
coetanea Isora e la loro ulti- 
maestate, e che conosciamo 
solo per il soprannome che 
quest'ultima le ha dato: 
“Shit” (merda). Isora è non- 
dimenola sua amica del cuo- 
re, la compagna di scuola e 
di avventure, una tipetta im- 
pavida, volitiva e coraggio- 
sa, sfacciata e irriverente, 
un modello inarrivabile e ini- 
mitabile. Isora è così specia- 
le che si può solo amarla o 
odiarla, ma con lei c'è sem- 
pre qualche cosa da scopri- 
re, soprattutto quando ci si 
trova dentro un corpo 
pre-adolescenziale che va 
trasformandosi rapidamen- 
tein modo inquietante. 

Il racconto di questa acer- 
ba, sensuale amicizia è rac- 


contata con le parole dirette 
dell'infanzia, dove fare pipì 
è fare pipì e dove gli agrituri- 
smi sono 'griturismi” e dove 
le bambine sono golose di 
“patatine, snek, cips, cre- 
ker, emenems, senduiccini, 
ciambel- 
le, merin- 
ghe, fan- 
ta, clip- 
per, seve- 
nap, suc- 
chini di 
ananas, e 
succhini 
di mela”. 
E se Isora 
si abbuffa, come è suo solito 
fare, allora “vomita come 
ungatto”. 

Le due bambine vivono 
con le nonne, le mamme 
troppo impegnate a lavora- 


re a sud dell'isola. Finita la 
scuola vorrebbero andare al 
mare, che è lì tutto attorno, 
ma che appare tanto lonta- 
no. Nessuno degli adulti ha 
tempo per loro. Nessuno è 
disposto a rinunciare a una 
giornata di lavoro per por- 
tarle a nuotare. Abbandona- 
te a loro stesse passano le 
giornate a esplorare il mon- 
do oltre il loro 'barrio', ma 
anche le proprie sensazioni, 
come quella strana voglia di 
mangiarsi l'un l'altra. C'è tan- 
to da imparare, anche con 
quei stupidini degli amichet- 
tidiscuola che scatenano as- 
surde gelosie, o del vicino di 
casa, Juanita Banana, un 
bambino che preferisce le 
bambole alle pistole. Asseta- 
te di vita, perché ogni estate 
è l'ultima estate. — 


PROGETTI 


I bunker del Vallo Alpino 


diventano i musei 


delle suerre di confine 


Firmato un protocollo tra tanti enti per valorizzare 
le oltre mille strutture difensive ormai in disuso 


IPERCORSI 


Benedetta Moro 


bunker, costruiti nel pe- 

riodo che va dal regime 

fascista fino alla Guerra 

fredda, in totale 1550 
strutture difensive, rimaste 
in disuso sul confine orienta- 
le, ora diventano in parte 0g- 
getto di recupero grazie a 
un protocollo, di durata 
triennale e rinnovabile, si- 
glato ieri mattina nel palaz- 
zo della Regione. A firmare 
il documento sono stati l’as- 
sessore regionale al Dema- 
nio Sebastiano Callari, il di- 
rettore regionale dell’Agen- 
zia del Demanio Alessio Ca- 
sci, il direttore del Segreta- 
riato regionale del Fvg Ro- 
berto Cassanelli, perla Dife- 
sa il direttore della Direzio- 
ne dei lavori e del demanio, 
il generale ispettore Gian- 
carlo Gambardella e i retto- 
ri Roberto Pinton e Roberto 
Di Lenarda per le Università 
di Udine e di Trieste. 

Si tratta del primo passo 
perla promozione di un am- 
pio lavoro di studio, conser- 
vazione e tutela in chiave tu- 
ristica e culturale con l’in- 
centivazione del paternaria- 
to pubblico-privato, sul mo- 
dello di pratiche virtuose 
già sperimentate in altri con- 
testi dell’Unione Europea. 
Per l'attuazione dell’intesa 
è stato attuato un Comitato 
operativo, di cui fanno par- 
te il colonnello Pasqualino 
Iannotti della Direzione dei 
lavori e del demanio della 
Difesa, ilsoprintendente Ar- 
cheologia, Belle Arti e Pae- 
saggio del Friuli Venezia 
Giulia Simonetta Bonomi, 


Bordano, postazione per mitragliatrice realizzata da una "Pan 


Francesco Forte, direttore 
centrale Patrimonio, dema- 
nio, servizi generali e siste- 
mi informativi della Regio- 
ne, lo stesso Casci e i profes- 
sori Elena Marchigiani e 
Tommaso Piffer, rispettiva- 
mente dell’Università di 
Trieste e Udine. 

I due atenei si occuperan- 
no di supportare il progetto 
sotto il profilo della «ricerca 
e di progettazione urbanisti- 
ca per fornire delle proposte 
di utilizzo che siano coeren- 
ti, non uno spezzatino, su 
cui lavorare e vedere le com- 
patibilità economiche che si 
possono attivare anche in 
prospettiva del Pnrr», ha sot- 
tolineato il rettore dell’ate- 
neo giuliano Di Lenarda. 

Le strutture difensive rea- 
lizzate sul confine orienta- 
le, che costituiscono anche 
il cosiddetto Vallo Alpino 
del Littorio, voluto da Mus- 
solini quale protezione dai 
Paesi stranieri confinanti, si 
trovano un po in tutta la re- 
gione, fino alla Carnia e al 
Tarvisiano, dove sono collo- 
cati 46 sbarramenti (per un 
totale di circa 400 opere). 

A queste opere vanno ag- 
giunte le oltre mille struttu- 
re militari realizzate sulla li- 
nea del Tagliamento, nella 
piana di Gorizia e sulla linea 
del Torre. Nel corso della 
guerra fredda la zona di con- 
fine è stata tra le più milita- 
rizzate d’Italia: oltre il 50 
per cento del territorio re- 
gionale è stato infatti inte- 
ressato da servitù militari. 
Fino a oggi, in assenza di un 
piano volto alla conservazio- 
ne e valorizzazione di que- 
sto patrimonio storico, la cu- 
raeilrecupero delle struttu- 
re sono stati in capo all’ini- 


zernest"' tedesca F. Giancarlo Magris 


RCN 


ziativa delle amministrazio- 
ni comunali o di associazio- 
ni private. Negli anni sono 
state recuperate a uso turi- 
stico e didattico quattro 
strutture da parte di altret- 
tante associazioni: una 
struttura del Vallo alpino 
del Littorio (opere 2 e 3 del- 
lo sbarramento Invillino 
Ovest in Comune di Villa 
Santina), due strutture del 
Vallo Alpino riadattate dal- 
la Nato negli anni ’50 (ope- 
ra 4 dello sbarramento di 
Ugovizza-Nebria in Comu- 
ne di Malborghetto-Valbru- 
naeopere 1 e 2 dello sbarra- 
mento di Passo monte Cro- 
ce Carnico in comune di Pa- 
luzza) e una struttura “parti- 
colare”, il bunker San Miche- 
lein Comune di Savogna d'T- 
sonzo. Al progetto potrà par- 
tecipare appunto anche il 
privato che per capire le po- 
tenzialità del progetto po- 
trà riferirsi - come spiegato 
dal direttore generale della 
Regione, Franco Milan - per 
ilmomento alla Regione. 
L'appuntamentodiieri ca- 
de a pochi giorni dalla cele- 
brazione per il conferimen- 
to di Capitale europea della 
cultura 2025 congiunta- 
mente alle città di Gorizia e 
Nova Gorica. «Fra pochi an- 
ni Gorizia, la piccola Berli- 
no, diventerà Capitale euro- 
pea della cultura insieme a 
Nova Gorica — ha concluso 
Callari -. Partendo da questi 
luoghi, che nel '900 ci han- 
no visto combattere gli uni 
contro gli altri, insieme dob- 
biamo costruire la nuova 
identità europea impronta- 
ta a una maggiore solidarie- 
tà, sostenibilità e centralità 
alivello globale». — 
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MUSICA merino incontrai proprio lo ty,averestravizie magari pen- 


Arthur Falcone dritto alle stelle 
«E la disciplina che fa la star» 


Il chitarrista triestino esce con il suo terzo album per il progetto Stargazer 
Si intitola "Straight To The Stars" e vanta collaborazioni di artisti di primo piano 


Elisa Russo 


«Volevo realizzare un disco 
che fosse un incrocio tra rock 
e metal anni'80, un po' power 
con influenze neoclassiche, 
ma principalmente molto me- 
lodico. Secondo me non ba- 
sta la "cattiveria" e l'aggressi- 
vità del metal, deve anche re- 
starti in testa un po' di musi- 
ca, non solo le distorsioni. Ci 
devono essere quattro ingre- 
dienti: ritmo, melodia, armo- 
niae grinta». "StraightTo The 
Stars" è il terzo album del chi- 
tarrista triestino Arthur Falco- 
ne con il suo progetto Starga- 
zer. Vanta ospiti come il can- 
tante svedese Goran Edman 
(Malmsteen), Mistheria (ta- 
stierista di Bruce Dickinson 
degli Iron Maiden), Rob Rock 
(vocalist di Chris Impellitte- 
ri), Titta Tani (ex batterista 
dei Goblin), Alberto Rigoni 
(Vivaldi Metal Project), Mat- 
tia Martin (Badass). Undici 
brani registrati al Track Ter- 
minal Studio di Francesco 
Bardaro, in uscita sulle piatta- 


forme digitali e cd con distri- 
buzione internazionale perla 
Elevate Records: «E per noi 
un graditissimo ritorno a casa 
- commentano i responsabili 
dell'etichetta - visto che il pri- 
mo album di Arthur è stato 
pubblicato nel 1998 su Virtuo- 
so (la nostra parentlabel dedi- 
cata ai chitarristi) e quindi ci 
lega una vecchissima amici- 
zia». 

ArthurFalcone è considera- 
to uno dei migliori chitarristi 
italiani, capace di competere 
con i colossi d'oltreoceano; 
ha militato in band come Le- 
ghe Metalliche, Devil's Cla- 
ws, Halloween, Foxy Lady, La 
Rox; con gli Stargazer ha 
aperto per i Deep Purple, 
John Lawton's Uriah Heep, 
L.A. Guns, ha suonato conIan 
Paice, Kiko Loureiro degli An- 
gra, Vinnie Moore, Andrea 
Braido (Vasco Rossi). «La co- 
sa più importante che impari 
dai grandi - racconta Falcone 
- è l'umiltà. Una volta al "Ian 
Paice day" in Veneto prima di 
unlive con gli Stargazer, in ca- 


storico batterista dei Deep 
Purple che si stava scaldando 
con le bacchette. Le altre 
band di supporto erano perla 
maggior parte nel bar adia- 
cente al teatro. Uno come lui, 
pensi, ma cos'ha ancora daim- 
parare o da esercitarsi? Eppu- 
re era lì super concentrato a 
scaldarsi e a provare convin- 
tissimo». 

Insomma, un professioni- 
sta non si ferma mai: «Posso 
confermare - prosegue il chi- 
tarrista triestino - che quasi 
sempre dopo aver imbraccia- 
to la chitarra salta fuori qual- 
cosa di nuovo. Armonicamen- 
te, tecnicamente e special- 
mente dal lato compositivo. 
Altro esempio: un grandissi- 
mo batterista, Neil Peart dei 
Rush, che ciha lasciati prema- 
turamente, verso i 50 anni 
pur essendo un mito, umil- 
mente ricominciò a ristudia- 
re tutto di nuovo andando da 
un maestro». 

Falcone è anche insegnan- 
te alla Casa della Musica (trai 
suoi allievi ha avuto Luca Tu- 
rilli dei Rhapsody). Il messag- 
gio più importante da infon- 
dere? «Ai ragazzi più giovani 
e non: avere entusiasmo, un 
motivo per alzarsi al mattino. 
Nel nostro caso è la musica. 
Suonate uno strumento, 
ascoltate tanta musica, anda- 
te ai concerti. Divertitevi, 
create delle band, compone- 
te... ma soprattutto fissatevi 
un obiettivo e un percorso da 
seguire. Comprate i dischi, 
non uccidete la musica, soste- 
netela. In definitiva non serve 
avere lo strumento costoso, 
fare i fichi, partecipare ai par- 


sare diessere una rockstar. Se 
nonvai sul palco o in studio di 
registrazione anteponendo 
una rigorosa disciplina e al 
massimo della tua concentra- 
zione combini veramente po- 
co». Nell'attuale formazione 
live degli Stargazer, affianca- 
no la chitarra di Falcone: Ma- 
sko Masnec alla voce, Fabio 
Macini al basso, Sergio Sigo- 
ni alla batteria, Lucio Burolo 
alle tastiere, con Edman e Ta- 
nieventuali ospiti. — 


Raf e Tozzi 
tappa a Trieste 
il 20 dicembre 


Raf e Umberto Tozzi tornano 
a esibirsi insieme con «Due - 
La nostra storia», un tour nei 
teatri al via il 16 novembre da 
Fermoe che farà tappa al Ros- 
setti di Trieste il 20 dicembre. 
I due artisti proporranno al 
pubblico i loro repertori, rivi- 
sitati a due voci. Non manche- 
ranno i grandi successi, da 
«Gloria» a «Self Control», da 
«Sipuò dare di più» a «Cosa re- 
sterà degli anni 80», da «Infi- 
nito» a «Ti amo», ma anche 
«Ti pretendo», «Gli altri sia- 
mo noi», «Il battito animale», 
«Immensamente» e molti al- 
tri, tra cui la super hit, «Gente 
di Mare». Tra le date in scalet- 
ta: 24 novembre Bologna, 28 
novembre Roma, 5 dicembre 
Torino, 8 e 9 dicembre Mila- 
no, 18 dicembre Bassano Del 
Grappa, 10 febbraio Jesolo, 
13 febbraio Torino. 


TEATRO 


Ambra Angiolini (Foto Serena Serrani) e Giuseppe Pambieri e Carlo Greco (Foto Pino Lepera) tra i protagonisti della stagione a Cormons 


Ambra, Michele Serra 
con Balasso e Giulio Scarpati 
sul palcoscenico a Gradisca 


Dieci spettacoli, sette prime 
regionali. In arrivo molti 

ospiti celebri: Giuseppe Pambieri 
Laura Lattuada, Edy Angelillo 

Il 15 gennaio omaggio a Piazzolla 


Luigi Murciano 


Il direttore artistico Walter 
Mramor la definisce orgoglio- 
samente «una stagione da 
grande città». E, visto il desi- 
derio di ripartenza dopo venti 


mesi di restrizioni - «che ci 
hanno visti soffrire parec- 
chio, ma anche essere fra le 
poche realtà a riportare gli 
spettacoli dal vivo già in esta- 
te» - è un risultato di tutto ri- 
spetto per una comunità di sei- 
mila anime. Con dieci spetta- 
coli fra cui ben sette prime re- 
gionali, la stagione 
2021-2022 del Nuovo Teatro 
Comunale di Gradisca d’Ison- 
zo si preannuncia come una 
delle più eclettiche e “grandi 


firme” di sempre: Ambra An- 
giolini, Michele Serra, Natali- 
no Balasso, Giulio Scarpati, 
Laura Lattuada, Sebastiano 
Somma. 

Questa la proposta di A.Arti- 
sti Associati presentata ieri da 
Mramor assieme al sindaco 
della Fortezza, Linda Toma- 
sinsig, all’assessore alla cultu- 
ra Marco Zanolla, e al consi- 
gliere di Fondazione CaRiGo, 
Pietro Becci. La stagione ini- 
zierà il 22 novembre con Giu- 


lio Scarpati in un classico del 
Garlo Goldoni più “revisioni- 
sta”: ‘Il teatro comico’, uno 
specchio della contempora- 
neità e protoesempio di meta- 
teatro. 

Il 3 dicembre ‘Il nodo’ farà 
riflettere sul tema cyberbulli- 
smo con Ambra Angiolini e 
Arianna Scommegna, in un 
braccio di ferro psicologico 
tutto al femminile. Di tutt’al- 
tro tenore lo spettacolo del 17 
dicembre: ‘Fino alle stelle’, 
una scalata musicale attraver- 
so tutto lo stivale con Tiziano 
Caputo e Agnese Fallogno. Il 
Balletto di Roma farà sognare 
il pubblico, il 15 gennaio, con 
‘Astor’ un tributo in musica e 
danza al grande Piazzolla nei 
cent’anni dalla nascita. Il 26 
gennaio Giuseppe Pambieri e 
Carlo Greco, diretti da Moni 
Ovadia, coinvolgeranno 
nell’escalation emotiva di ‘No- 


ta stonata’, thriller psicologico 
che poco alla volta svela la rea- 
le identità del protagonista e il 
suotorbido passato. 

Que serà’, 18 febbraio rac- 
conterà la storia di tre amici e 
di un segreto mai detto: in sce- 
na tre grandi interpreti come 
Paolo Triestino, Edy Angelillo 
e Giancarlo Ratti. Le parole, 
fra seduzioni e trappole, saran- 
nole protagoniste del monolo- 
go ‘L’amaca di domani’ porta- 
to in scena da Michele Serra, il 
23 febbraio. Il 9 marzo sarà la 
volta di una arguta commedia 
spagnola, ‘Quegli strani vicini 
di casa’, sul tema dell'intesa 
sessuale tra coppie di diversa 
età con Kaspar Capparoni, Lau- 
ra Lattuada, Attilio Fontana e 
Clizia Fornasier. Il 25 marzo 
‘Lucio incontra Lucio’, e la sto- 
ria di un incontro che mai si è 
verificato fra due miti: Dalla e 
Battisti. Chiuderà la stagione 
il 12 aprile ‘Dizionario Balas- 


’ 


so’,  spettacolo-provocazio- 
ne-esperimento del comico ve- 
neto: al centro dello spettaco- 
lo ci sarà un libro, con oltre 
150lemmi, da cui Balasso, dia- 
logando con il pubblico, sce- 
glierà alcune parole e su que- 
ste realizzerà monologhi, a 
partire dalla definizione del 
lemma. 

Non mancheranno propo- 
ste per le scuole e le famiglie 
con i consueti pomeriggi do- 
menicali. La campagna abbo- 
namenti prenderà il via il 4 no- 
vembre: conferme per gli afi- 
cionados della stagione 
2019-2020 sino all’11 novem- 
bre, lunedì-venerdì dalle 17 al- 
le 19 e sabato-domenica an- 
che dalle 10.30 alle 12.30. Ve- 
nerdì 12 novembre la giornata 
degli eventuali cambi posto 
(17-19). Nuovi abbonamenti 
dal 12 al 22 novembre. Dal 17 
novembre la vendita dei singo- 
litagliandi. — 
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LIBRI / IL ROMANZO 


Nel turbolento Iran di “Aria” 
l’amore tra padre e figlia 
supera anche la rivoluzione 


L'esordio di Nazanine Hozar pubblicato da Einaudi segue la storia 
del suo Paese del Medio Oriente con gli occhi di una bambina 


Corrado Premuda 


Raccontare il cambiamento 
storico di un paese, un cambia- 
mento epocale, attraverso la 
storia di uno o più personaggi 
è il soggetto perfetto perunro- 
manzo e se a scriverlo c’è l’au- 
tore giusto il risultato può esse- 
re sorprendente. È ciò che suc- 
cede con “Aria” (Einaudi, pp. 
460, euro 23), ilromanzo d’e- 
sordio di Nazanine Hozar, tra- 
dotto da Laura Noulian. La 
quarantenne scrittrice irania- 

navive in 


i halascia- 
| to il pae- 
sed’origi- 
ne nel 
1979 a 
causa del- 
la rivolu- 
zione isla- 
mica. 

E proprio di quella pagina di 
storia racconta Nazanine Ho- 
zar e parla anche di Teheran, 
la sua città, palcoscenico delle 
gesta che vedono in azione 
Behruz, un umile autista dell’e- 
sercito, e la neonata che l’uo- 
mo ha trovato abbandonata in 
una notte d’inverno in una via 
elegante della capitale, sotto 
un gelso, tra la neve e i rifiuti. 
Lui decide ditenerla con sé e di 
chiamarla Aria, come “tutti i 
dolori del mondo e tutti gli 
amori del mondo”. 

Mentre osserva la piccola e 
le offre il mignolo perché pos- 
sasucchiarlo, Behruzle sussur- 
ra che da bambino gli piaceva 
la musica e cantava di nasco- 
sto dal padre. Cantava delle 
arie che sono grida nella not- 
te: se uno canta un’aria il mon- 
do può venire a conoscenza 
dei suoi sogni e dei segreti. E i 
misteri circondano Behruz: a 
cominciare da Zahra, la terribi- 
le moglie a cui lo lega uno stra- 
no affare, e da Ramin, un sol- 
dato suo compagno che vuole 


insegnargli a leggere e non di- 
sdegna di rubargli abbracci e 
baci furtivi. 

A causa delle frequenti as- 
senze da casa di Behruz che è 
impegnato con il suo lavoro, 
Aria è costretta a crescere con 
Zahra che non considera affat- 
to la piccola come una figlia 
ma che anzi la tratta con cini- 
smo e violenza tanto più che la 
bambina ha gli occhi di un so- 
spetto color azzurro, simbolo 
del diavolo secondo la creden- 
za: Zahra picchia Aria, la mal- 
tratta, la chiude addirittura 
sulbalcone lasciandola dormi- 
realfreddo. 

Ma sarà proprio in quei mo- 
menti privati, isolata, che la 
piccola farà amicizia coni vici- 
ni, esplorerà un po’ dimondo e 
si formerà il suo carattere, do- 
cile, curioso e indomito. Il rap- 


Un murale a Teheran sulla rivoluzione IMmagine Archivio Agf 


porto tra lei e Behruz è specia- 
lee commovente, lui la ricopre 
di attenzioni e affetto e confi- 
dall'amico Ramin: «Devo rac- 
contarti di mia figlia. E arriva- 
tadame come per magia. Ma a 
volte ho paura. Ho paura che 
non sia vera. Che sia un mirag- 
gio, un riflesso che ho visto in 
uno stagno e che ho scambiato 
perunabambina». 
Behruzricorda con sofferen- 
za la sua infanzia con gli sca- 
paccioni del padre che gli rin- 
facciava quella sua effemina- 
tezza, causata secondo il geni- 
tore dall'assenza della madre, 
ma che invece amici e parenti 
assicurano essere uno dei cam- 
biamenti avvenuti in tutta Te- 
heran con l'introduzione dei 
costumi occidentali. Quando 
la situazione con Zahra preci- 
pita, Behruz affida Aria a una 


signora facoltosa che la acco- 
glie con generosità e che diven- 
terà in breve una seconda ma- 
dre per la bambina. Ma sulla 
strada della ragazzina compa- 
rirà poi una terza madre, la mi- 
steriosa Mehri, la persona che 
potrebbe conoscere il segreto 
della sua nascita. Il bellissimo 
romanzo di Nazanine Hozar 
riesce a incarnare con una ma- 
gnifica narrazione partecipata 
e uno stile elegante e ricco la 
complessità dell'Iran alla vigi- 
lia della rivoluzione. Al centro 
c'è Aria che cresce con un pa- 
dre adottivo che in cuor suo 
vorrebbe fungere da madre e 
l'eroina si muove in una conti- 
nua oscillazione tra i ricchi e i 
poveri di Teheran, tra persone 
istruite e analfabeti, tra musul- 
maniortodossie filooccidenta- 
li 


LIBRI / IL SAGGIO 


Lavarsi troppo fa male? 
Per il medico “no sap” 
ci priva di difese naturali 


Il medico scrittore James Hamblin 


Paolo Marcolin 


Forse dopo i no vax impa- 
reremo a conoscere anche 
i no sap(one)? E sarà una 
nuova frontiera della pro- 
testa opporsi alla doccia 
in nome della libertà di 
esprimere il proprio odo- 
re? E per disperdere que- 
sti assembramenti gli 
idranti della polizia spruz- 
zeranno un detergente 
profumato? Sono doman- 
de che possono sembrare 
oziose, ma fino a un certo 
punto, dopo la piega (non 
quella del parrucchiere, 
sia mai) che hanno preso 
gli avvenimenti di questi 
giorni. Forse il nuovo gu- 


ru del 
= pensiero 
[| libero 
d dall’igie- 
bic ne intima 
HAMBLIN = èSiàquie 
PULITI non lo 
SRPIABTAZ S appia- 
mo anco- 
ra. 


Si chiama James Ham- 
blin e il suo ‘Puliti’ (Ei- 
naudi, 238 pagg., 17,50 
euro) potrebbe coagulare 
quanti non amano troppo 
lavarsi. La nostra società, 
scrive Hamblin è ossessio- 
nata dall’igiene, ogni su- 
perficie è sottoposta a una 
attenta detersione. Come 
la nostra pelle, soprattut- 
tola nostra pelle”. E si chie- 
de: “E se tutto ciò fosse sba- 
gliato?” Mentre siimmagi- 
nano levarsi al cielo le gri- 
da di giubilo di schiere di 
bambini, finora costretti 
dai genitori a odiosi lava- 
cri quotidiani, si delineala 
società no sap che senza 
deodoranti, shampoo, ba- 
gnoschiuma, spande 
nell’aria la sua, diciamo co- 


sì, personalità. 

Hamblin non è uno 
sprovveduto, ha una lau- 
rea in medicina, che però 
non ha mai messo in prati- 
ca, e attualmente lavora 
come editor e giornalista. 
Ealloracome mai è arriva- 
to aquesta conclusione co- 
sì radicale? La sua tesi è 
presto detta. La nostra pel- 
le possiede uno strato di 
mille miliardi di microbi 
che non sono pericolosi, 
ma influenzano molti fe- 
nomeni, dall’acne all’ecze- 
ma, dalla pelle secca al no- 
stro odore. Questo micro- 
bioma viene messo in crisi 
dall'azione dei saponi, 
che operano una vera e 
propria raschiatura dei mi- 
crobi lasciando la nostra 
pelle pulita ma indebolita 
ed esposta a mille insidie. 
Senza contare, aggiunge 
Hamblin, deviando deci- 
samente sul green, che la- 
varsi significa anche con- 
sumare molta acqua e bot- 
tiglie di plastica, flaconi e 
flaconcini, tubetti e stick. 
E qui immaginiamo che 
pure Greta si sarà alzata in 
piedi ad applaudire, deli- 
neando con ciò quella che 
potrebbe prefigurarsi co- 
me la tempesta perfetta. 

Se infatti la generazio- 
ne Greta si orienta decisa- 
mente verso il no sap, i 
prossimi decenni non ve- 
dranno solo l’alzarsi del- 
la temperatura globale 
ma anche il rilascio in- 
controllato degli effluvi 
umani portando qualcu- 
no, tra i più cinici resi- 
stenti dell’igiene, ad au- 
gurarsi che lo sciogliersi 
dei ghiacciai, se proprio 
debba accadere, metta al- 
meno a bagno una folla 
puzzolente. — 


LA CLASSIFICA 


Narrativa italiana 


ET Canto per Europa di Paolo Rumiz 


FELTRINELLI 


EA Oliva Denaro di viola Ardone 


EINAUDI 


EE] Angeli di Maurizio DeGiovanni 


EINAUDI 


LX Come navi nella notte di Tulio Avoledo 


MARSILIO 


KH La ragazza del collegio di Alessia Gazzola 


LONGANESI 


Narrativa straniera 


BY Il Maialino di Natale di1K Rowing 


SALANI 


2 Crossroads diJonathan Franzen 


EINAUDI 


E] Tre piani diEshkolNevo 
NERI POZZA 

LEN Gelosia diJoNesbo 
EINAUDI 


[EF Cambiare l'acqua ai fiori ci Valerie Perin 


E/0 


EX Fermare Pechino di Federico Rampini 


MONDADORI 


E La stanza numero 30 dilida Boccassini 


FELTRINELLI 


LATERZA 


EN La guerra dentro di Lili Gruber 
RIZZOLI 


[H lomifido di te diLucianaLittizetto 


MONDADORI 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Parola all'editore" 
alla libreria Ubik 


“Parola all'editore”: parte og- 
giilciclo di incontri online del- 
la libreria Ubik di Trieste tutto 
dedicato alle case editrici di 
qualità. Ogni settimana, in di- 
retta sulla pagina Facebook, 
saranno i librai a intervistare i 
protagonisti di alcune realtà 
editoriali. Le interviste si po- 
trannovedere anche in differi- 
ta sulle pagine Facebook e sui 
siti delle due librerie. Oggi, al- 
le 18, ci sarà Simone Caltabel- 
lota di AtlantideAlle . 


Alle 10 
Alla Biblioteca Crise 
sivede "La partita" 


Sul campo da calcio non si de- 


cide solo il destino del campio- 
nato, ma la vita di coloro che 
hanno deciso di dare una svol- 
taalla propria esistenza. Oggi, 
alle 10, alla Biblioteca Statale 
Stelio Crise, sarà proiettato il 
film “La partita”, opera di esor- 
dio di Francesco Carnesecchi 
che prima e dopo il film dialo- 
gherà conil pubblico. 


Alle ll 
Kaiserfestin visita 
all'ex Lavatoio 


Prosegue la quarta edizione di 
“Kaiserfest” in programma fi- 
no al primo novembre in piaz- 
za Ponterosso. Oggi, alle 11, è 
in programma una visita gui- 
data all'Ex Lavatoio di San Gia- 
comodivia S Giacomo in Mon- 
te, 9. Per info e iscrizioni scri- 
vere a: spoz@email.it. 


Alle 18.15 
Poesia e solidarietà 
alMicrocosmo 


Oggi, alle 18,15, avrà luogo 
l'incontro di Poesia "dell'Asso- 
ciazione Poesia e Solidarietà" 
presso l'Associazione Microco- 
smo in via Beccaria, 6 III pia- 
no". Obbligatorio Green passe 
lamascherina. 


Alle 19 
Novità dalmondo 
del Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno in convivia- 
le questa sera alle 19 presso il 
DoubleTree by Hilton. Jan Ka- 
spar presenterà le “Novità dal 
mondo del Rotary”. Richiesta 
la prenotazione in sede. 


Alle 10 e alle 18 
"Into the Wild" 
in versione originale 


L'American Corner (Piazza 
Sant'Antonio Nuovo 6) proiet- 
ta oggi alle 10 e alle 18 il film 
“Into the Wild” di Sean Penn 
inversione originale con sotto- 
titoli in inglese. Ingresso libe- 
roadesaurimento posti. Obbli- 
go di Green pass. 


Alle 17.30 
Memorabili Armonie 
a CasaViola 


Ritorna oggi, nella sede di Ca- 
saViola (Via Fabio Filzi 21/1) 
e online, sulla piattaforma di- 
gitale  www.caregiveracade- 
my.itilciclo diincontri pubbli- 
ci mensili “Obiettivo Salute”. 


In programma alle 17.30 l’ap- 
puntamento “Memorabili Ar- 
monie: quando musica e mu- 
seo si incontrano”. A condurlo 
Chiara Maria Bieker e Antonel- 
la Grusovin. Per informazio- 
ni: 040/362766 o casavio- 
la@debanfield. 


Domani 
Mazzaroli, una vita 
conil cappello alpino 


Domani, alle 17.30, alla Sala 
Xenia di Riva 3 Novembre, 9 
(ingresso adiacente alla Chie- 
sa Greco Ortodossa) il giornali- 
sta Fausto Biloslavo presente- 
rà il libro del generale Silvio 
Mazzaroli “Unavita con il Cap- 
pello Alpino”. Addetto milita- 
rea Belgrado all’inizio del crol- 
lo della Jugoslavia, l’ufficiale 
degli alpini ha conosciutola re- 
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gina Elisabetta e guidato la 
missione in Mozambico per pa- 
cificare il paese. Ingresso libe- 
ro conle limitazioni Covid (60 
posti). 


Domani 
One Hundred Years 
alla Sala Luttazzi 


Nell'ambito della rassegna 
“Una luce sempre accesa” che 
si svolge nella Sala Luttazzi di 
Porto Vecchio, domani, alle 
20.30, lo spettacolo “One Hun- 
dred Years 1921-2021”. Dai 
ruggenti anni ’20, segnati da 
una generalizzata percezione 
di discontinuità associata ad 
un bisogno di modernità, fino 
al biennio più problematico 
delnuovo millennio. Un even- 
to proposto da Club Diamante 
Fvg. Ingresso libero. 


PSICHIATRIA 


Salute/ malattia 
Un omaggio 

a Franca Ongaro 
trent'anni dopo 


Domani alle 17.30 al teatrino Basaglia 
il dibattito sul libro “Le parole della malattia” 


Annalisa Perini 


Il tema della malattia, assieme 
a quello della cura, è entrato 
nella vita di tutti con la pande- 
mia, ponendo interrogativi, 
anche estremamente concre- 
ti, e riflessioni in primo piano 
in termini di salute emotiva e 
mentale. Su questi argomenti, 
e sull'importanza delle perso- 
ne, sul modo di ciascuno dista- 
re al mondo e sulla solidarietà 
Franca Ongaro Basaglia riflet- 
teva già alla fine degli anni Set- 
tanta. 

Domani, al Teatro Basaglia 
nel parco di San Giovanni, l'ar- 
ticolato progetto “Leggere per 
trasformare” promosso da Co- 
PerSamm e finanziato dalla 
Regione, si concluderà con un 
incontro, alle ore 17.30, che 
renderà omaggio all'autrice, 
attivista e senatrice della Re- 


pubblica. Assieme al marito e 
compagno di una vita di batta- 
glie, è stata protagonista della 
riforma psichiatrica e sanita- 
ria, con un proprio contributo 
determinante. 

L'incontro, che sarà l'occa- 
sione anche per celebrare il cin- 
quantenario dell’arrivo di Ba- 
saglia a Trieste, vedrà al cen- 
tro la presentazione di “Salu- 
te/malattia. Le parole della 
medicina”, Edizioni Alpha Be- 
ta Verlag di Merano, a cura di 
Maria Grazia Giannichedda. 
Raccoglie testi di Franca Onga- 
ro Basaglia usciti per la prima 
volta più o meno trent'anni fa 
che affrontano binomi quali 
medicina/medicalizzazione, 
farmaco/droga e normale/pa- 
tologico e che alla luce del re- 
cente passato e del presente as- 
sumono tanto più caratteri di 
attualità. 


Franca Ongaro e Franco Basaglia in una foto scattata a Venezia 


Nell'incontro si alterneran- 
no gli interventi di Silvia Jop, 
antropologa e nipote dei Basa- 
glia, Valentina Botter, psichia- 
tra e co-coordinatrice del pro- 
getto di genere del Diparti- 
mento di Salute Mentale di 
Trieste, Agnese Baini, social 
media manager che ha studia- 
tola rappresentazione della sa- 
lute mentale nella narrativa 
italiana, Michela Pusterla, do- 
cente nelle scuole secondarie 
e dottoranda in Italianistica, e 
Giovanna Del Giudice, psichia- 
tra e presidente di CoPer- 
Samm. «Acreare il malato - so- 
steneva Franco Basaglia - non 
è sempre e solo la malattia, ma 
anche la società». E la dignità 
della persona, il diritto a rice- 
vere cure, a stare bene fisica- 
mente e psichicamente sono 
stati al centro del progetto 
“Leggere per trasformare” 


che, promuovendo numerose 
conversazioni mensili attorno 
ai libri della Collana "180-Ar- 
chivio critico della salute men- 
tale" diretta dallo psichiatra 
Peppe Dell’Acqua, ha inteso ri- 
prendere pubblicamente il di- 
scorso sui temi della cittadi- 
nanzae deldiritto alla salute. 
Nell'appuntamento conclu- 
sivo, realizzato in collaborazio- 
ne con l’Università di Trieste e 
l’Azienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina, e che ve- 
drà le letture dell’attrice Sara 
Alzetta, si parlerà quindi di tu- 
tela deidiritti, di disuguaglian- 
ze sociali e di responsabilità 
della medicina e di medicaliz- 
zazione della società, non sol- 
tantoinriferimento alle perso- 
ne malate e con disabilità, ma 
anche alle donne, i bambini e 
gli anziani. Ingresso libero. In- 
fo3331087516.— 


DOMANI ALLE 18 


I padroni della Terra 
AI Caffè San Marco 
il report dei volontari 


Domanialle 18 all’Antico Caf- 
fè San Marco si parlerà del 
monitoraggio del complesso 
fenomeno  dell'accaparra- 
mento delle terre, strappate 
alle popolazioni e ai Paesi, e 
che, come denuncia la Fede- 
razione degli Organismi Cri- 
stiani Servizio Internaziona- 
le Volontario, nel 2020 ha vi- 
sto giungere ad oltre 93 mi- 
lioni gli ettari di suolo conse- 
gnatia un sistema “estrattivi- 
sta”.E'ilprimo appuntamen- 
to della XIII edizione della 
rassegna “Travelling Africa”, 
promossa dall'Accri, l'Asso- 
ciazione di Cooperazione Cri- 
stiana Internazionale. 
Nell'incontro verrà presen- 
tato “I padroni della Terra”, 
il report annuale sul “land 
grabbing”, e alcune copie sa- 
ranno a disposizione dei pre- 
senti. Il report pone l'atten- 
zione sul danno causato alle 
comunità più vulnerabili ed 
economicamente fragili, sul 
peso dell'accrescere delle di- 
suguaglianze, ma evidenzia 
anche storie di popoli indige- 
ni impegnati nella difesa dei 
propri diritti e della terra e 
l'apporto delle donne in que- 
sta resistenza. Interverrà An- 
drea Stocchiero, policy offi- 
cer della Focsive coordinato- 


Magi NRIOS BHE iGIA 
Le proteste in Brasile 


re di ricerca nel Cespi (Cen- 
tro studi di politica interna- 
zionale). La partecipazione 
all'evento è gratuita con pre- 
notazione obbligatoria scri- 
vendo a biblio@accri.it. (In- 
fo: 040307899). L'evento ha 
il sostegno del progetto Foc- 
siV “Volti delle Migrazioni” 
co-finanziato dall'Unione Eu- 
ropeaedèrealizzato in colla- 
borazione conil Centro di Vo- 
lontariato Internazionale di 
Udine, il Centro Volontari 
Cooperazione allo Sviluppo 
di Gorizia, Legambiente Por- 
denone, AnimaImpresa e 
Pense Maravee. La XIII edi- 
zione di “Travelling Africa” 
rientra nel progetto “Co- 
struiamo il futuro”, co-finan- 
ziato dalla Regione con il mi- 
nistero del Lavoro. — 

AP. 
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CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
007:Notimeto die —15.40,18.30,2115 


ARISTON 

WwWw.aristoncinematrieste.org 

Futura 16.30, 21.00 
di P. Marcello, F.Munzi, A. Rohrwacher. 
Petitmamam 19.00 


di Céline Sciamma. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

The lastmountain 

16.30, 18.00, 19.30, 2115 

L'Arminuta 16.40,18.40, 21.00 
dal bestseller vincitore del Premio Campiello. 
Marilynhagliocchi neri 16.00,19.45 
Stefano Accorsi, Miriam Leone, Ariella Reggio. 


Lascuola cattolica 18.00, 21.45 
Valentina Cervi, Valeria Golino, Jasmine Trinca. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Deandré#Deandré 
storia di un impiegato 18.10, 20.00, 21.45 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


La padrina, 

Parigi ha una nuova regina 16.00,19.45 
con Isabelle Huppert dal Festival di Cannes. 
Ariaferma 17.45,2140 
Toni Servillo, Silvio Orlando, da Venezia 2021. 


Ron - unamico fuori programma 
16.30,18.15 


Halloween kills 18.15,2145 


The last duel 18.15, 21.00 
di Ridley Scott, con Matt Damon, Ben Affleck. 


Space jam - Newlegends 


16.15,20.00, 21.50 

Time is up 16.30, 20.00 
Dreamworks - Baby Boss 2 16.30 
THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa. 
Deandré#Deandré 

storia di un impiegato 20.00, 21.00 
Time is up 16.40,19.10, 21.30 
Halloween kills 17.10,19.40,22.10 


Ron - unamico fuori programma 
15.10, 17.40, 20.10 


Venom- Lafuria di Carnage 
16.00, 17.00, 18.30, 21.00, 22.00 


Venom-Lafuria di Carnage 

16.15, 18.00,19.45,21.45 Last duel 18.00 
Tom Hardy, Woody Harrelson, Michelle Williams. 007: Notimeto die 17.30, 2110 
Dune 16.00,18.30,2115 Marilynhagliocchi neri 15.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Ron - unamico fuori programma 
17.30 


Venom-Lafuria di Carnage 
18.00, 21.00 


Notime to die 20.30 
Halloween kills 18.10,21.15 
Deandré#Deandré 

storia di un impiegato 17.40, 20.40 
(ingresso 8£). 

Ariaferma 1745 
The last duel 20.40 
GORIZIA 

KINEMAX 


Informazioni tel. 0481-530263 


Ron - unamico fuori programma 
17.30 


Venom- Lafuria di Carnage 20.40 

France 1740 

The last duel 20.10 

Futura 17.40,20.20 
TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI - 20.30 Piccole Donne - il mu- 
sical di Broadway, turno libero; 2h 45'. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI - 19.30 
Svevo, 1h. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sotto- 
scrizioni presso aziende, circoli, associazioni, sinda- 
cati, scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 16.30 Le so- 
relle Robespierre di e con Alessandro Fullin, 
con Ariella Reggio e Marzia Postogna. Durata 1h e 
15' atto unico. 


TEATRO DEI FABBRI. Dal 28 al 80 ottobre alle 
20.30, per la rassegna AiFabbri2, va in scena Lo- 
ve Me Tender di Marcela Serli con Shi Yang Shi 
e la partecipazione di Marco Ottolini. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 5 novembre, Vox in bestia: LAURA CA- 
TRANI soprano, TIZIANO SCARPA testi e voce nar- 
rante, PEPPE FRANA chitarra elettrica, GIANLUIGI 
TOCCAFONDO video animazioni, musiche di De Ros- 
si Re, Franceschini, Solbiati. 


Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vi- 
vaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appuntamen- 
tiin cartellone fino a dicembre. 
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(1300-150850 


di Via Battisti, 26/C Tel. 040 367368 
0, 34125 Trieste Fax 040 3480050 


www.autoscuolareartu.com 
autoscuolareartu@libero.it 


AUTOSCUOLA ed Agenzia Pratiche Auto 


‘Allianz ha cambiato pelle dalla Supercoppa 
Sanders e Konate, i "'rookie'' sono maturi 


Il play e il centro maliano sembrano aver ormai preso il passo del campionato italiano. È i risultati premiano Trieste 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il tempo, nel basket, scorre a 
modo suo. Tra la doppia scop- 
pola subita dall’Allianz contro 
Tortona in Supercoppa e il 
+31 dell’altra sera in campio- 
nato non sono trascorsi nem- 
meno due mesi. Un’inezia. Ep- 
pure, almeno per quanto ri- 
guarda il parquet dell’Allianz 
Dome, è cambiato tutto. Nella 
preseason la Bertram aveva ca- 
pito praticamente tutto di Trie- 
ste disinnescandola, adesso è 
stato Ciani a intrepretare e an- 
ticipare giochi e strategie ordi- 
ti da Ramondino. In un cam- 
pionato finora indecifrabile a 
parte le prime due della classe 
ela conferma che Brindisi cam- 
bia gli uomini ma è sempre di 
alto profilo, un saldo attivo di 
simili proporzioni vale oro in 
chiave scontri diretti-differen- 
za canestri. 

Tra gli elementi più signifi- 
cativi regalati dal travolgente 
successo biancorosso c’è sicu- 
ramente la crescita dei soli due 
azzardi della campagna esti- 
va, Corey Sanders e Sagaba Ko- 
nate. La partita contro Torto- 
na potrebbe diventare una tap- 
pa-chiave nel loro processo di 
crescita. Il play ha dovuto gesti- 
re, perla prima volta finora, la 
pressione di un confronto di- 
retto impegnativo: doveva ve- 


ders sta cominciando a pren- 
dersi più responsabilità, è me- 
no contratto rispetto alle pri- 
me esibizioni. Va precisato 
che viene messo nella condi- 
zione ideale per uno pseudo 
rookie: può permettersi di sba- 
gliare. Quando è sul parquet 
sa che al suo fianco ha sempre 
un elemento di personalità, 
classe ed esperienza, in grado 
di supportarlo nella gestione e 
nella costruzione del gioco. 
Banks. Fernandez. Cavaliero. 
I tre elementi più carismatici 
della squadra. Uno, a turno, è 
in campo insieme a Sanders. 
Psicologicamente non è un 
particolare da niente. 

In sensibile aumento anche 
il processo di adattamento al 
campionato italiano da parte 
di Konate. Dopo aver iniziato 
una pericolosa collezione di 
falli tecnici, in queste settima- 
neil centro maliano è stato sot- 
toposto a unrapido corso di ag- 
giornamento sul metro arbitra- 
le italiano. L’unico lungo a di- 
sposizione di Ciani con spicca- 
te attitudini atletiche e intimi- 
datrici non può permettersi di 
giocare con la spada di Damo- 
cle di rischiare falli per eccesso 
di esuberanza. Contro Torto- 
na si è visto un Konate più at- 
tento, persino eccessivamente 
prudente nel primo quarto 
quando si è limitato da solo 


\ 


L'ATMOSFERA 


dersela con quelWrightcheha preferendo cercare un appog- Una partita 
lasciato ricordi e rimpianti e gio a canestro (peraltro sba- e 

che aveva avuto un avvio dista-  gliandolo) anzichè seguire l’i- di Spessore 
gione eccellente. Per Sanders stinto e schiacciare travolgen- "ri 

si trattava in sostanza del ban- do Cain. Ma alla fine in 18 mi- per il ritorno 


co di prova più impegnativo, 
soprattutto dal punto di vista 
della personalità. Un test che il 
giovanotto ha superato a pieni 
voti. La fiducia nei propri mez- 
zi è in aumento come la sensa- 
zione di cominciare a capire 
passo, livello e metro arbitrale 
della serie A italiana dopo le 
esperienze meno competitive 
in Portogallo e Polonia. San- 


nuti ha collezionato 17 punti 
con 7 rimbalzi, permettendo a 
Ciani di rispettare un turnover 
perfetto con Delia che è risulta- 
to una delle chiavi della vitto- 
ria. Bravo il coach, bravo Kona- 
te che proprio in questi appa- 
rentemente piccoli particolari 
dimostra intelligenza, disponi- 
bilità e attaccamento alla squa- 
dra.— 


del tifo 


Vittoria convincente dome- 
nica per l'Allianz alDome. La 
squadra di coach Ciani che 
ha ritrovato il tifo sugli spal- 
ti. Sopra, la gioia dei bianco- 
rossi autori di una prova ma- 
iuscola (Foto Bruni) 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Colpo di Napoli che saluta Josh Mayo 
Al suo posto Peters forse già a Trieste 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un congedo con il botto, 
quello di Josh Mayo, che do- 
menica scorsa ha salutato i 
suoi tifosi trascinando la 
Ge.Vi al successo contro i 
campioni d'Italia della Sega- 
fredo Bologna. 
PalaBarbuto esaurito e 
tutto in piedi a ringraziare 
l'uomo della promozione, 
un giocatore che torna ne- 
gli States per motivi perso- 


nali lasciando nel ricordo 
dei partenopei l'immagine 
di un atleta che si è sempre 
speso per le fortune della 
sua Napoli. 

Messi da parte i sentimen- 
talismi, la società sta cercan- 
do di stringere i tempi per 
trovare, nel più breve tem- 
po possibile, il sostituito al 
quale consegnare le chiavi 
della squadra. 

Per il ruolo di play-maker 
si punta a Lamar Peters, il 


23enne con alle spalle una 
stagione in G-League conla 
maglia di Westchester e che 
lo scorso anno ha vissuto il 
suo primo anno da profes- 
sionista in Europa giocan- 
do in Turchia e vestendo la 
maglia del Bursaspor. 
Trieste, prossima avversa- 
ria della Ge.Vi Napoli nel 
match in programma saba- 
to sera all'Allianz Dome, re- 
sta alla finestra in attesa di 
capire se il giocatore potrà 


arrivare ed essere schierato 
già a partire dal prossimo 
turno. Le possibilità ci sono 
e sono proporzionali a 
quando la società parteno- 
pea ha effettivamente co- 
minciato a lavorare su que- 
sto cambio. 

Perfezionamento della 
trattativa e tesseramento in 
lega, in ogni caso, dovran- 
no avvenire entro giovedì 
alle ore 12. 

Nel frattempo la quinta 
di regular season regala 
all'Armani Milano il prima- 
to solitario della classifica 
grazie al successo ottenuto 
nell'anticipo giocato al pala- 
Dozza contro la Kigili Bolo- 
gna. 

Una giornata che mette 
in vetrina i successi esterni 
di Treviso, Reggio Emilia e 


L'americano Josh Mayo 


Brescia, punti preziosi con- 
quistati rispettivamente a 
Trento, Varese e sul par- 
quetdi Sassari. 

Reggio Emilia si gode la ri- 
nascita sportiva di un Cin- 
ciarini anche domenica in 
doppia cifra con gli assist, 
Treviso riassapora il gusto 
dei due punti dopo la paren- 
tesi negativa caratterizzata 
dalle sconfitte contro Napo- 
li e Sassari, la stessa Sassari 
cede alla voglia di riscatto 
di una Germani che dopo il 
passo falso in cui è incappa- 
ta a Trieste sembra aver 
svoltato. 

Crisi vera a Varese dove 
le dimissioni del gm Conti 
rappresenta la punta di un 
iceberg che nasconde un 
malessere più profondo. — 
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La Triestina a trazione anteriore 
paga i troppi blackout difensivi 


Le amnesie dei singoli (Ligi ma non solo) pesano sui risultati soprattutto quando 
la squadra perde il suo atteggiamento propositivo. Con la Feralpi test per rimediare 


Un intervento di Nicola Galazzi sempre tra i migliori della Triestina (Foto Claudio Grassi) 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Inumeri sono numeri e i loro 
verdetti sono incontrovertibi- 
li. E allora i numeri dicono 
chela Triestina ha perso quat- 
tro partite su undici (tante 
quante una squadra di alta 
classifica quasi ne perde in 
una stagione) e soprattutto 
halasciato fuggire anche il Re- 
nate. 

Ma quello che i numeri non 
dicono è come delle quattro 
sconfitte subite, almeno tre 
(con Juve, Albinoleffe e ap- 
punto Renate) non sono state 
determinate da una superiori- 


tà dell'avversario. A questo 
elenco non edificante si po- 
trebbe aggiungere anche il pa- 
ri di Verona per quanto visto 
nel primo tempo. Le assenze 
acatena, la difficoltà di amal- 
gamadi un gruppodi giocato- 
ri rivoluzionato sono fattori 
che ci sono stati ed è tempo di 
lasciare alle spalle. Anche per- 
ché, come è successo nella ri- 
presa a Meda, la condizione 
generale c'è e Bucchi riesce 
anche a tradurla in una supe- 
riorità sul campo. E allora do- 
ve sta il problema? Sul piano 
tattico il match con il Renate 
ha dimostrato come il mante- 


nimento dell’assetto tradizio- 
nale, con l’azzardo dell’esor- 
dio assoluto del giovane Bal- 
di, e anche con l'inserimento 
di Litteri davanti al posto di 
Gomez, non ha giovato all’ap- 
proccio. La ripresa, con la co- 
raggiosa mossa di Bucchi di 
saper rivoluzionare la tattica 
di gara (con un 4-4-2 spinto) 
immettendo tutti gli uomini 
più tecnici, ha messo in gran- 
de crisi il Renate che ha ri- 
schiato grosso la piena rimon- 
ta alabardata. La trazione an- 
teriore ha funzionato bene an- 
che perché i padroni di casa 
purdi ottimo livello, complici 


gli impegni ravvicinati, han- 
no evidentemente pagato in 
termini di mobilità. Logica di- 
ce che esercitando una pres- 
sione maggiore dall’inizio la 
Triestina avrebbe avuto più 
chance. La costante di questa 
squadra, decisiva poi domeni- 
ca per la partenza ad handi- 
cap, è quella di sbagliare trop- 
po senza l'intervento degli av- 
versari.Iblack-out più eviden- 
tia Meda sono stati commessi 
da Ligi (anche da Martinez) 
main altre occasioni è stato il 
reparto difensivo a farsi infila- 
re pure a ranghi schierati. Lo 
stesso Bucchi a fine gara ha 
parlato di troppe distrazioni 
ederrori. Enonèla prima vol- 
ta perché lo stesso è capitato 
ad Alessandria (Lopez) e poi 
in casa con l’Albinoleffe (Vol- 
ta). I singoli hanno le loro re- 
sponsabilità ma non serve a 
nulla metterli sulla graticola. 

Urge invece una cura parti- 
colare per correggere questo 
dettaglio che impedisce al 
rendimento di fare il salto di 
qualità. Nelle precedenti tre 
partite gli errori non erano 
emersi anche perché la Trie- 
stina aveva fatto la partita 
con improvvise accelerazio- 
ni. Virtus, Fiorenzuola e Man- 
tova poi non valgono il Rena- 
te. Insomma la gestione la- 
sciando l’iniziativa agli avver- 
sari forse non si addice a que- 
sto gruppo. A parte Negro die- 
tro e Giorno in mediana, tutti 
i giocatori hanno caratteristi- 
che più dinamiche che di pal- 
leggio (Galazzi a parte che sa 
fare tutto). Se questa Unione 
commette troppi errori deve 
riuscire a sfruttare di più quel- 
li degli avversari inducendoli 
alla distrazione con le giocate 
offensive. Il lavoro di Bucchi 
si vede ma manca ancora un 
pezzo per competere con con- 
tinuità. La soluzione va trova- 
ta presto perché domenica ar- 
riva la Feralpi. Fallire, anche 
sul piano del risultato, un se- 
condo esame contro una di- 
retta concorrente sarebbe fa- 
tale per le ambizioni dell’U- 
nione. — 


IL PROTAGONISTA 


Giorico e un rientro atteso 
«Sto abbastanza bene 
A Renate ci è girato male» 


Il centrocampista alabardato Daniele Giorico 


Guido Roberti /TRIESTE 


Un tempo per trovare le mi- 
sure, quello seguente per 
avere traipiedi praticamen- 
te un pallone per ogni azio- 
ne. Può essere descritta co- 
sìin estrema sintesila parti- 
ta di Daniele Giorico a Me- 
da. Se nei primi 45 minuti il 
centrocampista sardo, pur 
con buone idee, ha difetta- 
to nella precisione di alcuni 
lanci, nella ripresa non de- 
ve essere stato semplice far 
partire così tante azioni, 
considerata l’assoluta su- 
premazia territoriale della 
Triestina. Un numero di pal- 
loni giocati elevatissimo. I 
rimpianti del centrocampi- 
sta sardo si traducono in 
quell’avvio di gara approssi- 
mativo. «C'è tanta rabbia 
per come abbiamo regalato 
due gol in 15 minuti, è inac- 
cettabile per come la aveva- 
mo preparata, anche per- 
ché poi non abbiamo più 
sofferto ed abbiamo fatto la 
partita con un secondo tem- 
po di carattere ma non è ba- 
stato e questo lascia grande 
rammarico». 

Sta rientrando nei mec- 
canismi, come si trova in 
questo 3-5-2 disegnato da 
Bucchi? 

«Il 3-5-2 è un modulo che 
stiamo facendo bene ed io 
spesso ho giocato in quella 
posizione. Ero un pò di tem- 
po fermo ma sono soddisfat- 
to, putroppo il risultato è an- 
dato male a causa del pri- 


mo tempo. Nel secondo ab- 
biamo dato tutto e li abbia- 
mo messi alle corde con 
quel 4-4-2 e dispiace per- 
chè abbiamo avuto le occa- 
sioni per riprenderla, ma 
prevale il rammarico, meri- 
tavamo di portare a casa al- 
meno un punto». 

Anche perchè le due vit- 
torie precedenti vi aveva- 
no lanciato bene a questo 
scontro diretto... 

«Arrivavamo da due vitto- 
riee cercavamo di dare con- 
tinuità pur contro una squa- 
dra davanti a noi in classifi- 
ca. Nello spogliatoio c’è 
grande dispiacere perchè 
dentro di noi sappiamo che 
potevamo fare molto di 
più». 

Gioco increscita? 

«La squadra è certamen- 
te in crescita, ha bisogno di 
tempo peramalgamare tan- 
ti volti nuovi e penso i risul- 
tati si siano visti con le due 
vittorie in casa, stavolta gli 
episodi hanno girato male, 
non si può dire che la squa- 
dra non ci abbia provato, 
madobbiamo anche cancel- 
lare quelle disattenzioni 
che ci costringono a rincor- 
reresempre». 

Vi siete lamentati più 
volte conil direttore di ga- 
ra. 

«Ci sono stati un paio di 
tocchi di mano inarea, eun 
fallo su Crimi, l'arbitro sap- 
piamo a volte fischia e a vol- 
te no, a noi ancora non ci è 
stato dato unrigore». — 


CALCIO DONNE 


Alabardate ancora battute 
nella trasferta di Trento 


TRIESTE 


Trento non lascia scampo alla 
Triestina nella terza giornata 
della serie C femminile. Le ala- 
bardate sono costrette ad ar- 
rendersi alle quotate trentine 
4-0, punteggio severo che de- 
nota la differenza tecnica at- 
tuale, prevista, tra le due com- 
pagini, chiamate del resto a 
concorrere per obiettivi diver- 
si. Niente sirene d’allarme dun- 
que ma consapevolezza che 
un calendario arduo ha inciso 


parecchio sull’avvio di stagio- 
ne, unpuntointre partite. Due 
golpertempo hanno indirizza- 
tolagaraaMattarello, ilprimo 
dei quali dopo soli 6 minuti di 
gioco. I meriti del Trento non 
distolgono il tecnico giuliano 
da ciò che non va in casa ala- 
bardata: «Continuiamo a farci 
golda sole, troppi errori indivi- 
duali che ci costano caro, an- 
che in questo caso su un lancio 
lungo e su una lettura sbaglia- 
ta adesempio. Ocirimettiamo 
in carreggiata o quest'anno sa- 


rà ardua. Non sono arrabbia- 
to, sono preoccupato, che è 
peggio». 
Trento-Triestina 4-0 
Triestina: Bonassi, Tic (62° 
Nemaz), Benoist Lucy (46° 
Sandrin), Virgili, Usenich, Ga- 
spardis (46° Blarzino), Alberti 
(83’ Giovannini), Flaiban (56° 
Paoletti), Tortolo, Del Stabile, 
Zanetti. All: Melissano. I risul- 
tati: Oristano-Spal 2-2, Bri- 
xen-Venezia CF 1-0, Riccio- 
ne-Padova 3-1, Portogrua- 
ro-Isera 4-0, VFC Venezia-Bo- 
logna 4-1, Vicenza-Jesina 3-0. 
La classifica: Brixen, Riccione 
9, Vicenza, Trento, VFC Vene- 
zia 7, Portogruaro, Venezia 
CF, Atl. Oristano 4, Spal, Pado- 
va, Jesina, Bologna, Mittici 3, 
Triestina 1, Isera, Vis Civitano- 
va0.— 
G.R. 


TROTTO 


Nel clou della pomeridiana 
il favorito è Destino Dj 


TRIESTE 


Saranno anche oggi i 2 anni i 
protagonisti del centrale del- 
la pomeridiana di Montebel- 
lo (inizio convegno alle 
14.45). E sarà una corsa inte- 
ressante, perché i cinque 
esponenti della generazione 
2019 nella seconda corsa do- 
vranno misurarsi sui 2060 
metri. Favorito d’obbligo De- 
stino Dj, affidato a Nando Pi- 
sacane, driver col quale ha 
già vinto a Treviso, sempre 


sulla lunga, in 1.19. Temibile 
anche Duck Jet, ancora mai- 
den, ma già due volte nelmar- 
catore, con due secondi posti. 
Alla corda ci sarà Damiso SI, 
la cui regia sarà in capo a Ro- 
berto Vecchione. Il cavallo è 
al debutto, ma è probabile 
che sia inottimo ordine, lo ga- 
rantisce il team Ehlert. Due i 
sottoclou, per tre anni: uno 
sul doppio km, che aprirà la 
riunione, l’altro alla quinta, 
sul miglio. Nel primo caso, 
possibile un confronto fra 


Vecchione, che guiderà Corin- 
to Lud, anch’esso del team 
Elhert, e Pisacane, cui sarà af- 
fidato Cantico, preparato da 
Paolo Romanelli. Attenzione 
anche a a Cabiria Caos, recen- 
te vincitrice a Milano. Nel se- 
condo, dove la qualità è più 
modesta, piace soprattutto 
Cecilia Be, che sta correndo 
molto bene in Slovenia. Pri- 
ma corsa: Cantico, Duck Jet, 
Cabiria Caos. Seconda corsa: 
Destino Dj, Duck Jet, Damiso 
SI. Terza corsa: Magic Look, 
Fjori, Alina Zack. Quarta: Zip- 
per Kronos, Zen Baggins, 
Uvella Vez. Quinta corsa: Ce- 
cilia Be, Carlitos Zs, Charles. 
Sesta corsa: Benjamin Bru, 
Bestewo, Blue Dancer. Setti- 
macorsa: Putnik d’Aghi, Ollo- 
winrl, Anakin Del Brenta. 
U.SA. 
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STASERA A SAN SIRO ALLE 20.45 


Test per le ambizioni del Milan 
Il Toro già vede rosso(nero) 


Pioli ha il dubbio Ibrahimovic-Giroud, Juric dovra scegliere tra Sanabria e Belotti 


Guglielmo Buccheri 
Stefano Scacchi 


La vetta e il decollo. Milan e 
Toro escono dall’ultima tap- 
pa di campionato con un po’ 
di fiatone, ma con ambizioni 
rinnovate e rinforzate: in te- 
sta i rossoneri, in rampa di 
lancio i granata. Così l’incro- 
cio di San Siro di questa sera 
non può che assumere il si- 
gnificato di prova d’esame 
per due squadre in cerca di 
unoscatto d’autore. 

Stefano Pioli, architetto 
milanista, si trova tra le mani 
un gruppo capace di soffrire 
e di risalire la corrente all’in- 
terno della stessa partita: il 
duello con il Verona e quello 
di Bologna hanno visto il Mi- 
lan andare sotto o farsi recu- 
perare, ma, alla fine, il ver- 
detto è stato pieno di sorrisi. 
Ai primi della classe in coabi- 
tazione con il Napoli manca 
un po' di fluidità nelle trame 
e un pizzico di attenzione in 
difesa, ma non la convinzio- 
ne di essere una corazzata 
forte e credibile. «Abbiamo 
sbagliato solo la gara con il 
Porto in Champions, perilre- 
sto — racconta Pioli — siamo 
sempre stati noi stessi. I trop- 
pi gol subiti nelle ultime ga- 
re? Serve più attenzione...». 
Il Milan vede l’infermeria me- 
no pieno con Kessié e Theo 
Hernandez recuperati, ma 
Rebic, Maignan, Florenzi, 
Brahim Diaz e Messias anco- 
ra fuori dai giochi. E il Milan, 
per giocarsela fino in fondo, 
«deve provare a vincerle tut- 
te con le squadre meno forti 
perché — così il tecnico rosso- 
nero—conla grandi è norma- 
le prendere o perdere punti». 

Il Toro è meno forte, ma 
non per questo meno ambi- 
zioso. E se Pioli è alle prese 
conil dubbio Ibrahimovic-Gi- 
roud, Ivan Juric, allenatore 
granata, deve scegliere il suo 


Una fase di gioco concitata della partita Milan-Torino disputata nel 2020 


centravanti per la notte di 
San Siro: Belotti insidia Sana- 
bria dopo aver dimostrato 
contro il Genoa di essersi 
messo alle spalle la lunga de- 
genza per infortunio. «Il Gal- 
lostabene, inmezz’oramiha 
fatto vedere come può essere 
utile e che i problemi fisici so- 
nospariti. Adesso gli serve so- 
lo un po’ di tempo per torna- 
re al 100 per cento. Il suo fu- 
turo? Basta speculazioni, An- 
drea (Belotti, ndr) resterà 
con noi fino a giugno quando 
ci guarderemo negli occhi 
per capire cosa fare: solo allo- 
ra prenderà una decisione al 
terminedi quella che, perlui, 
sarà una grande stagione», 
cosìJuric. 

San Siro darà una scossa di 
adrenalina ai suoi ragazzi e, 
per i giovani o gli stranieri 
del Toro, rappresenterà un 
punto di svolta: vivere una se- 
rata di gala come quella di 
questa sera arricchirà Singo 
e soci in esperienza e abilità 
ad interpretare il ruolo den- 


Serie A 9° giornata 
Oggi 

Venezia-Salernitana ore 18,30 
Spezia-Genoa ore 18,30 
Milan-Torino ore 20,45 
Domani 

Sampdoria-Atalanta ore 18,30 
Udinese-Verone ore 18,30 
Juventus-Sassuolo ore 18,30 
Cagliari-Roma ore 20,45 
Empoli-Inter ore 20,45 
Lazio-Fiorentina ore 20,45 
Giovedì 

Napoli-Bologna ore 20,45 
Classifica 


Milan e Napoli 25 punti; Inter 18; Roma 
16; Fiorentina, Atalanta e Juventus 15; La- 
zio 14; Bologna e Empoli 12; Torino, Vero- 
na e Sassuolo 11; Udinese 10; Sampdoria 
9; Venezia 8; Spezia 7; Cagliari e Genoa 
6; Salernitana 4. 


tro ambienti carichi di sugge- 
stione. Juric chiede un atteg- 
giamento già visto contro Ju- 
ve e Napoli e, per un attimo, 
esce dal contesto della vigi- 
lia. «Cosa mi aspetto dal mer- 
cato di gennaio? In estate — 
dice — abbiamo avuto poco 
coraggio, spero che ne avre- 
mo di più per non sprecare 
un'occasione importante...». 
Coraggio? Forse il riferi- 
mento del tecnico croato è al- 
la mancata partenza di quei 
giocatori ritenuti non indi- 
spensabili, da Baselli a Verdi 
passando per Rincon o Zaza 
perché nella sua rosa ideale 
ci devono essere diciotto, di- 
ciannove elementi più quat- 
tro o cinque ragazzi da cre- 
scere. Di sicuro parlare, oggi, 
di mercato è un esercizio fuo- 
ri tempo e contesto: dall’ulti- 
mo mercato sono arrivate, 
per Juric, le soluzioni che gli 
stanno permettendo di af- 
frontare la stagione dando 
unsenso al suo progetto. — 
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Dopo lo 0-5 con il Liverpool 

United, Solskjaer ai saluti 
Conte prima scelta 

ma serve l'ok di Ferguson 


Antonio Conte, 52 anni, è pronto a tornare in Inghilterra 


ILRETROSCENA 


Matteo De Santis 


9 eccezione alla re- 
gola di non accet- 
tare panchine in 
corsa potrebbe es- 

sere il Manchester United: 
Antonio Conte nonèrimasto 
indifferente al primo approc- 
cio, seppure informale, coni 
Red Devils, non poco preoc- 
cupati dalla miseria di un so- 
lo punto racimolato nelle ul- 
time quattro gare di Pre- 
mier, da un modestissimo 
ruolino di marcia di cinque 
sconfitte su nove uscite e dal- 
la fresca umiliazione della 
cinquina ricevuta dal Liver- 
pool all’Old Trafford. Tanto 
tuonò, sotto i colpi domeni- 
cali di Salah e Klopp ma an- 
che dell’eliminazione della 
Coppa di Lega del mese scor- 
so da parte del West Ham, 
che lo United ha iniziato se- 
riamente a considerare l’i- 
dea di far piovere l’esonero, 
inbarba a un contratto trien- 
nale rinnovato in estate, sul- 
la testa di Ole Gunnar Solsk- 
jaer, l'allenatore di famiglia 
(235 presenze e 91 retiin un- 
dici anni da calciatore dal 
1996 al 2007) piazzato nel 
2018 da Sir Alex Ferguson a 


colmare il vuoto in panchina 
lasciato dal licenziamento di 
Mourinho. 

La decisione finale sulla 
questione spetta ai piani alti 
della società. Così tra una 
chiamatae l’altra tra l’Inghil- 
terra e la Florida, nonostan- 
tela strenua difesa del pupil- 
lo norvegese approntata da 
Ferguson, il board dello Uni- 
ted ha iniziato a vagliare se- 
riamente pro, contro, tempi 
e modi di un eventuale ac- 
cantonamento di Solskjaer. 
Sulla bilancia potrebbero pe- 
sare i mugugni provenienti 
da alcuni grandi elettori del- 
lo spogliatoio sulle lacune 
tattiche e di preparazione 
delle partite palesati dall’al- 
lenatore scandinavo. 

Il primo nome nella lista 
dello United è Antonio Con- 
te. Quasi un uomo solo al co- 
mando, visto che Zinedine 
Zidane, l’altro indiziato, ha 
fatto capire di non essere in- 
teressato al lavoro. Invece 
l’uomo dei quattro scudetti 
vinti con Juve e Inter, non- 
ché di una Premier (nel 
2017) conquistata al primo 
colpo con il Chelsea, è più 
che attratto dall’idea di alle- 
nare Cristiano Ronaldo, 
Pogba, Bruno Fernandes e 
Cavani. — 
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Squalificati per un turno Gasperini, Inzaghi, Mourinho e Spalletti 


Modello Uefa per gli arbitri 
I casi più delicati spiegati sul web 


ILCASO 


TORINO 


iovani e senza alcu- 

na sudditanza. La 

domenica appena 

andata in archivio 
si è segnalata per le quattro 
espulsioni illustre dalla pan- 
china: Mourinho e Spalletti 
in Roma-Napoli, Gasperini 
in Atalanta-Udinese e Simo- 
ne Inzaghi, ultimo della se- 
rie, in Inter-Juventus. «Ri- 
spetto è quello che diamo e 
quello che chiediamo...», co- 
sì il designatore arbitrale 
Gianluca Rocchi che giudica 


corrette le decisioni prese 
dai suoi fischietti e molto 
scorrette, seppur con gradua- 
lità diverse, le azioni dei tec- 
nici finiti con il cartellino ros- 
so. Mourinho e Simone Inza- 
ghi hanno ammesso il com- 
portamento sbagliato, Spal- 
letti si è giustificato senza 
convincere nessuno, mentre 
Gasperini ha urlato alla luna 
invocando chissà cosa. 

Il nuovo corso dei direttori 
di gara guidati dal presiden- 
te Alfredo Trentalange è un 
mix di giovani ed esperti che, 
presto, sperimenterà una ri- 
voluzione instile-Uefa: appe- 
na saranno risolte questioni 
di natura tecnica, e comun- 


que dentro alla stagione in 
corso, i casi più delicati o di- 
scussi (vedi il rigore dato da 
Orsato in Juventus-Roma...) 
verranno spiegati in modo 
analitico via web. L’Uefa lo fa 
da tempo e lo ha fatto subito 
dopo la finalissima di Na- 
tions League tra la Francia e 
la Spagna dove i francesi van- 
no in vantaggio con Mbappé 
in fuorigioco, ma rimesso in 
gioco da un tocco, ad oggi 
considerato ancora una “gio- 
cata”, di Eric Garcia, difenso- 
respagnolo. 

Una spiegazione tecnica e 
non altro (a proposito di que- 
stioni tecniche, per i vertici il 
rigore per la Juventus contro 


L'espulsione di Spalletti 


l’Inter c’era): i tempi perché 
gli arbitri trovino la parola 
non sono considerati ancora 
maturi dall’Aia per la man- 
canza di collaborazione da 
parte di chi dovrebbe contri- 
buire a svelenire il clima e la 
ribellione degli allenatori di 
domenica scorsa e sono la ri- 
prova. —G.BUC. 
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FINE DELLA TELENOVELA 


Wanda Nara perdona Icardi 


Wanda Nara perdona Mauro Icardi e lo comunica su Insta- 
gram: «Dopo quello che è successo, ero molto ferita. Ho chie- 
sto il divorzio a Mauro e siamo andati dall'avvocato». Poi, il 
dietrofront: «Potevamo mettere fine alla nostra storia, ma 
poici siamo liberamente scelti dinuovo. Tiamo». 
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Scelti per voi 


Imma Tataranni - Sostituto Procuratore 2 


RAI 1, 21.25 


Imma (Vanessa Scalera) viene convocata per 
un caso di omicidio avvenuto durante la transu- 
manza e che ha come testimone il procuratore 
capo Vitali. Oltre all'indagine Imma dovrà chia- 


rire la situazione con il maresciallo Calogiuri... 


arr stiro soil 


7.00 TGlAttualità 

7.10 UnoMattinaAttualità 

9.50 TGlAttualità 

9.55 Storieitaliane Attualità 

10.55 Cerimonia di consegna 

delle insegne di 

Cavaliere dell'Ordine 

"Al merito del Lavoro" 

Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle. 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1°Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

17.05 Lavitaindiretta Att. 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Imma Tataranni - 
Sostituto Procuratore 2 
(12 Tv) Serie Tv 

23.45 Portaa Porta Attualità 


14.05 Southland Serie Tv 
15.40. Chuck Serie Tv 
17.30 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone 
Attualità 
19.15 Chicago Fire Serie Tv 


21.05 Survivor Film Thriller 
(15) 


12.20 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 


23.20 Chips Film Commedia 
(17) 

125  Suits Serie Tv 

2.45 Undercover Spettacolo 

4.00 ShowReelSerie Rete 20 
Attualità 


TV200028 1/2000(É 


15.15 SiamoNoi Attualità 
16.00 Stellina Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Non siamo angeli Film 
Commedia ('55) 


23.05 Retroscena Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


7.00 
7.45 
8.30 
8.45 


Charlie's Angels Serie Tv 
Heartland Serie Tv 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

Lituania - Italia Calcio 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 IlCollegio(1°Tv) 
Spettacolo 


0.10 Tisento Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Private Eyes Serie Tv 

16.00 Charlie's Angels Serie Tv 

17.40 MacGyver Serie Tv 

19.15 Ransom Serie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 

21.20 SW.A.T.- Squadra 
speciale anticrimine 
Film Azione ('03) 

23.20 Wonderland Attualità 

23.59 Cop CarFilm Thriller 
(15) 

1.30 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7dAttualità 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
16.45 
16.59 
17.00 
17.15 
19.40 


18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.15 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

21.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


22.35 Downton Abbey Serie Tv 
23.40 |segretidella corona 
Documentari 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Anticipi Campionato di 
Serie A: Spezia - Genoa / 
Venezia - Salernitana 

20.45 Anticipo Campionato di 
Serie A: Milan - Torino 

23.10 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radios Suite - 
Panorama 

20.00 || Cartellone: Duo leleux 
- Strosser 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il Mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Il Collegio 
RAI 2, 21.20 

Panno prescelto in que- 
sta sesta edizione è il 
1977, l’anno della “Feb- 
bre del sabato sera”: 
l'ambientazione coglie 
molti degli spunti di un 
decennio caratterizzato 
da significativi cambia- 
menti di costume. 


RAI 3 


7.40 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Le Storie di Passato e 
Presente: Doc. 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


15.15 Confidenze aduno 
sconosciuto Film 
Drammatico ('95) 

17.20 Atterraggio d'emergenza 
Film Thriller ('05) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Sentieri selvaggi Film 
Western ('56) 

23.25 Alfabeto Attualità 

23.40 Uomini d'amianto contro 
l'inferno Film Avventura 
(69) 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Letre rose di Eva Fiction 
Hart of Dixie Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.05 
17.00 
18.55 
19.00 
19.30 


14.45 
16.50 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


1.30 


SKY CINEMA 


21.00 Ilvolo della Fenice Film 
Sky Cinema Action 
Poveri maricchissimi 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Milk Film Sky Cinema 
Drama 

Inkheart - La leggenda 
di Cuore d'inchiostro 
Film Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Com'èbellofar l'amore 
Film Cinema 8 

Stasera a casa di Alice 
Film Cinema 8 

Lanotte del giudizio 

- Election Year Film 
Cinemal 

Superhero - Il più dotato 
fra supereroi Film 
Cinemal 


21.00 


21.00 
21.00 


22.95 


23.10 


0.55 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 
Bianca 


tica o dello spettacolo. 


RETE 4 4 


6.55 
1.45 
8.50 
10.50 


Stasera Italia Attualità 
The Closer Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 


15.30 
Tv) Serie Tv 

Aviso aperto Film 
Western('73) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.45 La confessione di un 
marito Film Drammatico 
(15) 


16.45 
19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 23 Raik; 


19.25 
19.30 


Rai News - Giorno Att. 
Il caso dei falsi 
Giacometti Film 
Documentario 

Great Continental 
Railway Journeys - 
Prossima fermata 
Oriente 

Documentari 


Contrattempo Film 
Thriller ('16) 

Paul Butterfield - 
Suonare con il cuore 
Documentari 


REAL TIME 


15.00 
16.00 


20.15 


21.15 


23.00 


Alta infedeltà Spettacolo 
Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Enzo Missione Spose 
Lifestyle 

D'amore e d'accordo 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Matrimonio a prima 
vista Italia (12Tv) 
Spettacolo 

Lovelsland Italia (12 Tv) 
Spettacolo 


16.30 
18.20 
19.20 


21.25 


23.00 


SKY UNO 


18.15 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

19.30 XFactorDaily(1°Tv) 
Spettacolo 

20.10 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.15 Quattro matrimoni 
Spettacolo 

22.20 Quattro matrimoni 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.10 
17.00 
17.50 


iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Gotham Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Berlinguer 
racconta l’attualità ap- 
profondendo i temi più 
interessanti che scate- 
nano il dibattito socia- 
le. In ogni puntata, un 
faccia a faccia con un 
personaggio della poli- 


Hamburg distretto 21 (1? 


31 Real Time | 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 


Nuovo appuntamen- 
to, questa sera, con il 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 


Mario Giordano. 


CANALE 5 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 

13.40. Beautiful (1? Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv)Telen. 
14.45 Uominiedonne 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 


16.10 
16.40 
16.50 
17.95 


18.45 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 


Spettacolo 
21.20 Aquaman Film Fantasy 
(118) 


24.00 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 Romanzo nel west 
Film 
Avventura ('44) 
Viva Gringo Film 
Avventura ('66) 
Piedone a Hong Kon 
Film Avventura (75) 
Ilgiustiziere di 
mezzogiorno Film 
Commedia ('75) 
L'uomo fedele Film 
Drammatico ('18) 
22.35 Gioco a due Film Thriller 
(99) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 MissFisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


15.30 
17.20 
19.20 


21.10 


12.40 
14.40 


16.40 


19.10 
21.10 
22.10 
23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 
15.00 Dexter Serie Tv 
16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
18.30 Gomorra-Laserie Serie 
Tv 

Cobra - Unità Anticrisi 
(12Tv) Serie Tv 

Cobra - Unità Anticrisi 
(12 Tv) Serie Tv 

Cobra - Unità Anticrisi 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10 
17.59 


21.15 


22.05 
22.95 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Shades Of Blue Serie Tv 


Shades Of Blue Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


18.50 
19.35 


20.25 
21.15 


22.05 
22.55 


Caduta libera Spettacolo 


Aquaman 
CANALE 5, 21.20 

La città di Atlantide, 
un tempo dimora del- 
la più avanzata civiltà 
della Terra, è ora un 
regno sottomarino 
governato da un re as- 
setato di potere: Orm, 
intenzionato a conqui- 
stare il mondo, ma... 


ITALIA 1 
7.39 


«|» 


L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Mom(1? Tv) Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip Spett. 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 


1.05 MartyisDead(1°Tv) 
Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.00 Il Maresciallo Rocca 
Serie Tv 

15.45 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.50 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.30 Un passo dal cielo Fiction 

19.35 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Un'estate a Salamanca 
Film Drammatico ('19) 

23.00 Katie Fforde - 
Decisione di cuore Film 
Drammatico ('15) 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 


21.10 Delitto A Cognac(1°Tv) 
Film Giallo ('20) 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.45 Thementalist Serie Tv 

2.35 Chicago P.D. Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


8.05 
8.30 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 
15.25 
15.55 


16.20 
17.15 


18.05 
18.20 


TOP: N 
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Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


LA7 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Face To Face 
Documentari 

Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
ediattualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


CIELO 2eloll-)(o) 
17.15. Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Un marito di troppo 
Film Commedia ('08) 
Son demar Film 
Drammatico ('01) 

Sex for 5 Euro 
Documentari 


14.55 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

The Last Alaskans 

Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Nudiecrudi(1°Tv) 
Spettacolo 

22.20 Nudiecrudi Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

1.05 Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
1.00 


15.50 
17.40 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario- R2021 

06.30 Macete (stag.2021/2022) 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 


olce 

10.20 Sedia Trieste - ZUMBA 
2020 

10.40 Jul trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag.2021/2022) 
13.00 |l notiziario straordinario - 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
/2020 


17.30 Trieste in diretta 
18.35 sveglia Trieste - ginnastica 


olce 

19.05 Macete (stag.2021/2022) 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag.2021/2022) 

20.30 Ilnotiziario-r2021 

21.05 Film. Fever pitch- febbre a 
90° - ottobre 2021 

23.00 Ilnotiziario- R2021 

23.30 Il caffe' dello sport -r 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G. 
14.20 Inviaggio con S.0dogaso 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.45 Artevisione magazine 
16.15 Petrarca 
16.45 Briciole di... 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Tuttoggi scuola 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Sissi. 
22.05 Oramusica disco 
22.10 Istriae ...dintorni 
23.45 Tgevents.it 


INVESTIMENTO 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco(1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 GameofTalents(1°Tv) 
Spettacolo 

23.45 GameofTalents 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.25 Delitto (im)perfetto 
Documentari 

19.20 CashorTrash- Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal WithIt- Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 Attacco al potere - 
Olympus Has Fallen 
Film Azione ('13) 

23.45 Rocky Il Film 
Drammatico ('79) 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko - Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 


Zathura - Un'avventura 
spaziale Film 
Fantascienza ('05) 


Mimzy - Il segreto 
dell'universo Film 
Fantascienza ('07) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
4.00 Padre Brown Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "LateleviSion par, 

urlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "VOYO: Ilregal"' Alle 21.40, 
il doc. "Vivi sul plan di Lauc", diS. 
Morandini e "Dutis chés lùs vivi" 
di A. Pillosio 


15.30 
17.15 


21.10 


23.00 


1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.19: 
Radar: Lo IUPAP a Trieste. Il pro- 
etto REFIBER. p RAZZE per 
ambiente" di V. De Marchi e R. 
Fulci. Il cervello fra passato e 
resente; 12.30: Gr FVG; 19.29: 
asa Friuli: incontri, cultura, am- 
biente, società; 15.00: GrFVG; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrEVG, ©. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Presentiamo 
l'album del pianista L. Delle Donne 
"Robert Schuman, Carnaval Op.9, 
Piano Sonata Op. 14, Novellette 


No.8 Lo 21". . 
Radio Trst A - Programmi în 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario; 7: GR matti- 
no; Buongiorno; 7,30: Fiaba del 
mattino; alendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; Plat A, 
Plat B: mladi pogovori o velikih 
temah. V studiu'Antje Gruden in 
Jakob Terton; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR'ore.13: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20: L'ango- 
lino dei ragazzi; 1 SUE UE 
17: Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Rubrica linguistica; 17.90: 
Libro aperto: Anja Mugerli: Cebelja 
Druzina; 18: Poeticna ura ilegale. 
Pie Meta KuSar; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; MuSica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


D) A — «i ) ) > 3 - Ù e = S5 
©) uti ns GG ww OO + ; = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— ———_—_si —r__—ail 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Più nubi al Nordest con piovig- 
giniin arrivo su Romagna e Friuli; so- 
leggiato sulle regioni di Nordovest. 
Centro: Tempo piovoso con rovesci 
anche diffusi sull'Adriatico e piogge 
fin verso il basso Lazio; meglio altro- 
ve, specie sulla Toscana. 

Sud: Rovesci notturni. 

DOMANI 

Nord: Bel tempo con cieli sereni e 
tanto sole. 

Centro: In nottata residue piogge 0 
rovesci sul versante adriatico. 

Sud: Forti piogge e temporali tra Ca- 
labria e Sicilia, specie versanti ionici. 
Generalmente nuvoloso o variabile 
altrove. Temperature stabilli. 


Evoluzione incerta, probabilmente il 
cielo sarà in genere nuvoloso al matti- 
no, con possibili deboli piogge spar- 
se. Dal pomeriggio-sera schiarite e 
soffiera bora moderata sulla costa. 


io = forni 
TEMPERATURE IN REGIONE EUROPA de 
- - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX; UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN ! MAX ' UMIDITÀ ‘VENTO Amsterdam ni 1 Ancona D y 
T U DI ' ' ' ' ' VI ti 
Trieste =! 97!156! 38% ‘Ilkm/h Pordenone ' 7! 17 ' 38% :8kmh Barcellona 15 22° Boi 18 20 
Monfalcone ! 7: 18! 32% ‘14km/h Tarvisio : 1: 9 61% +5km/h Belgralo 5 16 Bologna 8_16 
i TRE I i B 4 2 Bol 6_1B 
EFESO SORIANO ETA Gorizia: 49165. 97% 'Iikm/h Lignano ©! 9: 7 | 41% :Ikmh Bree 7 19 Coda Md 22 
minima ;_ 9/8; 8/18 Udine 1 9811651 97% ‘10kmh Gemona =: 5! 14: 47% 1@kmh  Budopest E )4° Cate SQ 
massima 1 14/16 : 14/16 Grado 1 8% 17! 38% :16km/h Tolmezzo ! 6! 14! 52% ‘Sk 4 Re 
media a 1000m 8 Cervignano ' 10,3! 166 34% '10km/h FomidiSoprai 5: 12: 50% ‘8km/h one ° y L'Aquila Ù Hi 
media a 2000 m 4 Lisbona 14 24 Milano 4 14 
LmARE ‘se ali e. 
ILM ubiana 'alermo 
Madrid 1 19 Perugia 10 16 
PI ì i ' i Mosca 1_3 fear 1_ 17 
CITTÀ i STATO =! GRADI ALTEZZA ONDA Pali —9 16 Rbaabia 17 2I 
DOMANI INFVG Trieste ! mareliscio 17 0,24m Praga 1 le Roma 4_20 
7 TR î ] Salisburgo 4 13° Taranto 4 22 
Monfalcone i mareliscio + 168» 0,22m Stoccolma 5 10 Torino 6 18 
Cielo in prevalenza sereno, sulla co- Grado marelisio * 178 0,28m Varsavia 4 12° Treviso 7 16 
stae sulle zone orientali soffierà bora Lignano : — marelisio : 178 0,27m alte I in — I 
Forni di moderata, più sostenuta a Trieste. 
Sopra s°° Sul Tarvisiano sara probabile la pre- VR l | 
senza di nubi basse, specie al matti- ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
No. www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Litorale - 5 Ha le corna a pala - 9 Si apprezza 
nei musei - 10 Il dittatore che vinse Mario - 11 Né tuo né suo - 12 
Storica marca di biciclette - 14 Riceve il Ticino - 15 Dissodare la 
terra - 16 Articolo romanesco - 17 Assegnare una responsabilità - 
19 La capitale del Massachusetts - 21 Agnese a Madrid - 22 Ridotti 
in cenere - 23 Un elemento radioattivo - 25 La stecca del cantante 
- 27 Ne proviene il libeccio - 28 Le corazze di Atena e Zeus - 29 
Sono separate dalla “d” - 30 Lo macchia l’infamia - 31 Fa esultare 
allo stadio - 32 Ancora più in là - 33 L'ampio ingresso dell’alber- 
go - 34 Un esemplare del quotidiano - 35 Legate al proprio dovere. 


Tendenza: giovedì e venerdì tempo 
stabile con cielo in prevalenza sereno 
o poco nuvoloso per lievi velature, 
sulla costa e sulle zone orientali sof- 
fiera bora moderata, più sostenuta 

a Trieste. 


VERTICALI: 1 Un capoluogo dell’Italia meridionale - 2 L'aeroporto al 
Serio - 3 Si dice a sette e mezzo - 4 Può essere alla pesca o al limo- 
ne - 5 Quaderni di memorie - 6 Mitigare il dolore - 7 La raganella di 
san Martino - 8 La sigla di Napoli - 10 Un verbo del raffreddato - 12 
Quello di Tito si trova a Roma - 13 Un dram- 
ma teatrale di Cechov - 15 Si tengono lontani 
dal cibo per un fioretto - 16 Monti della Sici- 
lia - 17 Un carico a briscola - 18 Si chiamò 
Castrogiovanni - 20 Una piccola coltivazione 
- 24 Grezzo nei modi - 26 La piazza della polis 
greca - 29 Si usano per passare - 30 La guidò 
Arafat - 31 Una divertente scenetta - 32 Con- 
tengono origano - 33 | confini delle Hawaii. 


TEMPERATURA 
minima i 4/8 8/14 
massima 18/21 17/19 t 
media a 1000m 8 i 


Monticasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


:_ PIANURA 


o|<|z/a|o|a]<|0|0|c|o 


Via Mazzini 27/A 
TRIESTE 


montiemonticasa.com 


Piumini, lenzuola, coperte, camicie 
tel. 040638280 


da notte, pigiami, intimo uomo e 


donna, accappatoi, tovaglie 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Non perdete la calma e non distraetevi. Saran- 
no il favore degli astri ed una fortunata serie 
di coincidenze a consentirvi di superare gli 
ostacoli che sorgono sul vostro cammino. 


TORO 
le) 


21/4-20/5 


Riceverete diverse proposte, ma non lasciate- 
vi incantare. Non tutti gli astri vi sono favore- 
voli, fate ogni cosa con la massima attenzio- 
ne. Prudenza anche in amore. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Saprete disporre con molta presenza di spi- 
rito. Cercate di concentrarvi sulle cose es- 
senziali per preparare bene la serata. L'in- 
traprendenza è forte. Attenti al caos. 


CANCRO "n 
22/8-22/7 Q 
Noterete un miglioramento della situazio- 
ne in generale. | contatti in particolare vi of- 
friranno delle occasioni di cambiamento. 
L'attività è un po' rallentata. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
In campo personale dovrete affrontare con 
coraggio scelte definitive e concrete. Non sa- 
rà facile, ma alla fine sarete felici di averlo 
fatto. Alti e bassi con chi amate. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Dovreste sentirvi perfettamente a vostro 
agio in qualsiasi situazione. Momenti felici 
per gli innamorati, specialmente in serata. 
Muovetevi di più, vincete la pigrizia. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Se svolgete un'attività a livello agonistico, 
otterrete grandi soddisfazioni dalla giornata 
odierna. Per alcuni ci sara la possibilità di un 
nuovo amore: cogliete l'occasione. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Per la mattinata sono previsti incontri con 
persone importanti e disposte ad aiutarvi. 
Nel rapporto amoroso troverete molta di- 
sponibilità e comprensione. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il buon andamento della giornata è legato 
al vostro umore. Conil ritorno alla normali- 
tà del rapporto amoroso potrete affrontare 
le difficoltà con uno spirito diverso. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


La voglia pressante di cambiamenti si scon- 
tra con il senso di responsabilità per gli im- 
pegni presi in precedenza. Il risultato sara 
un comportamento irascibile e irrequieto. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


L'ideale per il vostro riposo sarebbe una gior- 
nata trascorsa all'aria aperta. Ma in tal caso 
siate molto cauti nella scelta della compa- 
gnia. Possibili malumori con il partner. 


PESCI 
x 


20/2-20/3 


Un colpo di fulmine metterà alla prova la soli- 
dità del vostro rapporto di coppia e vi costrin- 
gerà a rivedere i vostri legami e a chiarire 
quello che voi chiamate amore. 
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Numero Verde 


000 833 233 


NUOVA SEDE 


strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell'Istria, 16/C | OPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 33 


